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ALLEGATO

Risposte scritte dell’Assessore per i lavori 
pubblici alle interrogazioni:

-  numero 1688 dell’onorevole C osta.................
-  numero 1707 degli onorevoli Pignataro e Villari
-  numero 1890 dell’onorevole M e le .................
-  numero 2403 degli onorevoli Silvestro e Zanna
-  numero 2421 dell’onorevole Zago e altri , , .
-  numero 2465 dell'onorevole Z a g o .................
-  numero 2984 dell’onorevole La Gaia . . . .
-  numero 3093 dell'onorevole La Grua . . . .

La seduta è aperta alle ore 11.30.

LO CERTO, segretario, là lettura dei pro­
cessi verbali delle sedute n. 330 del 14 novem­
bre e n. 331 del 15 novembre 2000 che, non sor- 

osservazioni, si intendono approvati.gelido
■Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni

PRESIDENTE. Comunico che, da parte del­
l’Assessore per i lavori pubblici, sono pervenute 
le risposte scritte alle seguenti interrogazioni;

numero 1688 «Interventi nei confronti del- 
riACP di Trapani per riportare a normalità la 
difficile situazione degli alloggi popolari del co­
mune di Salemi», dell’onorevole Costa;

numero 1707 «Rideterminazione dei pro­
grammi di costruzione di alloggi popolari in 
contrasto con queUi adottati dall’I.A.C.P. di Ca­
tania», degb onorevoli Pignataro e Villari;

numero 1890 «Notizie relative alla realizza­
zione di un priino lotto della circonvallazione 
“Tangenziale nord-est” nel comune di Ara­
gona», dell’onorevole Mele;

numero 2403 «Notizie sui lavori previsti dal 
comune di Capo d’Orlando (ME)», degli ono­
revoli Silvestro e Zanna;

numero 2421 «Notizie su gravi irregolarità 
verificatesi negli II.AA.CC.PP. di Catania e di 
Ragusa» degli onorevoli Zago, Cipriani, Mo­
naco ed altri;

l’interesse dell’Istituto autonomo case popolali 
di Ragusa, nei confronti dell’ABATON s.r.l. e 
accertamento di eventuali responsabilità dei 
suoi amministratori, già oggetto delle interro­
gazioni nn. 854, 955, 1636 e dell’interpellanza
n. 212», dell’onorevole Zago;

numero 2984 «Finanziamento degli urgenti 
ed inderogabili lavori di completamento del 
porto di Scoglitti (RG)», dell’onorevole La 
Grua;

numero 3093 «Riduzione dei caitoni di loca­
zione degli alloggi popolari», dell’onorevole La 
Grua.

Avverto che le risposte stesse saraimo pub­
blicate in allegato al resoconto stenografico 
della seduta odierna.

Annunzio di presentazione 
di disegni di legge

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato il seguente disegno di legge;

«Contributi alla Lega itaUana “Federatìon In­
ternational des Droits de l ’homme ” con sede in 
Catania ed al Comitato regionale di “Amnesty 
International” con sede in Palermo» (1173); 

d’iniziativa parlamentare 
presentato dall’onorevole Fleres in data 14 

novembre 2000.
Comunicazione di richieste di parere

PRESIDENTE. Comunico le richieste di pa­
rere pervenute dal Governo ed assegnate alle 
competenti Commissioni legislative;

kAFFARI ISTITUZIONALI» (I)
«Comitato regionale di protezione civile. Ri­

chiesta di parere ai sensi dell’articolo 6 della 
legge regionale 31 agosto 1998, n. 14» (342); 

pervenuta in data 9 novembre 2000.
xAMBIENTE E TERRITORIO» (IV)

numero 2465 «Iniziative per salvaguardare «Comune di Alì Terme - Istanza di deroga ex
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art. 15 della legge regionale n. 78 del 1976 e art. 
57 della legge regionale n. 71 del 1978 per la 
costruzione della stazione di distribuzione car­
buranti» (341);

pervenute in data 8 novembre 2000.
trasmesse in data 14 novembre 2000.
Comunicazione di assenze e sostituzioni 

alle riunioni delle Commissioni legislative

PRESIDENTE. Comunico, ai sensi dell’arti­
colo 69, quarto comma, del Regolamento in­
terno, le assenze e le sostituzioni nelle riunioni 
delle Commissioni parlamentari tenutesi dal 14 
al 15 novembre 2000.

«AFEARI ISTITUZIONALI» (I)
-  Assenze:
Riunione del 14.11.2000: Barbagallo Gio­

vanni, Aulicino, Capodicasa, Cimino, Forgione, 
Galletti, Leontini, Scalia, Virzì.

-  Sostituzioni:Riunione del 14 novembre 2000: Monaco so­
stituito da Cipriani.

«BILANCIO» (II)
-  Assenze:Riunione del 15 novembre 2000 (antimeri­

diana): Sanzarello, Fiotta, Manzullo, Petrotta, 
Pignataro, Spagna.

«AMBIENTE E TERRITORIO» (IV)
-  Assenze:Riunione del 14 novembre 2000 (antimeri­

diana): Zago, Vicari, Beninati, Burgaretta, 
Aparo, Crisafulli, Grimaldi, Mele, Pellegrino, 
Seminara, Scalici, Strano, Velia;

Riunione del 14 novembre 2000 (pomeri­
diana): Zago, Vicari, Burgai'etta Aparo, Crisa­
fulli, Grimaldi, Mele, Pellegrino, Strano, Velia;

Riunione del 15 novembre 2000 (antimeri­
diana): Vicari, Beninati, Burgaretta Aparo, Cri­
safulli, Griiiialdi, Pellegrino, Seminara, Scalici, 
Strano, Velia.

«CULTURA, FORMAZIONE E LAVORO» (V)
-  Assenze:Riunione del 14 dicembre 2000: Burgaretta 

Aparo, Briguglio, Calanna, Canino, Catania, 
Guarnera, Martino, Pagano, Papania;

Riunione Del 15 dicembre 2000 (pomeri­
diana): Zago, Vicari, Beninati, Burgaretta 
Aparo, Crisafulli, Grimaldi, Mele, Pellegrino, 
Scalici, Strano, Velia.

Annunzio di interrogazioni

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interrogazioni con richiesta 
di risposta orale presentate.

LO CERTO, segretario:
«All’Assessore per il turismo, le comunica­

zioni e i trasporti, premesso che:
la Federazione Ciclistica Italiana ha presen­

tato in questi giorni il Giro d’Italia 2001 che par­
tirà dalle Marche e si concluderà a Milano con 
un percorso che, verso sud, si spingerà non oltre 
la città di Potenza;

ancora una volta la Siciha viene ignorata dalla 
carovana del Giro d’Italia e questo avviene 
ormai da più di sette anni;

considerato che:
r  ultimo avvenimento sportivo di questo ge­

nere è stato quello dei Campionati del Mondo 
del 1994 che hanno permesso alla Sicilia di 
avere un ritorno turistico eccezionale, data l’im­
portanza della manifestazione;

la Federazione Cichstica regionale diede, in 
queir occasione, prova di saper predisporre una 
perfetta macchina organizzativa;

tenuto conto che:
uno dei motivi per cui la nostra Regione viene 

puntualmente esclusa dal Giro d’Italia è dato dal 
fatto che l’Assessorato regionale del turismo, delle
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comunicazioni ed i trasporti ha cancellato dal pro­
prio bilancio qualsiasi voce che riguai'da finan­
ziamenti di manifestazioni sportive ciclistiche;

tale grave decisione porta gli organizzatori 
del Giro d’Itaha a non ricomprendere la Siciha 
tra quelle regioni in cui si svolgono una o più 
tappe della stessa manifestazione sportiva;

per sapere se:
risponda al vero che nel bilancio dell’Asses­

sorato del turismo, delle comunicazioni ed i tra­
sporti non sia previsto alcun finanziamento per 
eventuah manifestazioni cicMstiche di livello in­
temazionale;

non ritenga assolutamente necessario preve­
dere eventuali forme di finanziamento per tali 
manifestazioni sportive che, oltte a inserire la 
nostra Regione in un business miliardario come 
quello del Giro d’Italia, permettono alla Siciha 
di esportare in Itaha e nel mondo la propria im­
magine turistica». (4137)

(L’interrogante chiede lo svolgimento con ur­genza)
S e m i n a r a

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per l ’industria, premesso che in questi giorni la 
Direzione Enel-Distribuzione Sicilia ha comu­
nicato la volontà di chiudere tutti i recapiti com­
merciali presenti nel territorio siciliano;

osservato che tale decisione è stata presa 
mentre è in corso un confronto nazionale tra le 
Organizzazioni sindacah e l’Enel-Distribuzione, 
su un progetto di ristratturazione e razionaliz­
zazione di tutta la linea commerciale Enel che 
comporta una drastica riduzione dei presidi 
commerciah;

visto che i lavoratori Enei, in prima Enea neUa 
lotta per la modernizzazione del Paese insieme 
alle Organizzazioni sindacali e ad altri movi­
menti ed associazioni di lavoratori ed utenti, ri­
tengono che l’obiettivo debba essere quello di 
avvicinare il Nord e il Sud del Paese, miglio­
rando la qualità dei servizi, ma evitando deci­

sioni che avrebbero il sapore di una azione pu­
ramente razionalizzatrice, avulsa dal contesto 
territoriale in cui opera;

considerato che, invece, con i processi ri­
strutturativi aperti dall’Enel si finirà per pena- 
hzzare proprio la qualità dei servizi, senza prima 
offrire alternative altrettanto vahde agh sportelli 
commerciali che servono territori dinamici e 
con utenze particolari (come nel caso di Pala- 
gonia e Mascalucia), costringendo i cittadini ad 
effettuare decine di chilometri per poter inter­
loquire con l’Enel;

ritenuto che se poi, come è nei prograrmni 
deh’Enel, si dovessero chiudere anche gh attuali 
sportelh di Caltagirone, per taluni cittadini i chi­
lometri da fare sarebbero un centinaio;

osservato che le Organizzazioni sindacali, le 
associazioni di utenti e di consumatori, insieme 
a qualche Comune della provincia catanese, 
hanno chiesto, giustamente, che si soprassieda 
alla chiusura di almeno alcuni sportelli, come 
quelli di Mascalucia e Palagania che sono aree 
tuttora in espansione;

per sapere se non:
ritengano opportuno ed urgente chiedere al 

Ministero dell’Industria un intervento nei con­
fronti deU’Enel, a liveUo nazionale, per un mag­
giore rispetto del dialogo e del confronto con le 
Organizzazioni sindacali, al fine di adottare 
scelte che guardino prioritariamente alle esi­
genze coUettive e quindi dell’utenza e che non 
possono che essere espressione di una logica 
produttiva ed efficiente del servizio;

intendano intervenire, come governo della Re­
gione, anche nei confronti dell’Enel, Direzione re­
gionale, affinché, grazie al confronto con le Or­
ganizzazioni sindacali, le Amministrazioni co- 
munah interessate, i movimenti e le associazioni 
degli utenti e dei consumatori, questi enti siano 
resi partecipi dei processi di organizzazione e mo­
dernizzazione del sistema di rete e commerciale;

considerino necessario evitare che le regioni 
meridionali, ed in particolare il territorio della



Resoconti Parlamentari 5  - Assemblea Regionale Siciliana
x n  Legislatura 332“ SEDUTA 16 Novembre 2000

regione siciliana, vengano penalizzate da un ul­
teriore degrado dei sei-vizi pubblici, soprattutto 
in quelle province e in quei comuni, tra cui 
quelli sopra richiamati, cui si arrecherebbero ul­
teriori e non indifferenti difficoltà». (4139)

(L’interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza)

ViLLARI

«All’Assessore per gli enti locali, premesso 
che:

con provvedimento n. 6461 del 2.11.2000, il 
Sindaco di Capizzi ha disposto la nomina dei re­
sponsabili di servizi e settori del Comune;

il provvedimento dispone, tra l’altro, la mo­
bilità interna per il comandante del Corpo di po­
lizia municipale, destinato a lasciare il proprio 
incarico per ricoprire quello di responsabile del­
l’Ufficio tributi; responsabile del settore vigi­
lanza, viceversa, è stato nominato il Segretario 
comunale, tranne per alcune competenze speci­
fiche rimaste in capo al Sindaco;

la motivazione di tale incongrua decisione ri­
siederebbe nell’assenza, nel territorio di Ca­
pizzi, di uffici di Polizia, dell’Arma dei Carabi­
nieri o della Gu£u-dia di Finanza con la conse­
guenza che le funzioni di polizia giudiziaria de­
vono essere esercitate dal Sindaco;

tale motivazione è erronea poiché a Capizzi 
ha sede una stazione dell’Arma dei Carabinieri, 
e pertanto il diverso incarico cui è stato desti­
nato il Comandante del Corpo di pohzia muni­
cipale è frutto della volontà di operare una ri­
torsione ai suoi danni;

la presente è l ’ennesima interrogazione ri­
guardante le gravi irregolaiità che caratterizzano 
l’attività gestionale ed amministTativa del Co­
mune di Capizzi;

per sapere quali provvedimenti intenda adot­
tare in relazione alla vicenda sopra descritta». 
(4140)

G u a r n e r a  - L a  C o r te  - M o r in e l l o

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate saranno iscritte all’ordine del giorno per 
essere svolte al loro turno.

Invito il deputato segretario a dare lettura 
delle interrogazioni con richiesta di risposta 
scritta presentate.

LO CERTO, segretario:
«Al Presidente della Regione, all’Assessore 

alla Presidenza e all’Assessore per i lavori pub­
blici, premesso che:

a seguito del terremoto del 1968 nella Valle 
del Belice è stato istituito l’Ispettorato generale 
per le zone terremotate;

con la legge 5 febbraio 1970, n. 21, sono 
state istituite le Sezioni autonome per le zone 
terremotate di Agrigento, Trapani, e Palermo, 
con lo scopo di ricostruire i paesi distrutti dal 
sisma;

con la legge 20 maggio 1991, n. 158 veniva 
soppresso il sopracitato Ispettorato (art. 7), e con 
D.L. n. 112 del marzo 1998 venivano soppresse 
le tre sezioni autonome di Agrigento, Trapani e 
Palermo;

in seguito a tale soppressione non veniva, 
però, prevista apposita regolamentazione per il 
personale che, allo stato, dipende gerarchica­
mente dal Provveditorato regionale alle opere 
pubbliche, con sede in Palermo;

nel 1997 i beni immobili di proprietà dello 
Stato sono transitati alle Regioni;

il D.L. n. 112 del marzo 1998, all’art. 94 pre­
vede l’attribuzione alle Regioni delle compe­
tenze in materia di calamità natmali;

per sapere se:
ciascuno nelle rispettive competenze, abbiano 

intrapreso iniziative presso il Ministero dei La­
vori pubblici circa il passaggio all’Amministra­
zione della Regione siciliana, comparto Prote­
zione civile, delle maestranze della Sezione au­tonoma per le zone terremotate;
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non ritengano necessario, a seguito delle vi­
genti disposizioni di legge, mettere in atto gli 
opportuni provvedimenti al fine del raggiungi­
mento di tale obiettivo». (4138)

V e l e  A

«All’Assessore per l ’agricoltura e le foreste, 
premesso che:

gli allevatori della provincia di Ragusa che 
producono il famoso formaggio “ragusano”, uti­
lizzano caldaie alimentate a gasolio;

il vertiginoso aumento del costo del gasoho 
ha fatto lievitare notevolmente i costi di produ­
zione di tale formaggio;

gli allevatori interessati hanno avanzato al 
Comitato provinciale UMA di Ragusa istanza 
tendente ad ottenere l’assegnazione del gasolio 
a costo agevolato per macchine agricole;

detto Comitato non ha accolto tale richiesta, 
per cui i numerosi produttori di formaggio “ra­
gusano” sono costretti ad azionare le loro cal­
daie con gasolio acquistato a prezzo pieno;

per sapere se non ritenga opportuno impartire 
urgentemente opportune disposizioni ai Comi­
tati UMA, e a quello di Ragusa in particolare, 
affinché siano considerate macchine agricole le 
caldaie utilizzate dagli allevatori per la produ­
zione del formaggio e siano conseguentemente 
accolte le richieste avanzata». (4141)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)
L a  G r u a

«AirAssessore alla Presidenza e all’Asses­
sore per i lavori pubblici, premesso che:

in seguito al nubifragio del 29 e 30 settembre 
2000 numerosi Comuni delta zona Jonica e ella 
Valle dell’Alcantara in provincia di Messina, 
hanno segnalato gravissimi danni alle strutture 
pubbliche e private;

la necessità di intervenire con la massima

tempestività ha costretto le Amministrazioni lo­
cali ad assumere o a programmare impegni di 
spesa incompatibili con le esigue risorse dei 
propri bilanci;

in alcuni casi gli stessi Comuni si sono dovuti 
limitare a segnalare alla Protezione civile danni 
a servizi ed interventi anche indifferibili da ese­
guire, in quanto impossibilitati a provvedere in 
proprio a causa dell’entità e della complessità 
delle opere da realizzare;

occorre adottare provvedimenti tempestivi al 
fine di ripristinare e ricostruire infrastrutture es­
senziali per la vita delle comunità locali;

per sapere se intendano adottare con imme­
diatezza i provvedimenti necessari per far fronte 
ai gravi danni arrecati all’area territoriale sopra 
descritta dagli eventi calamitosi del 29 e 30 set­
tembre 2000».(4142)

B r ig u g l io

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate sono state già inviate al Governo.

Annunzio di interpellanza

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura della interpellanza presentata.

LO CERTO, segretario:
«Al Presidente della Regione e all’Assessore 

per i lavori pubblici, premesso che:
a seguito del passaggio della gestione dalla 

Regione siciliana all’EAS di taluni impianti ac- 
quedottistici, il predetto Ente, vista la notevole 
carenza di personale nelle quahfiche di opera­
tore ed agente tecnico, ha proceduto nel corso 
del 1993 all’assunzione di n. 92 operai a tempo 
determinato per la durata di un anno, ai sensi 
delPart. 7 della legge 29.12.1988, n. 554;

l’EAS, visto il mantenimento della gestione 
degli impianti ed il perdurare della carenza di 
personale, ha disposto, con delibera commissa­
riale n. 635 del 30.6.1994, la trasformazione di
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tali rapporti di lavoro da tempo determinato a 
tempo indeterminato, ai sensi dell’art. 4/bis - 
comma 6° della legge 236 del 1993;

le succitate disposizioni normative autorizza­
vano le pubbliche amministrazioni, e quindi 
l’EAS, ad effettuare le trasformazioni dei rap­
porti di lavoro, in presenza di posti in organico, 
per le qualifiche per le quali non fosse richiesto 
come titolo di studio il diploma di scuola se­condaria;

FAssessore regionale per i lavori pubblici, 
per supportare la suddetta delibera del 
30.6.1994, n. 635, ha presentato in Aula un 
emendamento, successivamente assorbito nella 
Legge regionale 20 agosto 1994, n. 33;

tale normativa ha trovato fondamento nelle 
leggi n. 554 del 1988 e n. 236 del 1993, nonché 
nel parere della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento funzione pubblica - del 
5 agosto 1994, n. 8169;

considerato che:
ad oggi persiste il vuoto dei posti in organico 

e l’amministrazione delFEAS ha chiesto l’im- 
raissione in ruolo dei 92 operai, per essere 
messa in condizione di poter più facilmente su­
perare tutte le problematiche dell’Ente;

per conoscere se non ritengano necessaiio 
predisporre un’apposita normativa allo scopo di 
consentire ai 92 operai l’immissione nei ruoli 
del personale dell’EAS».

V ella

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dalFo- 
dierno annunzio senza che il Governo abbia di­
chiarato che respinge l’interpellanza o abbia 
fatto conoscere il giorno in cui intende trattarla, 
la stessa sarà iscritta all’ordine del giorno per 
essere svolta al suo turno.

Annunzio di mozione

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura della mozione presentata.

LO CERTO, segretario:
«L’Assemblea Regionale Siciliana
premesso che:
la scuola pubbhca è un’istituzione costituzio­

nalmente pluralista e da essa dipende la forma­
zione delle future generazioni e lo sviluppo di 
quella capacità critica che rappresenta un fon­
damentale elemento di crescita individuale e 
collettiva;

molti dei testi obbhgatoii adottati nelle scuole 
superiori, in particolare quelli che trattano di 
storia, raccontano i trascorsi della nostra Na­
zione mistificandone intere pagine ed omet­
tendo di scriverne altre, dando l’impressione di 
voler far prevalere una sorta di “verità di Stato” 
troppo spesso incompatibile con la realtà;

considerato che:
la faziosità riscontrata in alcuni storiografi, 

oltre ad essere culturalmente pericolosa, ali­
menta in modo artificiale uno scontro genera­
zionale che dura ormai da troppi anni ed impe­
disce la licostruzione di un’identità nazionale 
comune a tutti i cittadini italiani e l’affermarsi 
di un sentimento di autentica pacificazione na­zionale;

l’orgamzzazione “Azione Studentesca”, nella 
sua attività di tutela del diritto allo studio, ha re­
centemente pubblicato un opuscolo che riporta 
molte delle falsità raccontate dagli autori dei 
testi in questione^ diffuse anche da testate gior­
nalistiche e televisive nazionah, denunciando le 
responsabilità di autori, docenti, case ediuici e 
Mimstero della Pubbhca istiaizione;

in Italia, purtroppo, né gh studenti né i geni­
tori hanno la possibilità di adottare in modo au­
tonomo il manuale di storia su cui studiare ma 
sono costretti a subire le decisioni e le scelte unilaterali dei docenti,

impegna il Governo della Regione
ad istituire un Osservatorio, composto da
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studiosi indicati dagli Atenei siciliani, incari­
cato di evidenziare le cai'enze, le lacune e le 
ricostruzioni parziali ed arbitrarie delle vi­
cende storiche, nei libri di testo adottati nelle 
scuole;

a dare piena attuazione alla riforma sull’au­
tonomia scolastica al fine di garantire la mas­
sima libertà ai docenti ed agli studiosi nella 
scelta dei libri di testo e nei programmi didat­
tici, per assicurare il massimo del pluralismo 
nelle fonti;

alla luce dei risultati del lavoro dell’osserva­
torio di cui sopra, a promuovere la ricerca, da 
parte dei docenti, di nuovi testi e sussidiari mo­
notematici in modo da integrare i manuali adot­
tati nelle scuole, prevedendo anche l’approfon­
dimento delle origini storico-culturali della Si­
cilia, delle sue province e delle sue città con lo 
scopo di radicare una specifica conoscenza e un 
conseguente senso di appartenenza» (479).

C a t a n o s o  - S t a n c a n e l l i  -  B r ig u g l io  
L a  G r u a  - R ic o t t a  -  S c a l i a  - S e m in a r a  

S o t t o sa n t i  - S t r a n o -T r ic o l i- V ir z ì

PRESIDENTE. Avverto che la mozione testé 
annunziata sarà iscritta all’ordine del giorno 
della seduta successiva perché se ne determini 
la data di discussione.

Informo, ai sensi dell’articolo 127, comma 9 
del Regolamento interno, che nel corso della se­
duta potrà procedersi a votazioni mediante si­
stema elettronico.

Per richiamo al Regolamento

PERO. Chiedo di parlare per richiamo al Re­
golamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PIRO. Signor Presidente, la Conferenza dei 

Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunitasi la 
scorsa settimana, ha approvato l’organizza­
zione dei nostri lavori da oggi al 30 novembre 
2000 nel presupposto che la sessione di bilan­
cio inizi il 1 ° dicembre, in modo tale da alter­

nare i lavori d’Aula con quelli delle Commis­
sioni e destinando esplicitamente all’Aula ed 
alle Commissioni appositi giorni di lavoro. Ad 
esempio, lunedì e martedì della prossima set­
timana sono dedicati ai lavori delle Commis­
sioni stesse, per poi mercoledì riprendere i la­
vori d’Aula.

Accade, però, signor Presidente, che vengano 
convocate Commissioni, durante i lavori 
d’Aula, con all’ordine del giorno l’esame di sva­
riati argomenti; disegni di legge ed altro. Mi ri- 
feriscQ, in particolare, alla convocazione della 
Commissione Bilancio che, già ieri sera, era 
stata convocata con all’ordine del giorno non 
solo, come è giusto, l’esame degli emendamenti 
presentati in Aula, ma anche altri disegni di 
legge.

La stessa Commissione Bilancio è stata ulte­
riormente convocata per oggi pomeriggio con 
all’ordine del giorno l’esame di altri disegni di 
legge.

Io credo che questo, signor Presidente, vada 
contro il calendario votato dall’Assemblea e 
contro il nostro Regolamento che esplicitamente 
prevede il divieto, nei giorni in cui si tengono 
lavori d’Aula, di fare riunire le Commissioni.

Nel passato, il Presidente ha autorizzato le 
Commissioni a riunirsi durante lo svolgimento 
di lavori d’Aula, e non essendo previsti lavori 
di Commissione.

Non comprendo perché, pur avendo previsto 
la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parla­
mentari, tra l’altro a brevissimo termine, giorni 
dedicati ai lavori delle Commissioni, gli stessi 
lavori debbtino essere organizzati durante i la­
vori d’Aula.

Io credo che sia una violazione regolamen­
tare, signor Presidente, e pertanto chiedo il ri­
spetto delle regole e che non venga consentito 
alle Commissioni di riunirsi per esaminare di­
segni di legge durante i lavori d’Aula.

PRESIDENTE. Onorevole Piro, la Commis­
sione Bilancio era stata autorizzata a lavorare, 
compatibilmente con i lavori d’ Aula, per esa­
minare due disegni di legge: quello sulla pesca 
e quello sull’agricoltura. Era stata, inoltre, au­
torizzata a dedicare i propri lavori all’esame dei 
disegni di legge nei giorni previsti dalla Con­
ferenza per i lavori delle commissioni. Quindi,
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la Commissione “Bilancio” era stata autoriz­
zata dalla Presidenza a lavorare, compatibil­
mente con i lavori d’Aula, per dare copertura 
finanziaria agli emendamenti dei disegni di 
legge già incardinati, quelli sull’agricoltura e 
sulla pesca, dopodiché la Commissione Bilan­
cio, così come le altre commissioni, può lavo­
rare nei giorni previsti per i loro lavori, così 
come si è deteiminato nella Conferenza dei Pre­
sidenti dei gruppi parlamentari, e quindi lunedì e martedì.

Io non so con quale ordine del giorno è con­
vocata oggi pomeriggio la Commissione “Bi­
lancio”. Se ieri sera ha esaminato i disegni di 
legge dando la relativa copertura, ciò rientra nel 
calendario previsto dalla. Conferenza dei Presi­
denti dei Gruppi parlamentari. Siamo d’ac­
cordo?

PERO. Io sono d’accordo, deve esserlo pure 
il Presidente della Commissione “Bilancio”.

ZANNA. Ed anche la quarta Commissione.
PRESIDENTE. Queste sono state le decisioni 

della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi par­
lamentari e valgono anche per tutte le commis­
sioni.

Discussione del disegno di legge «Istitu­
zione del Comitato regionale di controllo 
sugli atti degli enti locali” (1045 - 448 - 594 - 
744 - 959 - 1021 - 1040/A)

PRESIDENTE. Si passa al secondo punto 
dell’ordine del giorno: Discussione di disegni di 
legge.

Si procede con il seguito dell’esame del dise­
gno di legge nn. 1045 - 448 - 594 - 744 - 959 - 
1021 - 1040/A «Istituzione del Comitato regio­
nale di controllo sugli atti degli enti locali», 
posto al numero 1).

Invito i componenti la I Commissione a 
prendere posto al banco alla medesima asse­
gnato.

Si passa all’articolo 1. Ne dò lettura:
«Articolo 1

1. È istituito il Comitato regionale di controllo

sugli atti delle province e dei comuni (d’ora in 
poi CORECO).

2. Il CORECO si articola nella sezione cen­
trale con sede a Palermo ed in due sezioni cir­
coscrizionali con sede rispettivamente a Pa­lermo e a Catania».

VIRZÌ. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VIRZÌ. Signor Presidente, mi pare singolare 

questa dizione, perché non si va a “istituire”. Le 
commissioni regionah di controllo ci debbono 
essere, è un obbligo costituzionale.

Il problema è se noi come Assemblea deci­
diamo di rendere efficaci o meno questi con­
trolli, di farh funzionare o meno nel momento 
in cui, nelle relazioni per l’inaugurazione del­
l’anno giudiziario, tutti i Procuratori generah ci 
hanno detto che il 75 per cento dei reati ammi­
nistrativi scaturisce da abusi generati aU’intemo degli Enti locali.

Insieme al presidente della I Commissione 
Gitisi abbiamo ascoltato i presidenti dei Coreco 
delle nove province siciliane, i quali hanno 
detto, molto esplicitamente, che già in queste 
condizioni era praticamente impossibile, anche 
prima della famigerata circolare BarbagaUo, ef­
fettuare un controllo di legittimità adeguato alle 
dimensioni che ha assunto l’autonomia, soprat­tutto in Sicilia.

Mi pare che l’impostazione generale che 
stiamo dando a questo problema sia riduttiva. 
Forse l’Aula è distratta da altri argomenti; però, 
mi dev’essere consentito esprimere un giudizio di natura politica.

Mi pare inconcepibile che un Governo nato 
dall’alleanza tra il centro e il centrodestra ci 
venga a proporre in Aula una riforma che ha 
le stigmate politiche di un’impostazione poli­
tica e culturale di sinistra e che coincide esat­
tamente con la richiesta di minori controlli, 
proveniente da quella potentissima lobby che è l ’Anci,

Se dovessi parlare per iperbole, dkei che in 
Sicilia servono, assessore Turano, diciotto o 
ventisette Commissioni regionali di controllo.
È già difficile esercitare i controlli ordinari in
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una provincia come quella di Messina con 109 
comuni, o in una provincia come quella di Pa­
lermo con 85 comuni.

La riduzione a tre, per cui lasciamo tre poli, 
le tre aree metropolitane del controllo di legit­
timità, mi pare un sovTaccaricare un organismo 
che presiede ad una funzione di straordinaria 
importanza, soprattutto nel quadro politico, cul­
turale e storico della Sicilia nel momento at­
tuale. Invece di dare più latte e vitamine, diamo 
verdure ad un organismo già debilitato.

Io sono assolutamente conti'ario a tale impo­
stazione. Lo dico con grande schiettezza e mi fa 
piacere vedere reazioni a sinistra perché hanno 
motivo di portare in Aula per il battesimo un 
loro pargolo.

E mi permetto anche di dire, assessore Tu­
rano, che per quello che mi riguai'da, ero fermo 
all’impostazione data in prima Commissione, 
cioè al maxiemendamento del Governo che, 
giustamente, convalidava gli atti già esitati e, 
nel contempo, proponeva una proroga.

Credo che da qui a fine legislatura nessuno 
possa pensare di arrivare ad una nuova elezione 
dei membri del CORECO. Nel momento in cui 
-  e mi permetto di dare un suggerimento di na­
tura logica -  diciamo che gli atti sono convali­
dati, affermiamo che la funzione è stata eserci­
tata in maniera giuridicamente corretta e, 
quindi, occorre la copertura finanziaria per i 
compensi, copertura che mi risulta non ci sia 
nemmeno per coprire il pregresso.

Pertanto, stiamo attenti a legiferare su mate­
rie così delicate!

E vorrei suggerire all’assessore Turano un 
momento di approfondimento e di riflessione 
in quanto l’intesa politica, per quello che mi ri­
guarda, con l’adesione di Alleanza Nazionale 
in prima Commissione, era di porre termine al­
l’obbrobrio del limbo in cui erano precipitati i 
Coreco dell’Isola con l’intento realistico di 
fare una riforma, che vuol dire decisioni so­
stanziali, che implicano scelte politiche, cultu­
rali, storiche e, se mi permettete, anche -  per­
ché non ci occupiamo soltanto di precariato, di 
rivendicazioni, di venti o trentamila lire in più 
-  la concezione stessa dello Stato e della legit­
timità e della sua difesa in terra di Sicilia a cui 
ciascuno di noi si ispira in base alla propria for­
mazione. Questo è il campo quando parliamo

di controlli di legittimità sugli atti degli Enti 
locali. L’intento politico, silenziosamente ma­
turato non so in quali stanze istituzionali, è 
quello di una smobilitazione progi'essiva che, 
a titolo personale, non accetto nella maniera 
più assoluta.

Non accetto che il Parlamento debba legife­
rare perché ci sono Commissioni più o meno ac­
creditate sollecitate da lobby più o meno im­
portanti.

Sostengo che la difesa della legittimità, in 
nome della quale abbiamo mandato in prima 
linea insigni professionisti siciliani, deve avere 
da quest’Aula nuova investitura e nuova dignità 
di natura legislativa perché noi dovremmo vo­
tare in quest’Aula uomini e mezzi in più per le 
Commissioni regionali di controllo. Non do­
vremmo nemmeno sognare una riduzione o, 
peggio, un azzeramento suiTettizio di tutto il no­
stro sistema dei controlli! Ed è ciò che questo 
disegno di legge prepara condividendo una fi­
losofia politica che non è stata certo quella che 
ha preparato, anche storicamente, la nascita di 
questo Governo di coalizione.

PIRO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PIRO. Signor Presidente, l’esigenza di inter­

venire ancora sul sistema dei controlli degli enti 
locali credo sia nata da una situazione determi­
natasi oggettivamente a partire dall’approvazione 
della legge regionale che, nel luglio del 1997, 
modificò sostanzialmente, ispirandosi ai conte­
nuti della legge Bassanini, il sistema dei controlli, 
riducendo il numero degli atti sottoposti a con­
trollo e prevedendo che gli atti della Giunta siano 
sottoposti a controllo soltanto nell’eventualità 
che la Giunta stessa, o una percentuale di consi­
glieri comunali, sollevmo questione di illegitti­
mità.Questa è stata una riforma che, ancorché 
breve nel suo enunciato, è di ampia portata, di 
ampio contenuto.A partire da quel momento tutto l’apparato 
“mastodontico, onnivoro e costosissimo” che in 
Sicilia aveva presieduto al cosiddetto controllo 
degli atti degli enti locali, è risultato largamente 
superfluo.
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Basta guai'dare, per esempio, il numero esatto 
di delibere sottoposte in questi anni al controllo 
dei Coreco provinciali, per rendersi conto og­
gettivamente di quale era la situazione: le deli­
bere sono state pochissime a fronte di una strut­
tura gigantesca, composta da 10 controllori, più 
tutto r  apparato bui'ocratico di servizio, sostan­
zialmente condannato a non fare nulla, con una 
situazione per gli stessi componenti del Coreco, 
oltre che moralmente e politicamente, anche 
istituzionalmente inaccettabile.

Allora era doveroso che si intervenisse per­
ché questa dissonanza, grave dal punto di vista 
istituzionale, venisse superata, risolta, affinché 
la stinttura del Comitato regionale di controllo 
fosse adeguata e “parametrata” agli atti effetti­
vamente sottoposti o sottoponibili al suo con­
trollo.

Ecco perché ci siamo dichiarati favorevoli al 
disegno di legge inizialmente presentato e poi 
varato dalla I Commissione, anche se ad esso 
abbiamo mosso qualche eccezione.

Avevamo presentato un disegno di legge an­
cora più radicale e da quello abbiamo tratto l’e- 
mendamento che abbiamo presentato.

Pensavamo, cioè, che fosse sufficiente -  e che 
lo sia tuttora -  istituire due Comitati regionah 
di controllo, uno a Catania e l’altro a Palermo, 
in considerazione anche del fatto che la distin­
zione Oa gh atti che vanno al Coreco provinciale 
e quelli che vanno al Coreco regionale, in realtà, 
non c’è più. Quindi, due organismi con le me­
desime funzioni.

Il testo del disegno di legge arrivato in Aula 
prevede due comitati a Catania e a Palermo, e 
un terzo che svolge altre funzioni: funzioni di 
coordinamento e di valutazione degli indirizzi, 
con sede a Palermo; anche questo consideriamo 
sostanzialmente inutile e, tuttavia, certamente 
non presenta caratteristiche tali da richiedere 
una nostra presa di posizione estremamente 
forte. Sicuramente lo sarebbero e lo sono, però, 
le posizioni che pretendono di stravolgere i con­
tenuti del disegno di legge, così come esitato 
dalla Commissione.E qui si pone un interrogativo forte, al quale 
presuppongo che il Governo comunque abbia 
dato una propria valutazione positiva. Se così è, 
non si comprende perché adesso il Governo 
abbia presentato emendamenti che stravolgono

il contenuto del testo. Lo vedremo probabil­
mente meglio nel successivo disegno di legge 
di recepimento della legge 265, in cui ci trove­
remo un testo varato dalla Commissione con 
l’assenso di larga parte delle forze politiche pre­
senti in Assemblea e una posizione del Governo 
che, invece, tende a stravolgere totalmente i 
contenuti di quel disegno di legge.

Mi pare una posizione di scontro istituzionale 
abbastanza inusuale, per la verità, ma politica- 
mente e istituzionalmente grave da questo punto 
di vista.

Io credo che il Governo debba ripensare a 
quello che sta facendo, debba riflettere sulle 
proposte che sta portando avanti; perché quello 
che a noi serve è costruire un sistema razionale, 
un sistema plausibile, un sistema che faccia fai'e 
un salto di modernità in avanti complessiva­
mente alla nostra Regione.

Qui mi pare, invece, che ci sia il tentativo di 
tornare indietro, di parametrare il numero dei 
Coreco non ad un’effettiva esigenza temtoriale 
o sulla base del rapporto fra atti da controllare 
e numero dei Coreco da insediare, ma soltanto 
su esigenze geopolitiche, oggi collegate al fatto 
che il presidente della Regione è di una provin­
cia, domani probabilmente collegabile al fatto 
che il presidente della Regione sarà di un’altra 
provincia, o che i componenti del Coreco non 
debbano essere figure se non altro dotate di ele­
vate doti di professionalità specifiche rispetto ai 
compiti che sono chiamati a svolgere; compiti 
cioè di valutazione del profilo di legittimità 
degli atti sottoposti a controllo con esclusione 
di ogni valutazione di merito, come prevede la 
legge.

E invece si pretende di inserire aH’intemo dei 
Coreco figure eminentemente politiche, Ten­
dendo così volgarmente esplicito l’intento non 
di creai'e strutture che possano esercitare il con­
trollo di legittimità, ma di mettere in piedi strut­
ture di controllo politico che ricordano alrte epo­
che, altri regimi totalitari, in cui per l’appunto 
la politica, il governo pretendeva di controllare 
tutto, di guardare al numero dei componenti 
anche qui non in ragione delle funzioni che que­
sti saranno chiamati a svolgere, ma delle esi­
genze di composizione, di spartizione per cui 
“45 sono pochi, 60 forse sarebbe meglio”.

Io credo che a questo punto tanto vale anche
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qui rendere esplicito il problema e inserirne, an­
cora una volta, “90” in modo che ogni deputato 
dell" Assemblea -  onorevole Seminara, non capi­
sco questa finzione, peralti'o difficile da gestire, 
perché lei si rende conto che dividere 60 per 90 
è un poco complicato; sarebbe molto più sem­
plice dividere 90 per 90; difficile avere uno 0,40 
di un componente, onorevole Tricoli, e dunque 
rendiamo esplicito anche questo -  possa sincera­
mente e apertamente avere un proprio compo­
nente.

Quello che si tende a delineare da parte del 
Governo è in realtà un sistema volgare e mo­
struoso, un modo di guardai'e al controllo degli 
atti non dal punto di vista della funzionalità, del- 
r  efficienza e sotto il profilo della osservanza 
della legalità, se non altro della legittimità, ma 
soltanto esclusivamente parametrato ad esi­
genze di carattere politico, di spartizione tra par­
titi, di visualizzazione di un comando politico 
che oggi pretende un COREGO in una provin­
cia, domani lo pretenderà in un’ altra provincia.

Da qui r  invito al Governo, e concludo, di ri­
considerare le questioni dei termini nel modo in 
cui dal Governo stesso sono state poste. Noi 
pensiamo che il testo della Commissione sia, 
mito sommato, accettabile e che potrebbe quindi 
essere approvato da questa Assemblea in tempi 
rapidi. Con le modifiche che il Governo pro­
pone, sicuramente questo cammino sarà, per 
quanto ci riguarda almeno, estremamente acci­
dentato, molto più accidentato.

ZANNA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZANNA. Signor Presidente, onorevoli colle­

ghi, ascoltando l’intei'vento dell’onorevole Virzì 
mi sentivo in una simazione paradossale. Mi era 
sembrato ci fosse, da parte sua, una forzatura 
nelle ragioni che hanno spinto, prima il governo 
Capodicasa ma in genere una buona parte di 
questo Parlamento, a porsi il problema della 
riforma dei controlli anche in Sicilia.

Infatti, l’onorevole Virzì, giudicando che que­
sto disegno di legge avesse una impostazione di 
sinistra, sollecitato e voluto dalla lobby del- 
l’Anci, vedeva in esso un tentativo di eliminare 
quasi del tutto i necessari e indispensabili con­

trolli agli atti degli enti locali.
Mi sentivo in una sorta di gioco degli specchi 

da parte di qualcuno, che pure ha sostenuto bat­
taglie necessarie e indispensabili per evitare l’al­
largamento e l’estensione di fenomeni di corru­
zione anche nelle amministrazioni locali.

Io ritengo che le cose non stiano come le ha 
descritte l’onorevole Virzì, ma in maniera so­
stanzialmente diversa. Credo che il tema non sia 
quello di evitare o eliminare i controlli agli atti, 
ma di portare, anche nella nostra Regione, un 
minimo di modernità concentrando gli indi­
spensabili controlli agli atti, quelli giusti e ne­
cessari, rispetto anche a processi e scelte che nel 
nostro Paese sono già in vigore da tanto tempo, 
e quindi puntando a rendere la Regione, anche 
in questo settore, moderna e in simbiosi ed ar­
monia con quel processo di cambiamento e di 
riforma che nel resto del Paese va avanti da al­
cuni armi.

Noi vogliamo quindi la riforma dei controlli 
per rendere più moderna la nostra Regione; e ri­
tengo che il testo amvato in Aula, elaborato 
dalla prima Commissione, colga questo aspetto.

Finalmente, il nostro Parlamento che -  dal 
mio punto di vista -  si è varie volte misurato con 
vergognose e illegittime proroghe agli attuali or­
ganismi di controllo, adesso è arrivato al dun­
que su questo argomento.

Abbiamo letto in questi giorni, in queste ore, 
che questi illegittimi e neanche prorogati organi, 
in vigore da più di dieci mesi, finalmente sono 
arrivati al punto dell’ autosospensione; ma, per 
quanto mi riguarda, ho votato sempre contro (ri­
sulta agli atti di questo Parlamento) le tante pro­
roghe fette nei vari anni dall’Aula degli attuali 
COREGO eletti alcuni anni fa.

Finalmente, quindi, siamo arrivati alla 
riforma e ritengo che il disegno di legge propo­
sto centri l’obiettivo consentendo di misurarci 
su questo.Ma il tema che abbiamo davanti, fin dal 
primo articolo (è il punto centrale di questo mio 
intervento), è che se, da un lato, questo Parla­
mento, finalmente, sta cercando di determinarsi 
nel portare anche nella nostra Regione una 
riforma da tempo in vigore nel resto del Paese, 
dall’ altro si è miseramente inserito nel dibattito 
-  e, quindi, anche nella proposta con numerosi 
emendamenti da parte del Governo -  il tenta­



Resoconti Parlamentari -  13 - Assemblea Regionale Siciliana

XII Legislatura 332“ SEDUTA 16 Novembre 2000

tivo (che, preannuncio, contrasteremo con tutti 
i mezzi, anche i più estremi) da parte del Go­
verno e della maggioranza di trasformare forse 
questo punto, invece di fare la riforma. Si tratta 
di un punto importante delle tante riforme, 
ormai numerose, che il Parlamento ha fatto 
negli ultimi due anni (mi si consenta, per me­
rito quasi unicamente in alcuni momenti della 
passata maggioranza di centrosinistra): dalla 
legge-voto alla riforma sul commercio, alla 
legge di riforma sulla pubblica Amministra­
zione. ..

ALFANO. Onorevole Turano, hanno fatto 
tutto loro !

ZANNA... spesso con l’ostruzionismo del 
centrodestra -  l’onorevole Alfano questo forse 
se lo è scordato !

Ebbene, avremmo potuto aggiungere tale 
riforma sui controUi a questo elenco, sempre più 
corposo, che ci avrebbe permesso di dire alla 
fine di questa legislatura, di questi cinque anni, 
che, se uno dei temi principali doveva essere, 
appunto, la riforma della Regione, avevamo 
fatto un buon percorso, un lungo tratto di que­
sta strada, peraltro ancora lunga.

Ma, se passasse questo disegno chiaro da 
parte del Governo e della maggioranza, non 
scriveremmo questa riforma tra quelle fatte 
bensì in un’altra colonna, quella del sottogo­
verno, delle clientele, delle occasioni perdute, 
se volete, da chi vuole tentare ma non può.

Ritengo che la proposta di avere un COREGO 
regionale e due COREGO, uno a Palermo per la 
Sicilia occidentale e uno a Catania per la Sici­
lia orientale, raccolga l’esigenza di maggiore 
funzionahtà, di efficienza, di merito anche. Dico 
di merito, perché abbiamo in questi anni, rece­
pendo la legge Bassanini, elunmato buona parte 
di quel lavoro di controllo che tali organismi 
hanno avuto per tanti anni.Si sono molto assottighati l’attività e il lavoro 
di chi deve dare legittimità agli atti, stabilendo 
di accorpare gli atti da valutare in due organi­
smi, dividendo appunto la Sicilia in due, e poi 
prevedendo il COREGO regionale che racco- 
ghe, appunto, le esigenze di funzionalità, di ef­
ficienza e di merito della questione.Invece, il Governo sceglie un’altra strada che

non condividiamo, anzi riteniamo dannosa: in­
serire un terzo COREGO a Messina. È inutile, 
non prendiamoci in gh'o, non diciamo che la ra­
gione è la complessità della provincia di Mes­
sina che ha cento e più comuni! Io sono certo, 
onorevole Turano, che non smà per la ragione 
che il Presidente della Regione è di quella pro­
vincia, sarà sicuramente del tutto un fatto ca­
suale questo. Forse se il Presidente della Re­
gione fosse di Agrigento...

ALFANO. È la cultura del sospetto questa!
ZANNA... infatti, è un fatto del tutto ca­

suale. Mi chiedo se alcuni mesi fa, in questo 
Parlamento fosse stato eletto per caso presi­
dente della Regione l ’onorevole Alfano (c’è 
stata una possibilità mi pare), se quel tentativo 
fosse stato portato avanti nel segreto dell’uma, 
quale motivazione sarebbe stata portata qui 
per giustificare il terzo COREGO non più a 
Messina ma ad Agrigento; magari perché c’era 
peu'ticolare presenza di non so bene che cosa. 
E quando Capodicasa era presidente della Re­
gione, non ha proposto il COREGO ad Agri­
gento ma ha proposto la razionalizzazione del- 
l ’organismo.

Non solo. Siccome istituire il terzo COREGO 
nella provincia di Messina non basta si pensa ad 
altre norme per tracciare una strada che non è 
più quella della riforma ma quella del sottogo­
verno, quella di dare il posto a qualcuno.

Prima gli organismi di controllo sono stati 
prorogati nel tempo, adesso, siccome c’è una 
spinta, il Paese chiede la riforma, in Sicilia 
non si può fare a meno di approvarla ma qual­
che cosa ce la dobbiamo pur inventare. Però 
nove per quattro sono pochi e allora diventano 
quattordici per quattro perché, magari, poi 
dobbiamo fare quadrare i conti così come le 
commissioni di questo Parlamento, così come 
il Governo, così come gli incarichi e quant’al­
tro.

Allora, e concludo, lo scontro sarà tra chi 
vuole fare in maniera chiara e limpida un’alna 
importante riforma in questo Parlamento e chi, 
invece, vuole trasformare questa necessità, que­
sto obiettivo da perseguire in qualcos’altro: tra­
sformare un organismo importante, una riforma 
necessaria in qualcosa dove collocalo gli amici.
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Noi siamo decisi ad impedirlo e a fare di 
tutto perché si affermi la riforma, e non l’im­
broglio.

ACCARDO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ACCARDO. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, prendo la parola perché appartengo 
forse ad una categoria di uomini politici un 
po’ superata, avendo concepito sempre la po­
litica come un secondo lavoro. Il mio primo 
lavoro è quello che ho sempre fatto; l ’avvo­
cato, L’ho fatto e lo continuerò a fare dopo 
questa bellissima e splendida parentesi parla­
mentare.

Ebbene, credo di appartenere, in definitiva, a 
quella maggioranza silenziosa che vi è nel 
Paese, e nella nostra Sicilia; maggioranza si­
lenziosa che sta particolarmente attenta ai pro­
blemi discussi in quest’Aula, che sta particolar­
mente attenta al comportamento dei deputati, a 
coloro che formulano e contribuiscono ad ema­
nare quelle leggi che dovrebbero essere appli­
cate e osserv'ate da tutti i cittadini.

Vedete, io, nel momento in cui continuo a fare 
r  avvocato, mcontrando nei corridoi e nelle Aule 
giudiziarie i miei colleghi avvocati della pro­
vincia di Siracusa, quei colleghi avvocati, valo­
rosissimi, che farmo parte di questi famosi e di­
battuti COREGO, provo un senso di disagio, 
una sorta di rossore nel momento in cui questi 
dicono: “scusami, tu che sei diventato deputato 
regionale, perché il Parlamento siciliano, per­
ché il Governo sicihano si comporta in modo 
così strano nei nostri confronti? Forse siamo 
professionisti o cittadini di seconda categoria?” 
Io mi sono trovato in grande imbarazzo a ri­spondere.

Signor Presidente, confesso che non ho sa­
puto rispondere a questi professionisti valorosi, 
galantuomini che hanno svolto, perché chia­
mati dal Governo regionale, un ruolo impor­
tante. E lasciamo stare se oggi questa impor­
tanza è venuta meno, scemata; questi galan­
tuomini, dal primo gennaio, si troveranno in 
una situazione di illegalità piena, totale e com­
pleta. Vi sono sindaci che fanno lo sberleffo 
ogni qualvolta incontrano i presidenti dei CO­

REGO di Siracusa, di Catania, di Palermo, di 
Caltanis setta.

Ascolto sempre con grande attenzione i de­
putati che vengono qui a parlare dalla tribuna, 
perché essendo alla mia prima esperienza par­
lamentare cerco di apprendere, cerco di capire 
le motivazioni che stanno alla base dei loro in­
terventi. Ho ascoltato con particolare atten­
zione sia l ’onorevole Virzì, sia l ’onorevole 
Piro, e provo una sorta di disagio perché, si­
gnori miei, colleghi chiarissimi, prima di af­
frontare nel merito questo disegno di legge, bi­
sogna sanare, fra virgolette, -  non vorrei usare 
il termine perché sanare sa di obbrobrio in 
questo momento, in questo clima -  la situa­
zione di questi galantuomini che dal 1° gen­
naio, assessore per gli enti locali, si compor­
tano in maniera coiTetta ma vengono sbeffeg­
giati da quasi tutti gli amministratori degli enti 
locali.

Ecco, chiedo da questa tribuna, con quella 
passione che mi è propria neh'affrontare deter­
minati problemi ed argomenti, che vengano 
stralciate quelle norme che si riferiscono alla sa­
natoria del periodo che va dal 1 ° gennaio fino al 
31 dicembre 2000 per quanto riguarda la posi­
zione dei presidenti e dei componenti dei CO­
REGO di tutta la Siciha.

Per il resto, che mi pare successivo a questo 
problema, lo ritengo senz’altro tecnico-giuri­
dico, ma di carattere umano: si tratta di profes­
sionisti che non possono continuare ad agire 
nella illegalità.

Per quanto riguarda il testo del disegno di 
legge, ho letto qui un subemendamento del 
quale non conosco il firmatario; mi sembra co­
munque che sia un po’ come quei foglietti che 
si facevano girare nelle scuole elementari 
dov’era scritto “fesso chi legge” o “asino è il 
maestro”.

In effetti, il problema affrontato dagli onore­
voli Piro e Zaima è importante, e bisogna cer­
care di affrontarlo con serenità e tranquillità. H 
“modernismo” non bisogna per forza di cose re­
cepirlo a qualsiasi costo! E se il popolo, gli am­
ministratori siciliani non fossero pronti a rece­
pire queste nuove norme? Per quale motivo 
r  Assemblea regionale, in maniera coattiva, do­
vrebbe imporre agli amministratori siciliani 
queste nuove norme?
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Quanti amiTiinistratori ancora non riescono a 
formulare le delibere consiliari in maniera per­
fetta, in maniera legale? Quanti ce ne sono? 
Forse ancora non siamo pronti! Allora perché 
non cercale di diluire nel tempo il recepimento 
di queste nuove norme? Proporrei di creare una 
sorta di fase intermedia, cioè non arrivare ai 
COREGO circoscrizionali, orientale e occiden­
tale, con il COREGO centrale, ma di accorpare 
le piccole province con un solo COREGO: Si­
racusa e Ragusa potrebbero benissimo avere 
una sezione distaccata del COREGO; Enna e 
Caltanissetta poriebbero benissimo averne 
un’altra e così Agrigento e Trapani. Le tre 
grandi città, Palermo, Catania e Messina, po­
trebbero avere una sezione autonoma di questi COREGO.

Questa è l’idea che lancio qui, in maniera 
tranquilla e serena. Anche perché il problema è 
molto importante, va dibattuto e va, ancora una 
volta, esaminato approfonditamente.

FLERES. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FLERES. Signor Presidente, onorevoli colle­

ghi, avevo pensato in un primo momento di in­
tervenire sul piano tecnico rispetto ai contenuti 
di questo disegno di legge. Mi rendo conto che 
probabilmente è necessario compiere un passo 
indietro e attestai’si sui principi che hanno ispi­
rato il Governo a redigere il testo in esame e so­
prattutto a redigere gli emendamenti sui quali, 
per quanto mi riguarda, esiste un accordo al­
l’interno delle forze di maggioranza.

Il principio-cardine che fa riferimento ai con­
trolli risiede nella Costituzione. Allora, se i con­
trolli sono uno strumento costituzionalmente ri­
levante, mi chiedo se essi debbano essere un 
fatto esclusivamente formale o debbano, invece, 
diventare un fatto sostanziale.

Se devono essere un fatto esclusivamente for­
male, allora noi dobbiamo ridurre gli strumenti 
di controllo o comunque limitarne la efficienza 
e la efficacia, riducendone il numero ed aggra­
vando il loro compito con ulteriori competenze, 
congestionando il loro funzionamento, esatta­
mente come è stato congestionato il funziona­
mento dell’apparato giudiziario nel nostro

Paese, depotenziando il personale, le strutture, 
le sedi, in modo tale da gestire la giustizia, e non 
applicare, non amministrare la stessa. Esatta­
mente come accadrebbe nel caso dei COREGO, 
qualora gli stessi non avessero una distribuzione 
temtoriale e per competenza coerente con 
quella che è la nostra configurazione territoriale.

Poc’anzi ascoltavo l’intervento dell’onore­
vole Zanna e devo dire che, se fossi stato il suo 
insegnante di geografia, gh avrei dato un insuf­
ficiente, perché, nel suo intervento, egli relati­
vamente alla esigenza di costituire un organi­
smo di controllo nella provincia di Messina, non 
ha fatto riferimento al dettaglio -  se volete mar­
ginale, ma sostanziale per le considerazioni che 
facevo aH’inizio del mio intervento. E cioè che 
la provincia di Messina si compone di 108 co­
muni, che il territorio è praticamente sprovvisto 
di grandi arterie viarie, che gran parte dei co­
muni sono collocati in aree geografiche presso­
ché impraticabili e in alcuni casi, difficilmente 
raggiungibili, che la frammentazione dei co­
muni e delle competenze, di fatto, renderebbe 
assolutamente impossibile il controllo per un or­
ganismo di livello territorialmente superiore, 
come potrebbe essere quello di Catania, nel caso 
in cui sommassero le competenze della provin­
cia di Messina con quelle di Catania, di Ragusa, 
di Siracusa e di Enna. Ciò, infatti, significhe­
rebbe -  di fatto -  impedh-e il controllo sugli atti 
della provincia di Messina stessa.

Ma, sbaglio, o la provincia di Messina è un 
“verminaio”, come diceva qualcuno?

Adesso è diventata, invece, una provincia in 
cui non è necessario compiere nessun controllo?

Io non ho mai definito un “verminaio” la pro­
vincia di Messina, ma credo che alcune forze 
pohtiche, ben rappresentate qui in Parlamento, 
spesso hanno fatto riferimento a tale tipo di de­
finizione per colpire, rispetto all’esigenza di 
controlli maggiori, una provincia che, invece, 
semmai, ha avuto la sventura di non essere stata 
in passato sufficientemente amministrata, cosa 
che invece avviene in questo momento.

E allora, cari amici, o ci collochiamo da una 
parte o dall’altra; o vogliamo reahzzare un sistema 
di controlli reali e territorialmente competente ed 
equihbrato o, invece, ci vogliamo collocare al- 
r  interno di chi a parole intende elevare il livello 
di controllo, ma, nei fatti, non intende reahzzarlo.
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La mia sensazione è che la differenza che 
c’era tra la vecchia politica e la nuova, inten­
dendo per nuova quella vociante proveniente 
dagli schieramenti del centrosinistra, sia sol­
tanto una: la vecchia politica intendeva eludere 
i controlli, la nuova politica non vuole essere 
controllata. Questa è la verità!

Ed allora, se questa è la verità, non possiamo 
permettere che ciò accada, soprattutto sovradi­
mensionando gh organismi e sovraccaricandoli 
di funzioni, impedendo agh stessi di essere ef­
fettivamente organismi di controllo e non sol­
tanto pedissequi passatori di carte da una fase 
all’ altra e pedissequi esecutori di disposizioni 
assolutamente prive di possibihtà di verifica e 
di controllo.

E allora, onorevoli colleghi, su alcuni punti 
dobbiamo essere concordi: il controllo di natura 
amministrativa e di legittimità, come quello 
esercitato dai COREGO, è, intanto, obbligato- 
rio, perché previsto dalla Costituzione; è neces­
sario e pohticamente rilevante anche per un’al­
tra ragione: per non contribuire a congestionare 
ulteriormente altri hvelli di giustizia che, gio­
coforza, diventerebbero la parte terminale di 
quell’imbuto dei controlli non esercitati che an­
drebbero a confluire non aU’interno di un orga­
nismo come i COREGO, di cui stiamo parlando, 
ma di un organismo giudiziario, civile o penale, 
nel quale oggettivamente confluirebbe il dis­
senso senza ulteriori livelli di controllo, senza 
ulteriori Hvelh di mediazione nel caso in cui -  
e intendo precisarlo — la stessa è possibile sulla 
base delle leggi, non certo dei favori o delle 
clientele o delle interpretazioni a soggetto.

Allora, cari amici, questi sono i dati e su que­
sto ci dobbiamo confrontare. Vogliamo un con­
trollo reale o un controllo virtuale? Noi vo- 
ghamo un controllo reale e, per esercitarlo, dob­
biamo determinare carichi di lavoro sopporta­
bili, possibili, non irreah, insopportabili, o ad­
dirittura impossibili.

Per queste ragioni credo che la scelta com­
piuta con gli emendamenti del Governo sia cor­
retta: tiene conto di una provincia che da sola ha 
un numero di comuni pari a un quarto, forse a 
un terzo dell’intera Regione, distribuendo terri­
torialmente su altri due organismi i comuni che 
restano non inseriti nel territorio della provincia 
di Messina in maniera più equilibrata, determi­

nando un ulteriore elemento di controllo con il 
mantenimento della sezione centrale dei CO­
REGO proprio per le diverse competenze che da 
questa devono essere esercitate.

Ma io credo, forse in ciò sono d’accordo con 
qualche intervento critico che mi ha preceduto, 
che si sarebbe potuto fare di più relativamente 
alle competenze, laddove avessimo previsto 
anche un intervento di natura consultiva che cer­
tamente avrebbe aiutato le amministrazioni a 
determinare atti più corretti, più linesui, più tra­
sparenti, più in linea con le leggi. E non perché 
le armninistrazioni abbiano la tendenza ad es­
sere scorrette o non in linea con la legge, ma 
perché, giocoforza, errare è umano. E, se è pos­
sibile usufruire della competenza di organismi 
abilitati a manifestare tale competenza ed a for- 
nhia, perché non aggiungere alle competenze 
anche quelle relative alla consulenza, come dire, 
al consiglio, al suggerimento preventivo sulla 
predisposizione degh atti, con ciò, secondo me, 
semplificando i percorsi successivi?

Signor Presidente, onorevoli colleghi, con­
cludo auspicando che quest’Aula rapidamente 
approvi il disegno di legge, ridia certezza alle 
funzioni di controllo dopo tutti gli errori com­
piuti in passato, che hanno messo in forte crisi 
coloro i quah si sono assunti la responsabilità co- 
mimque di non inten'ompere il servizio perché 
si trovavano tra due fuochi: l’interruzione di un 
pubblico servizi costituzionalmente rilevante e, 
d’altro canto, invece la legge che determinava la 
loro cessazione dalle medesime funzioni; e 
harmo deciso di continuar-e sotto la loro respon- 
sabihtà. Interrompere questa incertezza, questo 
momento transitorio, durato troppo tempo, si­
gnifica rimettere in hnea il sistema dei controlli 
e renderlo sicuramente efficace ed operativo.

Per questo, onorevoli colleghi, signor Presi­
dente mi auguro non solo che l’Aula approvi il 
testo, ma approvi pure gli emendamenti dei Go­
verno che considero assolutamente razionali ed 
in linea con le indicazioni che il Governo stesso 
ha manifestato, nel momento in cui tiene conto 
non solo delle funzioni dei COREGO ma anche 
della loro distribuzione territoriale.

ODDO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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ODDO. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, credo che il lavoro fatto a suo tempo dalla 
competente commissione sia stato posto real­
mente a rischio dal lavoro, poco attento invece, 
fatto dal Governo della Regione.

Primo: perché sono poco convincenti le tesi 
di chi ha tentato di esprimere l’esigenza di in­
dicare un terzo COREGO a livello di sezione 
circoscrizionale a Messina, partendo dal fatto 
che a Messina vi sono condizioni particolari, sia 
nel numero dei comuni sia per quanto concerne 
la particolarità del territorio in parte montano.

Perché non convincenti? Perché, sostanzial­
mente, credo che il problema dei controlh in sé 
e per sé sia stato allora studiato e approfondito 
per dare la possibilità aUe due circoscrizioni (a 
parte il ruolo e la funzione del COREGO cen­
trale, quello regionale), di avere distribuito un 
peso, a livello anche di atti deliberativi, il più 
equo ed equilibrato possibile, e dunque facendo 
in modo che nessuna congestione potesse, di 
fatto, far venire meno la logica -  che io condi­
vido, invece -  di un buon sistema di controlli.

Sono convinto che noi dobbiamo, ancora una 
volta, fare uno sforzo per mettere ha campo un 
buon sistema di controlli, effettivamente fun­
zionante, fuori da logiche che vanno oltre la fun­
zionalità e che si spingono invece a valutazioni 
di natura politica, che niente hanno a che fare 
con la funzionalità vera del sistema stesso dei 
controlli in Siciha.Io la dico così in maniera chiara e schietta, 
in quanto penso che la questione del terzo Co- 
reco messinese sia poco convincente e che, 
anzi, per certi versi, segni un punto negativo 
nella discussione complessiva su questo dise­
gno di legge. È lì calata con un emendamento 
del Governo che sostanzialmente non può tro­
vare altro che grande perplessità, e, -  perché 
no? — anche l’opinione espressa da alcuni de­
putati rimanda al pensiero ormai ampiamente 
superato -  almeno speriamo -  di fare i conti 
con il territorio di appartenenza di illustri col­
leghi che in questo momento svolgono ruoli 
delicati di governo.Posso comprendere che il neoassessore 
abbia l’esigenza, a nome del Governo, di rive­
dere un testo partorito in tempi diversi, con un 
Governo che ben diversamente si è contraddi­
stinto in Sicilia; un Governo che, come si di­

ceva poco fa da parte di altri colleghi, si è con­
traddistinto per una buona, seria azione rifor­
matrice. Oggi, invece, è inutile negarlo, ri­
schiamo di appannare quella spinta che, tutto 
sommato, poteva indubbiamente appartenere 
alla maggioranza e all’opposizione di allora 
per quanto concerne le leggi che non voglio as­
solutamente citare e che tutti ricordiamo come 
leggi importanti.

Vonei chiedere all’assessore per gli enti lo­
cali come mai ritiene che l ’emendamento che 
“tira fuori” la soluzione del terzo Coreco mes­
sinese sia, anche per il modo in cui il Governo 
stesso lo presenta, convincente. Non volete te­
nere in considerazione un fatto: non è possibile, 
oggi come oggi, non affrontare un altro discorso 
che riguarda la struttura stessa dei collegamenti 
tra i Coreco e la possibihtà di invio su reti tele­
matiche degli atti deliberativi sottoposti a con­
trollo.

Io mi confronto bene con l’onorevole Fleres, 
ma debbo dii'e che poco fa ho ascoltato un pas­
saggio del suo intervento che mi ha lasciato per­
plesso. Non è vero che c’è un problema di con­
gestione. C’è una vecchia cultura, ormai supe­
rata, secondo cui i sistemi di controllo debbono 
avvenire attraverso documenti cartacei, mentre 
bastano le fibre ottiche per immettere nel cir­
cuito del sistema di controllo, una rete telema­
tica specifica in grado di assicurare la riserva­
tezza, l’originalità e pi'ocedere con pochi mi­
liardi, e dotarsi così di un sistema di controllo, 
anche a livello strutturale, hi grado di dare i be­
nefici che tutti noi speriamo.

Smettiamola di inventarci le favolette! Il 
punto è che non vogliamo parlare di riforme 
strutturali, e che si concepisce il conti'ollo an­
cora fatto con sistemi antichi, superati, che non 
stanno né in cielo né in terra.

Ci saremmo aspettati, invece, un Governo at­
tento a quello che succede attorno a noi, alla Si­
cilia, e capace di riflettere per ottimizzare ulte­
riormente il testo e non porlo in discussione in 
maniera non convincente per le proposte che fa; 
un Govemo in grado di tirare fuori una propo­
sta significativa come entrare in contatto tele­
matico, e quindi, con quali interventi, fra questi 
ed il Coreco centrale e fra i due Coreco circo­
scrizionali, Palermo e Catania, e fra questi due 
e il Coreco regionale ed il sistema dei comuni;
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e come si potesse sostanzialmente arrivare in­
vece in tempi reali a fare i conti con un sistema 
che funzioni meglio e che avvantaggi dunque i 
comuni, le comunità e la stessa Regione chia­
mata ad operare i controlli stessi.

Se non si vuole che ognuno pensi male bi­
sogna, onorevole assessore, evitare di dare la 
sensazione che il terzo Coreco messinese sia 
istituito per fare contento il Presidente della 
Regione. Convengo sulla necessità di salva­
guardare la massima figura istituzionale in ter­
mini esecutivi di questa Regione e, quindi, 
non mi permetto di speculare sull’argomento, 
però debbo segnalare che il problema non è 
tanto di essere o meno vocati alla speculazione 
o alla strumentalizzazione. Vista la scarsità 
delle motivazioni a sostegno dell’emenda­
mento 1.2 del Governo, e quindi della propo­
sta che il Govei'no fa sull’articolo 1, mi pare 
ovvio che sia automatico pensare che non si 
tratta di coincidenza, ma di qualcosa che non 
risponde alle esigenze complessive di dotarci 
di un sistema di controllo valido ed efficace, 
cioè di singole esigenze, per quanto autore­
voli, ma che non possono trovare ascolto in 
quest’Aula.

Vorrei fare l ’ultima considerazione, signor 
Presidente, e concludo.

Viene da chiedere -  almeno lo chiedo al* 
l’Aula, e lo chiedo all’assessore, attentissimo 
per quanto concerne le opinioni altrui — perché 
Messina, e non Siracusa?

Perché Messina ha 108 comuni; ma Siracusa 
non potrebbe, anche da questo punto di vista, 
accorpare il territorio messinese? Dico questo 
comprendendo benissimo che i colleghi hanno 
capito che si tratta di un esempio speculativo. 
Mi pare ovvio che non possiamo affrontare l’ar­
gomento in questa maniera.

Concludo, dicendo che mi pare molto più 
serio politicamente e molto più soddisfacente il 
modo in cui era stato affrontato il tema rispetto 
all’esigenza di porre in essere non tanto un’al­
tra leggina -  perché di leggine che hanno ri­
guardato il sistema dei controlli in Sicilia credo 
siamo tutti stanchi — ma una legge che possa, 
non solo perché voluminosa, registrare un avan­
zamento in termini qualitativi, di funzionalità e 
di efficacia rispetto a quello cui siamo stati abi­tuati.

Per questo lavoreremo, per questo ci sentiamo 
impegnati, e ovviamente ci batteremo affinché 
non passi la proposta.

ORTISI, presidente della Commissione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
OKTISI, presidente della Commissione. Sarò 

brevissimo. Non mi convince intanto l ’anda­
mento schizofrenico di giustificazione degli 
emendamenti perché gli interventi a favore di 
questi ultimi passano dal richiamo giustificatis- 
simo alla necessità costituzionale dei controlli, 
che condivido, allo svelamento di accordi di 
maggioranza.

Ma, guardate, l’arcano viene spiegato da un 
aiticolo che probabilmente i colleghi non hanno 
ancora letto: l’articolo 13 e dall’emendamento 
ad esso presentato.

L’onorevole Accardo fa l’avvocato, io faccio 
l’insegnante e sono un po’ ignorante in geogra­
fia, me la cavo con l’applicazione tecnica, e mi 
chiedo: è mai possibile che, per giustificare la 
creazione principesca della sezione circoscri­
zionale di Messina, sia necessario aggiungere al 
danno la beffa, che a ricorrere eventualmente 
alle sezioni circoscrizionali di Messina siano 
anche i comuni ricadenti nelle province di Enna 
e Caltanissetta? È una cosa che sfiora il grotte­
sco, degna delle satire di Giovenale, non di 
un’Aula parlamentare!

È incredibile: ma l’assessore si è fatto il conto 
dei chilometri di strada statale o autostrada che 
separano Enna e Caltanissetta da Messina ri­
spetto a Catania? Bastava fare riferimento al­
l’accordo di maggioranza per giustificare Mes­
sina o, per carità, fare riferimento ai 108 co­
muni; è una motivazione che non condivido ma 
che posso accettare sul piano logico.

Onorevole assessore, la prego di ripensarci; 
giustificare Messina, aggiungendo i comuni di 
Enna e Caltanissetta, per cui gii anaministratori 
e i consiglieri di Enna e Caltanissetta dovranno 
andare prima a Catania e poi arrivare a Messina, 
la prego, è un’offesa a chi come me insegna ap­
plicazione tecnica!Anche questa storia delle amministrazioni 
che rappresentano il male e dei controllori che
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invece sono il bene, risente di una impostazione 
manichea che non dovrebbe neppure aleggiare 
in un’Aula parlamentare, soprattutto se accom­
pagnata da assoluta ignoranza (ignoranza in 
senso latino, chiaramente) di quello che è il 
fatto.

Ma ci si rende conto o si legge ogni tanto 
qualche pubblicazione statistica sull’argo- 
mento? Von-ei informare chi esprime interventi 
teorici che l’argomento del quale stiamo trat­
tando deve tenere conto del fatto che dal decreto 
legislativo 77 del 1955 a seguire, l’80 per cento 
degli atti di gestione sono rappresentati da de­
termine dirigenziali non sottoposte a controllo; 
il 15 per cento sono atti di giunta; il 5 per cento 
sono atti del consiglio comunale. Allora, inter­
veniamo a correggere questo aspetto, se vo­
gliamo. E lo sapete che dalla scrittura del bando 
di gara sino alia firma del contratto con chi 
vince la gara ormai è mtto competenza dei diri­
genti?

TURANO, assessore per gli enti locali. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TURANO, assessore per gli enti locali. Si­

gnor Presidente, io la ringrazio per il tempo che 
lei ha dato a mtti i colleghi per intervenire e par­
tecipare a questo dibattito; francamente l’altro 
ieri mi ero stupito quando sulla discussione ge­
nerale -  che, di fatto, si è svolta oggi -  nessuno 
era intervenuto.

PIRO. Adesso il mio nome è nessuno? È vero 
che questi COREGO sono un’Odissea...

TURANO, assessore per gli enti locali. Ono­
revole Piro, non volevo essere poco rispettoso 
del suo prezioso contributo; siccome parla sem­
pre e sempre bene, davo per scontato il suo in­
tervento.La discussione di oggi ha avuto un taglio po­
litico che il Governo è ben lieto di accettare 
come luogo di confronto delle singole aspetta­
tive di ogni parte politica; eppure qualcuno ha 
Voluto degenerare, con la ripetizione continua 
da parte di alcuni parlamentari che hanno visto 
nella scelta del Governo la necessità di indivi­

duare persone del Presidente. Questo il Governo 
non lo può assolutamente accettare perché l’au­
torevolezza di una istituzione non può essere 
messa in discussione da singole valutazioni che, 
peraltro, non sono conducenti.

Io ringrazio il presidente Gitisi perché ha 
fatto riferimento a principi di natura geografica 
che meritano di essere approfonditi e corretti. 
Ma non si può dire che una provincia, come 
quella di Messina, con 108 comuni, rispon­
dendo al principio secondo il quale erano state 
individuate due sezioni che riguardavano le due 
aree metropolitane della Sicilia, pur avendo tanti 
comuni ed essendo periferica rispetto alle altre 
province, non deve avere la possibilità del con­
trollo degli atti.

Nel merito della discussione sui controlli 
stessi, la verità è che l’approfondimento, nato 
dalla discussione sull’articolo 1 -  che concerne 
poi rimpianto dell’intera legge — riguarda il 
principio dei controlli. E il Governo non pensa 
di ridurre il principio dei controlli costituzio­
nalmente garantito, pensa anzi di farlo rispettare 
e fortificare.

Ora, per il Governo cambia poco se i controlli 
sono affidati a nove sezioni o a rie, l’importante 
è che venga garantito il controllo e che sia per 
davvero significativo.

Invito, dunque, i colleghi a fare mente locale 
e ad analizzare attentamente e approfondita­
mente gli emendamenti, articolo per articolo, 
per vedere come la filosofia non è quella di az­
zerare i controlli o di ridurli o di considerare 
marginali gli atti che dai controlli vengono ga­
rantiti, turi’altro! Abbiamo, secondo me, intro­
dotto principi rivoluzionari, principi che sono 
in sintonia con il buon governo delle pubbli­
che amministrazioni; principi che nascono — vi 
sembrerà strano, questo è un mio pensiero -  
dal considerare fortunato T amministratore cui 
viene richiesto il controllo. E allora rimpianto 
della legge era diametralmente opposto a 
quello tendente a prevedere la soppressione dei controlli.

L’impianto delia legge è e resta quello di con­
siderare (ed è scritto a chiare lettere nell’articolo 
14) come gli enti locali, e segnatamente i con­
sigli comunali, che per certi versi non sono stati 
garantiti nella propria potestà di controllo, se ne riapproprino.
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Si pensi alla possibilità per le deteraiine sin­
dacali, presidenziali, e anche dirigenziali, pur­
ché superiori eiUa soglia comunitaria di 100.000 
ECU, di andare al controllo.

Questi sono i veri atti che vanno anahzzati ed 
affrontati!

M ente oggi gli atti di un sindaco o di un pre­
sidente di provincia (parlo per nome e per conto 
loro, perché penso di tutelare i loro interessi) 
vanno al controllo, e un dirigente di una pro­
vincia o di un comune può predisporre libera­
mente un atto e non lo deve inviare a nessuno, 
oggi invece, se i consiglieri lo chiedono, l’atto 
può andare al controllo.

Su questi punti ci dobbiamo confrontare, e 
questi punti rispondono a un principio garantito 
dalla Costituzione.

Signor Presidente, ho ascoltato un dibattito 
lungo, articolato, che è stato una vera e propria 
discussione generale -  non è stata solo la di­
scussione sull’articolo 1 -  e credo che le argo­
mentazioni svolte meritino un approfondi­
mento, per cui, visto che sono già le ore 13.00, 
chiedo di rinviare la seduta al pomeriggio, con 
il seguito della discussione sul disegno di legge 
sui Coreco e sull’articolo 1 in particolare, af­
finché si abbia la possibilità di riflettere sul­
l’impianto della legge e sulla necessità, garan­
tita da tutti, di assicurare il controllo secondo i 
principi dettati dalla Costituzione, e non se­
condo questo o quell’indirizzo pohtico; un con­
trollo vero, reale, efficace e produttivo nell’in­
teresse della pubblica Amministrazione, nel­
l’interesse del controllato e del controllore.

Sull’ordine dei lavori

AULICINO. Chiedo di parlare sull’ordine dei lavori.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
AULICINO. Signor Presidente, onorevoh 

colleghi, credo che l’intervento dell’assessore 
possa essere recepito, nel senso che un ap­
profondimento sulla materia dei controlli po­
trebbe anche essere utile per una verifica rigo­
rosa sulla copertura finanziaria reale, su alcune 
situazioni che credo il disegno di legge non 
abbia valutato adeguatamente. Un rinvio per

una verifica ancora più attenta in commissione 
non sarebbe sbagliato in quanto noi stiamo le­
giferando su una questione dehcata, peraltro con 
ritardo e non dobbiamo farlo in modo avventato, 
senza una ulteriore riflessione su alcune pro­
blematiche che lo stesso assessore in qualche 
modo anticipa.

Il travaglio del Governo rispetto a questo di­
segno di legge, e la proposta di rinviare al po­
meriggio sono emblematici. A questo punto 
chiedo -  fermo restando che concordo con la 
proposta dell’assessore di sospendere l’esame 
di questo disegno di legge — un prehevo.

PRESIDENTE. Onorevole Aulicrno, le 
chiedo scusa se la interrompo, ma c’è una ri­
chiesta da parte del Governo. Poiché sono già le 
ore 13.00 è opportuno aggiornare la seduta ad 
oggi pomeriggio, dopodiché PAssemblea di­
scuterà eventuali richieste di prelievo.

Diamo al Governo la possibilità di riflettere 
in queste ore così poi potrà dirci se continuare 
su questa materia oppure se l’Assemblea deve 
procedere al prelievo di un altro disegno di 
legge.

AULICINO. Signor Presidente, la mia pro­
posta era duplice: da una parte, recepire quanto 
l’Assessore aveva evidenziato e, cioè, l’esi­
genza di un approfondimento e poi...

PRESIDENTE. Onorevole Auhcino, poiché 
l’assessore ha chiesto, anche a nome del Presi­
dente della Regione, di aggiornare la discus­
sione ad oggi pomeriggio per una riflessione, è 
opportuno dare tale possibilità al Governo. 
Eventualmente oggi pomeriggio, ad inizio di se­
duta, discuteremo e decideremo se continuare 
su questo disegno di legge o procedere al pre­
lievo così come lei propone.

AULICINO. Signor Presidente, non è indif- f 
ferente che si scelga di fare ora il prelievo, per- i 
ché se i parlamentari, prima della sospensione 
dei lavori d’Aula, sapessero già che nel pome- | 
riggio si inizierà l’esame del disegno di legge | 
sul lavoro, ciò consentirebbe di velocizzare l’e- j; 
same del disegno di legge stesso. fPertanto insisto, e chiedo che l’Aula decida • 
adesso sul prelievo dei disegno di legge posto |
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al numero 3), anche in relazione ad una serie 
di valutazioni che vi risparmio. Abbiamo una 
pressione enorme di piazza, una situazione che 
spesso remora gli stessi lavori del Parlamento: 
l’altro giorno alcuni di noi sono stati bloccati 
perché l ’esasperazione è alle stelle. Chiedo, 
quindi, un atto di responsabilità del Parla­
mento.

La vicenda dei COREGO possiamo discuterla 
hanquillamente anche stanotte o domani. Dato 
che dobbiamo approfondire, approfondiamo 
pure e decidiamo di iniziare nel pomeriggio col 
disegno di legge sul lavoro. La mia richiesta è 
formale.

PRESIDENTE. In questo momento la richie­
sta di prelievo non si può discutere perché c’è 
già una richiesta del Governo per aggiornare i 
lavori al pomeriggio e perché manca il Presi­
dente della Regione. Siccome la questione da lei 
posta si può discutere ad inizio di seduta, prendo 
atto della richiesta del Governo e sospendo la 
seduta fino alle ore 17.00.

(La seduta, sospesa alle ore 13.05, 
è ripresa alle ore 17.17)

La seduta è ripresa.
Onorevoli colleghi, su richiesta del Governo 

sospendo ulteriormente la seduta, avvertendo 
che riprenderà alle ore 19.00.

(La seduta, sospesa alle ore 17.18, 
è ripresa alle ore 20.15)

La seduta è ripresa.
Missione

PRESIDENTE. Comunico che, per ragioni 
del suo ufficio, l’onorevole Crisafulli è in mis­
sione dal 16 al 20 novembre 2000.

Sull’ordine dei lavori e sul prelievo 
del disegno di legge n. 1062/A

h^AN ZA, presidente della Regione. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LEANZA, presidente della Regione. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, ho registrato che 
sul disegno di legge che è in corso di discus­
sione in questa Assemblea sono sorti problemi 
pohtici che ne rendono difficoltoso l’iter. Sic­
come sono convinto che vanno ricercate solu­
zioni che siano al massimo del consenso possi­
bile e siccome, peraltro, ho ricevuto sollecita­
zioni da parte di diversi gmppi, sia di maggio­
ranza che di opposizione, di questa Assemblea 
per prelevare il disegno di legge numero 
1062/A, che ha un fronte esterno fortemente agi­
tato, mi sono convinto, proprio sulla base delle 
sollecitazioni ricevute, a richiederle, signor Pre­
sidente, se l’Aula lo consente, il prehevo del di­
segno di legge numero 1062/A “Disposizioni 
per l’inserimento lavorativo dei soggetti utiliz­
zati nei lavori socialmente utili, norme urgenti 
in materia di lavoro e istituzione del Fondo re­
gionale per l’occupazione dei disabih”, posto al numero 3).

PIRO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PIRO. Signor Presidente, la prima considera­

zione, lispetto a quanto detto dal Presidente 
della Regione, è che chi è causa del suo male 
deve piangere se stesso.

Onorevole Presidente della Regione, la con­
fusione e lo scontro politico sulla materia dei 
COREGO è stata voluta dal Governo, segnata- 
mente dall’assessore per gh enti locali, il quale, 
nel modo in cui ha presentato le questioni in 
Commissione e in Aula, ha realizzato un capo­
lavoro di linea spezzata, non riuscendo a defi­
nire mai in maniera compiuta un comporta­
mento lineare. E questo ha provocato una situa­
zione non soltanto di conflitto con l’opposi­
zione, ma di evidente tensione anche all’interno della maggioranza.

Avendo, peraltro, io stesso sollecitato sta­
mattina il Governo ad una riflessione puntuale 
ed attenta sui contenuti del disegno di legge ri­
guardante il COREGO, a questo punto non 
posso, ovviamente, che prendere atto che, sia 
pure con ritardo, il Governo si è reso conto che 
una riflessione è quanto mai opportuna.

Sulla proposta di prelievo del disegno di
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legge relativo al precaiiato, alle questioni del la­
voro, il mio Gruppo, onorevole Presidente, ri­
tiene che vi siano all’ordine del giorno due di­
segni di legge, questo sul lavoro e quello sul re- 
cepimento della legge numero 265, che rive­
stono entrambi, sia pure per motivi diversi, una 
importanza vitale per questa fase della vita della 
nostra Regione: Funo attenendo a questioni di 
lavoro, di precariato, l’altro attenendo alla vita 
stessa delle istituzioni e degli enti locali nella 
nostra Regioni. Quindi, il nostro Gruppo è per­
ché si vada avanti nell’esame di entrambi i di­
segni di legge.

Non ci opponiamo al fatto che si anticipi la 
discussione sul disegno di legge numero 
1062/A, a condizione che ci sia l’impegno a pro­
cedere, possibilmente nei lavori di stasera, 
anche all’esame del disegno di legge numero 
1078, onorevole Presidente della Commissione, 
e che, in ogni caso, i disegni di legge numero 
1078 - 1 stralcio/A e numero 1078 - Il stralcio/A, 
vengano entrambi e in quest’ordine inseriti al 
primo e al secondo punto dell’ ordine del giorno 
della prossima seduta.

CAPODICASA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAPODICASA. Signor Presidente, onorevoh 

colleghi, il fatto che ih Governo chieda il pre- 
hevo del punto relativo al precariato non ritengo 
sia dovuto alla sua sensibihtà sui temi sociali e 
sulle emergenze.

L’emergenza scoppiata all’interno della 
maggioranza, per una mancata intesa sulla vi­
cenda dei COREGO, a nostro giudizio è grave 
perché è proprio su una materia unanime­
mente considerata anch’essa un’emergenza, 
per le note ragioni illustrate pure sulla stampa. 
Ciò significa che sulla riforma da tutti invo­
cata -  soprattutto dagli enti locali, dalle loro 
rappresentanze, l’ANCI e l’UPS, che ci chie­
dono di procedere rapidamente per dare tran­
quillità al sistema dei controlli in Sicilia -  ci 
sono forti resistenze perché, come si può ben 
capire, il problema vero non riguarda gli 
aspetti secondari.

Del resto, in Commissione l’assessore aveva, 
a nome del Governo, ipotizzato un percorso, re­

spinto a maggioranza dalla Commissione, che 
altro non presupponeva se non F affossamento 
del disegno di legge di riforma; fatto che, ov­
viamente, nella situazione attuale non può che 
risultare scandaloso.

Signor Presidente, possiamo anche convenire 
sul prehevo del disegno di legge chiesto dal Go­
verno, purché si assuma formale impegno di 
fronte all’Aula che il disegno di legge sui CO­
REGO rimane uno dei punti prioritari all’ordine 
del giorno. E ciò non solo perché l’ha deciso la 
Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parla­
mentari, ma perché lo è politicamente e istitu­
zionalmente, per il fatto che i comuni siciliani, 
gli enti locali siciliani e gli stessi COREGO, così 
come più volte è stato riportato sulla stampa, 
non possono rimanere in una sorta di limbo 
dove i controlli non sono stati rimossi, ma in­
tanto non li esercita nessuno. E questa, ovvia­
mente è la situazione peggiore che si possa de­
terminare.

Le incertezze dentro la maggioranza devono 
essere fugate al più presto, in modo tale che 
l’Aula affronti e concluda questo punto, che già 
in passato era stato considerato (a mio avviso 
enfaticamente, comunque così è stato fatto) uno 
dei punti di riforma istituzionale che questo Par­
lamento deve affrontare.

Quindi, vorremmo che ci fosse anche, se è 
possibile, un’indicazione dei tempi da parte del 
Governo sul ritorno all’esame dell’Aula del di­
segno di legge. Se ciò verrà fatto, noi ci aster­
remo o, comunque, non ci oppon'emo alla pro­
posta.

ALFANO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ALFANO. Signor Presidente, onorevoli col­

leghi, noi condividiamo la proposta del Governo 
di prelievo del disegno di legge riguardante la 
materia del lavoro e comprendiamo il senso del- 
Fintei'vento dell’onorevole Capodicasa e, in 
larga misura, anche quanto detto poc’anzi dal­
l’onorevole Piro, poiché certamente riteniamo 
un’emergenza il disegno di legge sui COREGO, 
avendo noi per primi abbiamo avvistato il ri­
schio di lasciare i comuni senza controlli.

Per quanto riguarda il disegno di legge rela­
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tivo al recepimento di parte del testo unico sugli 
Enti locali, tutto ciò ci vede assolutamente fa- 
vorevoE, per cui, prelevato il disegno di legge 
in materia di lavoro, per quanto ci riguarda si 
può immediatamente continuare con il recepi­
mento della legge 265 e poi con i COREGO, o 
viceversa. Non abbiamo una posizione rigida in 
tal senso, ma ci pare in questo momento asso­
lutamente importante avviare la discussione del- 
l’articolato in materia di lavoro.

VELLA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VELLA. Signor Presidente, onorevoli colle­

ghi, il nostro Gruppo parlamentare non ha nulla 
in contrario al prelievo e quindi a che venga su­
bito messo in discussione il disegno di legge sul 
precariato, perché è una emergenza sociale. 
Però debbo dire che questo Governo va a passo 
di gambero, perché fa il primo passo decisivo, 
importante, determinante, che riguarda la di­
scussione della legge sui COREGO e, poi si ri­
mangia quello che intende fare.

Io ritengo che dentro la maggioranza sia av­
venuto un pasticcio e un imbrigliamento dei 
passaggi del tutto anomali, relativamente a 
quella forzatura che si voleva fare sulla istitu­
zione del terzo COREGO. Quindi la ragione del 
ritiro della disponibihtà a completare la discus­
sione sui COREGO dipende sostanzialmente da 
questo, e non certo da ragioni nobili che riguar­
dano proprio il soddisfacimento della spinta so­
ciale, fortemente sociale, che viene dai precari 
che si trovano nella piazza antistante il Parla­
mento.

Allora noi chiediamo con foi'za che vi sia un 
impegno fermo e deciso per la discussione del 
disegno di legge 1062 sul precariato ma è al­
trettanto vero che vogliamo che vi sia un per­
corso definitivo che riguarda la legge sui CO­
REGO, perché non vi è dubbio che lasciare mtto 
così com’è significa consegnare alla Sicilia e ai 
nostri enti pubblici una situazione di grande in­
determinazione ed incertezza sul piano dell’ap­
plicazione del diritto e della legittimità degli atti 
amministrativi. Grazie.

LA CORTE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LA CORTE. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, noi Comunisti Italiani siamo d’ac- 
coi*do, tanto è vero che abbiamo sollecitato in 
incontri, sia con il Presidente dell’Assemblea 
che con il Presidente della Regione, il prelievo 
del disegno di legge sul precariato per dare ri­
sposte precise con l’approvazione del prelievo, 
nonché del disegno di legge, ai tanti lavoratori 
che le aspettano da parte del Governo.

Per quanto riguarda il problema dei CO­
REGO, mi sento di avanzare la proposta -  con­
siderato che su tale problema rimangono alcune 
divergenze su come prevedere questi organismi 
in Sicilia -  di approntare un disegno di legge di 
proroga per salvare e dare legalità agli organi 
stessi che, fino adesso, da gemiaio ad oggi, sono 
considerati illegali. Sarebbe opportuno appro­
vare un disegno di legge che, finché non sarà 
esaminato il disegno di legge di modifica dei 
COREGO stessi, dia loro la possibilità di eser­
citare un ruolo di controllo, provincia per pro­vincia.

LO CERTO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LO CERTO. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, questa richiesta mi sembra strana ed è 
un ulteriore modo per coprirci di ridicolo.

Non riuscire a dare risposte importanti ad una 
istituzione come gli Enti locali, mi pai'e dimo­
stri tutto il disinteresse dell’Assemblea regio­
nale siciliana nei confronti di istituzioni che 
hanno bisogno, per svolgere alcune loro fun­
zioni -  purtroppo per loro -  che P Assemblea le­giferi.

E importante che si portino avanti sia la que­
stione dei controlli, quindi i COREGO che in­
teressano gli Enti locali, sia la questione conte­
nuta nel disegno di legge numero 1087 per re­
cepire lo stato giuridico ed un adeguamento eco­
nomico dei compensi degli amministratori, per­
ché non è possibile né pensabile che i sindaci 
debbano svolgere il lor'o ruolo pagati come ai- ticolisti.

Noi abbiamo la fortuna di recepire automati­
camente i miglioramenti attinenti ai parlamen-
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tari, perché recepiamo automaticamente quanto 
viene deliberato per i Senatori; poi aspettiamo 
magari diciotto mesi senza deliberare qualcosa 
che interessa invece i sindaci, i consiglieri co- 
munah, provinciah e di quartiere.

Questa è un’Assemblea sorda e avulsa ri­
spetto agli interessi della gente ed alle istitu­
zioni. Pertanto, per quello che mi riguarda -  
considerato anche, signor Presidente, che que­
sto è un modo incivile di far lavorare quest’As­
semblea perché ormai da tre giorni stiamo qua 
senza concludere niente -  non c’è nessun im­
pegno per me, come hanno chiesto l’onorevole 
Piro e l’onorevole Capodicasa, che può assu­
mere questo Governo e questa maggioranza.

Se non si può lavorare mandateci a casa, ma 
non prendeteci in giro con prelievi che servono 
a mascherare la vostra impotenza! Pertanto, nel 
dichiararmi contrario al prelievo, sono per il ri­
spetto dell’ordine del giorno così come era pre­visto.

PETROTTA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PETROTTA. Signor Presidente, onorevoh 

coUeghi, assisto da tanto tempo a scene teatrali 
provocate ora da una parte ora dall’altra.

A che serve un intervento come quello del 
collega che mi ha preceduto? A che serve dire 
quello che ha detto ora? In questo minuto ci 
viene detto che si accantona il problema dei CO­
PECO esclusivamente perché merita un ap­
profondimento, perché deve essere visto ancora 
meglio, perché deve essere trattato come si con­viene.

Ma, nel frattempo, ci sono quei poveri di­
sgraziati che stanno lì davanti — disgraziati vo­
luti anche da voi per come li avete spinti e te­
nuti -  tante migliaia di persone... Risolviamo il 
problema, signor Presidente. Chiedo che si pro­
ceda sollecitamente su quest’argomento, oltre­
tutto per evitare le vergogne che si verificano 
davanti ai nostri palazzi; vergogne il più delle 
volte spinte non so da quale parte politica!

CINTOLA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CINTOLA. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, intervengo solo per confermare molto 
brevemente e sommessamente il parere del 
Gruppo del CDU perché si proceda al prelievo, 
tenendo conto che, sulla base degli interventi 
che abbiamo già svolto in Aula la volta scorsa, 
riteniamo che il ripetere P iter annuale nei con­
fronti del precariato in Sicilia sia un fatto asso­
lutamente indegno per una classe politica che 
vuole assumere un ruolo di rilievo.

Riteniamo opportuno, un buon passo in 
avanti, finalmente, un disegno di legge che co­
minci ad eliminare il precariato, dando stabi­
lità ad alcuni, se non a tutti. Anche se il pen­
siero forte, in questo momento, è quello di evi­
tare che ogni anno, a scadenza quasi fissa, ci 
sia lo stesso intervento di proroga che non 
serve certamente, in termini seri e concreti, a 
risolvere il problema del precariato; senza 
tener conto che, al di là del precariato, c’è una 
massa di disoccupati in Sicilia per i quali non 
riusciamo più né a dare una speranza né a pen­
sare che qui si trovi anche una minima possi­
bilità di posti di lavoro.

Ecco perché, al di là delle diatribe e delle di­
scussioni tra opposizione e maggioranza, credo 
sia utile che stasera non solo si prelevi, ma si 
porti avanti il disegno di legge sul precariato, 
senza confusioni o frammistioni politiche di 
fronte aUe esigenze della gente che non deve in­
seguirci per avere le leggi. Dovremmo essere 
preveggenti, ed in questo invece siamo man­
canti come Assemblea; non come maggioranza 
o opposizione o come Governo: siamo mancanti 
come Assemblea, perché ci facciamo rincorrere 
sui problemi.

Abbiamo bisogno della protesta popolare per 
poi trovare un minimo di coesione e anche rac­
cordo per superare gli ostacoli. E ciò è indegno 
per una classe pohtica!

Da questo punto di vista qualche appunto, che 
coinvolge l’intera classe politica siciliana, ri­
tengo di poterlo non solo accogliere come cri­
tica che faccio agli altri, ma come autocritica 
che faccio a me stesso e al mio Partito, nel mo­
mento stesso in cui ci troviamo ad essere inse­
guiti per dare il giusto riconoscimento a chi lo 
sta aspettando, piuttosto che prevenire il disa­
gio dando leggi certe.

Ecco perché siamo a favore del prelievo, e
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siamo anche perché venga completato l ’intero 
ordine del giorno con i COREGO e, a seguire, 
si provveda al recepimento della legge 265, 
senza fughe in avanti né ammiccamenti per ten­
tare di dire che la maggioranza non è d’accordo 
su alcuni provvedimenti e, quindi, dribbla il pro­
blema prelevando questo o quest’altro disegno 
di legge.

Ecco, volevo dire questo con calma, con tran­
quillità, con serenità ma anche con estrema de­
cisione. Dunque, ritengo di dovere dare il mio 
contributo dicendo che è giusto il prelievo ed è 
giusto che si esauriscano tutti gli argomenti 
iscritti all’ordine del giorno che riguardano il 
COREGO e il recepimento della legge 265, i 
quali hanno lo stesso diritto di priorità, che poi 
è stato stabilito anche dalla Conferenza dei Pre­
sidenti dei Gruppi parlamentari.

STANCANELLI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
STANCANELLI. Signor Presidente, onoi'e- 

voh colleghi, la richiesta di prelievo del disegno 
di legge relativo al lavoro trova Alleanza Na­
zionale favorevole.

Debbo dire che non mi piacciono i toni che 
vengono usati -  sono stati usati anche stasera, 
onorevole Lo Certo -  per delegittimare il lavoro, 
certo a volte anche caotico, che questo Parla­
mento svolge, e che ci ha visto spesso non in 
linea con i tempi e forse con gli orari, e di cui 
tutti come parlamentari ci lamentiamo.

Però, non delegittimiamo il lavoro svolto!
Perché si dovrebbe sapere che, ieri, per esem­

pio, si è lungamente lavorato, ecco perché non 
si è tenuta la seduta ieri sera, e si è potuto dare 
copertura finanziaria a ben cinque disegni di 
legge. E se riuscissimo a darci delle regole come 
Parlamento, anche al di là della maggioranza e 
dell’opposizione, saremmo nelle condizioni di 
esitare, in quest’ultimo scorcio di sessione, un 
numero cospicuo di disegni di legge.

Ed, allora, invece di attrezzarci a farci del 
male, vorrei fare un ragionamento assieme ai 
colleghi della maggioranza e dell’opposizione.

Vi è una richiesta di prelievo per un argo­
mento che interessa decine di migliaia di sici­
liani. Vi è un disegno di legge che sicuramente

non è il massimo che si potrebbe sperare, ma è 
quello che si confronta con le realtà anche eco­
nomiche e finanziarie della Regione. Affrontia­
molo!

Certo vi sono altri disegni di legge importanti, 
come quello relativo ai COREGO, che è impor­
tantissimo. Chi come noi ritiene che i controlli 
siano indispensabili, non soltanto perché sono 
previsti dalle norme costituzionali, ma perché è 
indispensabile che vi siano i controlli sugli atti 
della pubblica Amministrazione, è convinto che 
sia un disegno di legge da approvare immedia­
tamente. Però, se noi dobbiamo, oltre alle per­
dite di tempo che vi sono per i naturali lavori 
parlamentari, anche “parlarci addosso” per dire 
che non siamo contrari in quanto è più oppor­
tuno fare questo o quell’altro, perdiamo ulte­
riormente tempo.

Invito, pertanto, il Governo a procedere ce­
lermente alla discussione ed all’approvazione 
del disegno di legge sul lavoro, a continuare poi 
con il disegno di legge sui COREGO, già 
pronto, e vedere come affrontarlo, perché vi 
sono delle problematiche in tal senso, per pas­
sare quindi al disegno di legge di recepimento 
della legge numero 265 e proseguire con gh alni 
testi legislativi già pronti per l’Aula.

Uno sforzo da parte di tutti i parlamentari -  
senza che da questo podio si venga a fare sol­
tanto propaganda, da parte di mtti, ovviamente 
-  ci metterebbe nelle condizioni di lavorare pro­
ficuamente nelle prossime ore, domani e nei 
prossimi giorni, fino alla fine del mese.

Noi consegneremo alla Sicilia, se ne saremo 
capaci -  assumendoci le responsabilità di par­
lamentari -  dei provvedimenti legislativi che 
non risolveranno sicuramente per intero i pro­
blemi della Sicilia, ma incominceranno ad af­
frontarli ed a tentare di dare loro una risposta.

Ecco perché non m’indigno più di tanto e in­
vito tutti a lavorare; ecco perché mi auguro che 
si faccia il prelievo e si continui con gli altri due 
disegni di legge all’ordine del giorno.

ZANNA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZANNA. Signor Presidente, ribadisco la no­stra disponibilità ad accogliere la proposta del
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Governo; però non vorrei che su questa vicenda, 
come ha detto Tonorevole Stancanelli, si fa­
cesse un po’ troppa demagogia, avendo ascol­
tato già alcuni mter\'enti di parlamentari della 
cosiddetta maggioranza...

PETROTTA. Non della “cosiddetta” mag­
gioranza, ma: della maggioranza!

ZANNA... che si sono subito precipitati per 
sottolineare F importanza e il rilievo che ha que­
sto provvedimento sui precari che dovremmo 
adesso iniziare a discutere.

Se, dovessimo sottolineare seriamente e con 
responsabihtà le tante emergenze esistenti e, 
quindi, anche quella che ci spinge a compiere la 
scelta di prehevo affrontando la discussione del 
disegno di legge, mi chiedo perché ciò non è stato 
fatto prima; perché si è perso tanto tempo, per 
esempio in Commissione Bilancio, a dare coper- 
mra finanziaria al disegno di legge; perché non è 
stata accolta stamattina la proposta dell’onore­
vole Auhcino di prehevo del disegno di legge o, 
per non andare tanto lontano, se siamo in tema di 
emergenze, non sia un’emergenza più piccola 
quella in cui versano i COREGO nella nostra Re­
gione o quella in cui versano i nostri ammini­
stratori visto che, a seguire, ci doveva essere 
anche il recepimento della legge numero 265.

Ma, la preoccupazione che voglio qui espri­
mere è che, invece, pressati da continue emer­
genze -  diciamo, organizzate — più visibih e più 
rumorose, questo Parlamento interrompa l’in­
trapreso percorso di riforme che ha portato ad 
alcuni risultati nel recente passato e che avrebbe 
potuto vedere anche ora, prima della sessione di 
bilancio, un’altra importantissima tappa.

Mi riferisco al disegno di legge sui COREGO, 
mi riferisco al recepimento della legge numero 
265, mi riferisco soprattutto alla nuova legge 
elettorale per il rinnovo di questo Parlamento.

Non vorrei che (giustamente ripeto, condivi­
diamo il prelievo), dopo questa emergenza do­
mani ne sorgesse un’altra, ad esempio i pesca­
tori, dopodomani i cacciatori o dopodomani an­
cora chissà quale altra emergenza spingerà il 
Governo a chiedere il prelievo di un’altra legge 
importante, perché davanti a questo Palazzo c’è 
una presenza mmorosa che chiede un intervento legislativo.

E, allora, credo sia necessario contestual­
mente chiedere al Presidente della Regione, 
nella sua replica, di assumere l ’impegno che 
maggioranza e Governo davvero portino a 
compimento, anche prima della sessione di bi­
lancio, quelle riforme istituzionali pronte per 
l’Aula, e che ritengo necessarie ed indispensa­
bili per l’assetto ed il funzionamento di questa 
Regione. Mi auguro che, quando stasera chiu­
deremo questa seduta, avremo la possibilità -  
lo dico anche al presidente Silvestro -  di leg­
gere nella prossima convocazione quelle 
rifonne pronte e necessarie per l’Aula, come i 
COREGO che rimangono all’ordine del 
giorno, il recepimento della legge numero 265 
in tutte le sue parti, anche in quella parte stral­
ciata nel testo originario della I Commissione, 
o la riforma elettorale.

Se si risponderà positivamente a questo in­
vito: al prelievo da un lato, e al mantenimento 
di impegno di questo percorso di riforme, il Par­
lamento potrà raccogliere megho la richiesta del 
Governo.

Vorrei aggiungere soltanto che la pausa di ri­
flessione che il Governo chiede e che ci pren­
diamo tutti sulla nuova legge sui COREGO 
spero serva a feire una saggia e sopratmtto mo­
derata riflessione per quanto riguarda gh assetti 
futuri di questo organismo.

Onorevole Presidente, come forse le avranno 
riferito, nella discussione sull’articolo 1 sta­
mattina abbiamo contestato fortemente l’ipotesi 
di un terzo COREGO “territoriale”, chiamia­
molo così, oltre a quelh previsti nel disegno di 
legge originario, non trovando forti e indispen­
sabili motivazioni nel prevedere, così come è 
contenuto in un emendamento del Governo, un 
nuovo COREGO a Messina.

Spero vivamente che l’ulteriore tempo che ci 
stiamo prendendo porti il Governo a ritirare 
questo emendamento, lasciando queU’assetto 
più organico contenuto nella proposta stessa e 
facendo cadere quei dubbi che io stesso ho sol­
levato stamattina circa il fatto che questa pro­
posta venga anche perché riguarda la sua pro­
vincia di appartenenza.

VILLARI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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VILLARI. Signor Presidente, poiché non 
avevo notato che alcuni colleghi anche del mio 
Gruppo parlamentare avevano chiesto la parola, 
mi hmiterò solo a far rilevare un aspetto -  poi­
ché condivido quanto già detto -  e cioè che, nel 
momento in cui si chiede il prelievo, ciò signi­
fica andare avanti per esaurire il testo, per poi 
rapidamente, in tempi stretti, procedere all’ap­
provazione dei disegni di legge, così come pro­
posto da alcuni colleghi (e mi riferisco in parti­
colare agli onorevoli Capodicasa e Piro).

Vorrei aggiungere, signor Presidente e onore­
voli colleghi, che, al di là delle valutazioni che si 
possono fare sulle considerazioni dell’onorevole 
Lo Certo, esse sono in gran parte condivisibili, 
perché, a mio giudizio, per una responsabUità po- 
htica della maggioranza e del Governo non è pos­
sibile che in quest’Aula si rimanga giornate in­
tere a discutere di programmi di attività dell’Aula 
concordati in Conferenza dei Presidenti dei 
Gruppi parlamentari che poi vengono continua- 
mente messi in discussione dal Governo stesso.

Nel momento in cui la Conferenza dei Presi­
denti dei Gruppi parlamentari approva il pro­
gramma dei lavori si dovrebbe procedere sino 
all’esaurimento delle questioni all’ordine del 
giorno, evitando questa schizofrenia che non 
mette i deputati nelle condizioni di lavorare. Per 
quanto mi riguarda, rendendoini conto che c’è 
un’emergenza, quella che riguarda i lavoratori 
socialmente utili, il precariato e altre norme, mi 
auguro che questo testo venga esaminato e pos­
sibilmente concluso in serata per poi passare ad 
altro.L’invito, ripeto, è quello di fare in modo che 
l’Aula lavori con costanza, evitando questa 
schizofrenia che è anche uiniliante per gli stessi 
deputati.

LEANZA, presidente della Regione. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEANZA, presidente della Regione. Signor 

Presidente, onorevoli colleghi, credo che nella 
sua semplicità e stringatezza, la mia richiesta , 
abbia tutti i connotati di leggibilità.Non ci sono manovre o intendimenti dilatori 
né sul disegno di legge dei COPECO, né sul re-

cepimento della legge numero 265 che lo segue 
nell’ordine del giorno.

Ho registrato delle difficoltà a procedere non 
speditezza suUa legge di riforma dei COPECO, 
ho avuto segnalazioni e richieste da parte di di­
versi coUeghi, di gruppi di questa Assemblea per 
il prelievo di un disegno di legge per la quale 
anche i tempi di approvazione possono essere im­
portanti; richiesta che ho sottoposto all’Assem­
blea con questo spirito e con questa semphcità.

Quindi, per il Governo l’ordine del giorno ri­
mane lo stesso; resta il fatto che si tratterà prima 
il disegno di legge numero 1062/A anziché pro­
seguire con quello sui COPECO.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
resta così stabilito.

PIPO. Come resta stabilito?
PRESIDENTE. Rimane stabilito, in disac­

cordo l’onorevole Lo Certo, di accogliere la ri­
chiesta di prelievo e quindi di procedere con il 
seguito della discussione del disegno di legge 
numero 1062/A, cui fare seguire l’esame dei di­
segni di legge numero 1078 -1 Stralcio/A, nu­
mero 1078 - n  Stralcio e numero 1045/A con­
cernente i COPECO.

Seguito della discussione del disegno di 
legge «Disposizioni per l ’inserimento lavora­
tivo dei soggetti utilizzati nei lavori social­
mente utili, norme urgenti in materia di la­
voro e istituzione del fondo regionale per l’oc­
cupazione dei disabili» (1062/A)

PRESIDENTE. Si procede con il seguito del­
l’esame del disegno di legge numero 1062/A ‘D i­
sposizioni per rinserimento lavorativo dei sog­
getti utihzzati nei lavori socialmente utìh, norme 
urgenti in materia di lavoro e istituzione del Fondo 
regionale per l’occupazione dei disabOi”, posto al 
numero 3) del II punto deH’ordine del giorno.

Invito i componenti la V Commissione, “Cul­
tura, formazione e lavoro”, a prendere posto al 
banco alla medesima assegnato.

Si procede con l ’articolo 1. Ne dò lettura:
«Articolo 1

Collaborazione coordinata e continuativa
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1. Al fine di favorire T inserimento lavorativo 
dei soggetti utilizzati nei lavori socialmente 
utili, r  Assessore regionale per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
remigrazione è autorizzato ad erogare alle im­
prese e società, agli enti privati, agli esercenti 
arti e professioni che instaurano un rapporto di 
collaborazione coordinata e continuativa con i 
predetti soggetti per un periodo non inferiore a 
cinque anni un contributo pari al 50 per cento 
dei contributi previdenziali ed assistenziali.

2. L’aiuto previsto dai presente articolo si in­
tende subordinato al rispetto delle vigenti nor­
mative comunitarie in materia di aiuti di Stato, 
nonché alla definizione delle procedure di cui 
airarticolo 93, paragrafi 2 e 3, del trattato isti­
tutivo dell’Unione Europea. All’autorizzazione 
di spesa di cui al presente articolo si provvederà 
a conclusione delle procedure di ammissione ai 
benefici previsti dalla Comunità Europea».

PIRO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PIRO. Signor Presidente, signori deputati, de­

sidero interverùre sull’articolo I perché intendo, 
ancora una volta, ribadire un elemento su cui ho 
particolarmente insistito nel corso dei miei in­
terventi in Aula ma anche in Commissione Bi­
lancio, circa questo disegno di legge, e cioè che 
quest’ ultimo che, come già detto, pur con tutti i 
suoi limiti e la sua struttura, cerca di individuare 
alcune misure per consentire la fuoriuscita dal 
precariato e la stabilizzazione dei precari, finirà 
con l’essere una legge pressoché inutile perché 
le misure previste non sono adeguatamente so­
stenute sotto il profilo finanziario. Così è sicu­
ramente per i contratti di collaborazione conti­
nuativa, così è per il fatto che non vi è alcuna 
disposizione finanziaria che individua gli stan­
ziamenti necessari per la prosecuzione dei con­
tratti di diritto privato oltre il 2001.

Nel caso dell’ articolo 1 non si tratta soltanto 
di stanziamenti del tutto insufficienti, ma di 
mancanza totale di copertura finanziaria.

Vorrei innanzitutto leggere, per la mia me­
moria e non so se per il diletto di qualcuno, cosa 
prevede l’articolo 81 della Costituzione, ancora

in vigore anche in Sicilia -  come conferma 
anche l’assessore Lo Monte! Così recita il 
quarto comma dell’articolo 81 della Costitu­
zione: “Ogni legge che importi nuove o mag­
giori spese deve indicare i mezzi per farvi 
fronte”.

L’articolo 1, comma 2, di questo disegno di 
legge così recita: “Adi’autorizzazione di spesa 
di cui al presente articolo si provvederà a con­
clusione delle procedure di ammissione ai be­
nefici previsti dalla Comunità europea”; ag­
giunge un emendamento presentato dal Go­
verno che non solo all’autorizzazione di spesa 
si provvederà a conclusione delle procedure, 
ma anche al reperimento delle risorse finan­
ziarie.

È una lettura alquanto educativa, credo, per­
ché se ne deduce che l’aiuto qui previsto (an­
corché sia quasi obbligatorio che i disegni di 
legge vengano notificati all’Unione Europea) 
non è stato notificato e quindi stiamo lavorando 
sub judice, nel senso che l’Unione Europea ci 
potrà anche dire che lo sforzo fatto in questo di­
segno di legge, probabilmente in questa legge, 
è del tutto inutile perché non è ammissibile se­
condo la normativa europea.

Già qui c’è una anomalia, indubbiamente ab­
bastanza grave, perché si sta un po’ scherzando 
con le persone, si creano aspettative alle quali 
non si ha alcuna certezza di poter fare fronte. 
Ma è educativo anche perché si evita accurata­
mente di indicare quali sono gli oneri che di­
scendono da questo articolo.

Guardate che è cosa diversa dalla indicazione 
dei mezzi di copertura. Scusate l’eccessiva lo­
gica da monsieur de La Palisse, però è evidente 
che per indicare i mezzi di copertura bisogna 
identificare gli oneri.

Qui non vengono identificati gli oneri: non 
sappiamo, cioè, se questa misura comporta una 
spesa di mille lire o di miUe miliai’di; tutto è as­
solutamente lasciato nel vago. Siccome poi si 
prevede che il Governo provvederà a reperire le 
risorse, può darsi che sia lasciata aperta la que­
stione della quantificazione degli oneri perché 
si intendono trovare gli oneri attraverso i ricavi 
di una lotteria che verrà subito dopo indetta dal- 
r  assessore Adragna tra tutti i siciliani, tra tutti 
coloro che avranno indovinato qual è l’onere di­
scendente da questa legge!
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Io dico, signor Presidente, che non ci può es­
sere nessuna norma contenuta in nessuna legge, 
anche di questa Assemblea, che comporti una 
spesa a carico del bilancio della Regione che 
non contenga: a) la quantificazione degli oneri; 
b) che non indichi con esattezza qual è il mezzo 
di copertura, sia pure esso un mezzo di coper­
tura a futura memoria, nel caso in cui, com’è qui 
chiaramente detto, si dovesse attendere l’esito 
della istruttoria che l’Unione Europea dovrà fare 
su questo articolo.

Da questo personalmente, signor Presidente, 
con grande modestia e per il Gruppo che rap­
presento, deduco che l’articolo 1 è assoluta- 
mente improponibile, che mette a rischio di im­
pugnativa, sotto il profilo della sua incostitu­
zionalità, l’intera legge.

Ritengo che la Presidenza dell’Assemblea 
debba fare valere il principio che non si può in 
quest’Aula, con molta evidenza, violare norme 
costituzionah. Suggerisco che ciò avvenga nelle 
due versioni: o con il ritiro dell’articolo o con la 
previsione della copertura finanziaria, in modo 
da evitare che si possa andare inconh'o ad 
un’impugnativa del Commissario dello Stato e 
che i precari di cui stiamo fronteggiando l’e- 
mergenza debbano attendere ancora qualche 
mese prima che la legge entri in vigore.

PAPANIA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PAPANIA. Signor Presidente, onorevoli col­

leghi, quanto ha riferito l’onorevole Piro in or­
dine alla mancanza di oneri finanziari all’arti­
colo 1 è chiar'amente espresso nel disegno di 
legge che tra le norme di finanziamento non 
prevede purtroppo la copertura di quanto ne­
cessario per lo stesso articolo 1.Su alcune delle questioni finora sollevate vor­
rei dire che per quanto riguarda la copertura 
complessiva, e cioè la questione della plurien- 
nahtà dell’intervento legislativo che si intende 
porte in essere, questa necessita certameirte di 
un approfondimento e quindi di maggiore ri­
flessione. Poiché si pensa già all’iirizio del testo 
di poter fare qualsiasi tipo di incentivazione plu­
riennale, bisogna provvedere ovviamente anche 
alla copertura pluriennale, altrimenti siamo le­

gati ad interventi di natura annuale; non pos­
siamo cioè stipulare, come è ovvio, né un con­
tratto di collaborazione continuata né un con­
tratto di diritto privato che abbia la durata di tre 
anni o anche cinque armi se esiste al momento 
la copertura per un solo armo. Ovvero dovremo 
trovare una soluzione nel corso dell’esame del 
disegno di legge per capire come questo possa 
avvenire per gh anni successivi.

Per ciò che riguarda più specificatamente l’ar­
ticolo 1, vorrei dire alcune cose semplici. La 
questione della compatibilità con gli aiuti del­
l’Unione europea è di minore importanza per­
ché, essendo già stati dichiarati compatibih gh. 
aiuti relativi ai contratti di diritto privato ed es­
sendo questi di natura inferiore, in terrnini di im­
porto, a quelh già autorizzati per altri tipi di con­
tratto, è evidente che si tratta di tempi burocra­
tici, perché per quanto riguarda il merito, la so­
stanza, essi sono largamente inferiori agh aiuti 
de minimis e a ciò che l ’Unione europea può 
concedere.

Una seconda questione riguarda la quantità 
del contributo concesso. E successivamente lo 
vedremo: tra gli emendamenti a mia firma ne ho 
presentato uno che prevede la copertura del 
cento per cento degli oneri previdenziah in 
quanto l’eventuale copertura del cinquanta per 
cento non sarebbe assolutamente appetibile per 
gli imprenditori.

Nel testo originario la copertura finanziaria 
era di poche centinaia di milioni, e ciò perché 
il conteggio previsto nella tabella analitica 
considerava il fatto che vi fossero dei tempi bu­
rocratici lunghi, collegati però alla necessità 
urgente dell’approvazione da parte dell’U­
nione europea e al contempo alla necessità suc­
cessiva di mettere in campo le risorse; ecco 
perché quindi una copertura, anche se minima. 
In ogni caso, si tratta di avviare un processo 
culturale, poiché rimprenditore che decide di 
attuare la collaborazione coordinata e conti­
nuativa non è come la pubblica Amministra­
zione, per cui anche in quel senso è necessario 
un intervento finanziario.

Ritengo dunque che il Governo, (a meno che 
non ci si sia accorti che la copertura finanzia­
ria c’è già) possa al momento chiedere Tac- 
cantonamento dell’articolo 1 e verificare se è 
possibile trovare la necessaiia copertura finan­
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ziaria che -  ripeto — non sarebbe di grande ri­
levanza rispetto al testo complessivo. Ciò con­
sentirebbe di rendere operativa tale misura che 
a me sembra interessante per tutti gli impren­
ditori in modo da non vanificare f  intervento le­
gislativo.

PRESIDENTE. Poiché le osservazioni del­
l’onorevole Piro sono pertinenti, vorrei che il 
Governo si pronunciasse sulla questione della 
copertura finanziaria.

ADRAGNA, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
Vemigrazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ADRAGNA, assessore per il lavoro, la pre­

videnza sociale, la formazione professionale e 
remigrazione. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, intanto devo ribadire ciò che è già stato 
ampiamente detto dall’onorevole Papania nel 
suo intervento, e cioè Pimportanza di questa mi­
sura.

In effetti, il coixuna 1 autorizza proprio l’ero­
gazione in favore di soggetti privati che instau­
rano, per un periodo non inferiore a cinque anni, 
un rapporto di collaborazione coordinata e con­
tinuativa con i lavoratori utilizzati in lavori so­
cialmente utUi ed eroga un contributo. Ed anche 
in tal senso sono pronto a sostenere l’emenda­
mento presentato, che sostanzialmente eleva al 
cento per cento i contributi previdenziali e assi­
stenziali; proprio questo darebbe agli imprendi­
tori, e quindi al soggetto privato, la possibilità 
di intervenire su questa misura.

In effetti, però, così come è stato anche detto, 
si tratta comunque di aiuto. Ed essendo un aiuto, 
era assolutamente necessario inserire il comma 
2. Quest’ ultimo, di fatto, subordina gli aiuti pre­
visti -  se ricordo bene anche nella stesura ori­
ginale era prevista la dicitura “assoggettati a 
controllo comunitario” e fu quindi approvato al­
lora sia in Commissione, sia credo anche in 
Commissione Bilancio -  dal presente artìcolo al 
controllo comunitario e rinvia P autorizzazione 
di spesa alla conclusione delie predette proce­
dure di controllo comunitario.

Mi rendo conto però che la richiesta fatta è un

elemento di coinvolgimento, di certezza in più, 
ma su questo il Governo si vuole spendere.

Ricordo che erano stati stanziati in precedenza 
500 mìUoni; credo sia più una questione di repe­
rimento delle risorse. L’Assessore per il bilancio 
e le finanze mi dice che è possibile, per cui po­
tremmo intervenire con questa misura sapendo 
che, comunque, il comma 2 stabilisce proprio che 
il subordine è previsto dalle leggi comunitarie che 
noi siamo obbligati ad osservare. Ritengo che se 
siamo in grado tecnicamente di procedere in tal 
senso intervenendo nella misura in cui abbiamo 
detto, possano accogliersi le richieste poc’anzi 
formulate.

NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­
nanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­

nanze. Signor Presidente, la questione -  nei ter­
mini in cui è stata proposta all’Aula dall’onore­
vole Piro, e valutata dall’assessore Adragna -  
porta a ritenere che, individuata una somma in 
bilancio, eventualmente si è nelle condizioni di 
dare copertura finanziaria alla richiesta formu­
lata dall’Assessore stesso.

Ma è evidente che si tratta soltanto di un dato 
assolutEunente indicativo che va poi definito alla 
luce delle decisioni che la Comunità europea as­
sumerà in ordine al contenuto di questo articolo. 
Cioè, se l ’articolo dovesse poi sviluppare tutti i 
suoi effetti, l’unico elemento raccoglibile in 
quel momento è che i 500 milioni dovranno es­
sere integrati da altre risorse perché essi non sa­
ranno sufficienti.

C’è intanto la volontà, dimostrata anche at­
traverso una copertura parziale, che si intende 
procedere in questa direzione salvo poi definire 
le quantità nel loro complesso quando vi sarà la 
determinazione della Comunità europea circa la 
procedibilità nel senso indicato dall’articolo.

Chiedo, pertanto, che l’articolo 1 sia accan­
tonato in attesa che venga predisposto l’emen­
damento del Governo.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
resta così stabilito.

Si passa alT articolo 2. Ne dò lettura:
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«Articolo. 2
Collaborazione coordinata e continuativa 

nelle pubbliche Amministrazioni
1. L’Assessore regionale per il lavoro, la pre­

videnza sociale, la formazione professionale e 
l’emigrazione è autorizzato a concedere alle 
pubbliche Amministrazioni di cui aU’ articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 
1993, n. 29 e successive modificazioni, un con­
tributo pari a 50 milioni di lire ripartito in cin­
que annualità per ogni lavoratore a cui trova ap­
plicazione il decreto legislativo 28 febbraio 
2000, n. 81, così come recepito dalla presente 
legge, impegnato in lavori socialmente utili fi­
nanziati con risorse del bilancio regionale ed a 
cui viene assicurata l’occupazione per sessanta 
mesi attraverso i contratti di cui all’aiticelo 6, 
comma 2, del decreto legislativo 28 febbraio 
2000, n. 81, e con un compenso mensile non in­
feriore a lire 1.200.000.

2. Al fine di consentire la costituzione di so­
cietà miste tra gli enti utilizzatori di lavoratori 
socialmente utili e la SPA Italia lavoro o altre 
società partecipate dallo Stato o dalla Regione 
aventi medesime finalità, finalizzate alla stabi­
lizzazione dell’occupazione dei soggetti impe­
gnati in lavori socialmente utili, l’Assessore re­
gionale per il lavoro, la previdenza sociale, la 
formazione professionale e l’emigrazione è au­
torizzato a concedere il contributo di cui al 
comma 1 ai sopraddetti enti utilizzatori per ogni 
lavoratore assunto a tempo indeterminato desti- 
nataiio delle disposizioni di cui all’articolo 3, 
commi 1 e 2.

3. Il contributo di cui al comma 1 può essere 
concesso agli enti che stipulano contratti di di­
ritto privato di durata triennale con i soggetti 
prioritari di cui alla legge regionale 21 dicem­
bre 1995, n. 85 e successive modifiche ed inte­
grazioni. Il contributo di cui al presente comma 
per ogni contratto di diritto privato sarà ripartito 
in tre esercizi finanziari.

4. La selezione dei lavoratori destinatari della 
misura di cui al comma 1 del presente articolo 
sarà operata dagli enti sulla scorta dei criteri sta­
biliti dalla Commissione regionale per l’im­

piego, conferendo priorità ai soggetti già utiliz­
zati dal medesimo ente.

5. La corresponsione del contributo di cui al 
comma 1 del presente articolo comporta la de­
cadenza da qualunque altro beneficio previsto 
dalla vigente normativa ai lavoratori destinatari 
delle misure di fuoriuscita dal bacino dei lavori 
socialmente utili, con esclusione delle riserve, 
delle precedenze e delle priorità previste per 
l’accesso ai pubblici impieghi.

6. L’Assessore regionale per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l’emigrazione è autorizzato a finanziare le mi­
sure di cui ai commi 1 e 3 rivolte a lavoratori 
utilizzati in lavori socialmente utili dell’Ammi­
nistrazione regionale, ancorché i predetti lavo­
ratori siano stati impegnati in iniziative finan­
ziate con il Fondo nazionale per l ’occupazione.

7. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2 e al 
comma 3 sono autorizzati, per l ’esercizio fi­
nanziario 2001, rispettivamente un limite di im­
pegno quinquennale di lire 14.000 milioni ed un 
limite di impegno triennale di lire 6.000 milioni. 
La relativa spesa trova riscontro nel bilancio 
pluriennale della Regione codice 01.08.02, ac­
cantonamento 1001».

LIOTTA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LIOTTA. Signor Presidente, onorevoli colle­

ghi, r  articolo 2 credo si caratterizzi perché con­
tiene probabilmente una delle poche innova­
zioni che questo disegno di legge propone ri­
spetto agli stnimenti già esistenti in materia di 
fuoriuscita dal precatiato.

Non condivido le impressioni suscitate in 
quest’Aula nella fase preliminare del nostro di­
battito rispetto alle attese epocali di questo di­
segno di legge. Non condivido quanto sostenuto 
dall’onorevole assessore per il lavoro, circa il 
carattere strategico delle soluzioni che vengono 
messe in campo. Perché, se il carattere strate­
gico dovesse essere affidato a questa che appare 
come una delle poche innovazioni, mi riferisco 
sostanzialmente ai contratti di collaborazione
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coordinata e continuativa, credo che il disegno 
di legge non colga alcuno degli obiettivi strate­
gici che si è proposto.

Se l’obiettivo era quello di individuare un 
percorso di fuoriuscita dalle sacche del preca­
riato, esso non trova neanche Findirizzo di que­
sto percorso.

Le collaborazioni coordinate e continuative 
dovrebbero essere utilizzate accanto ai contratti 
di diritto privato che vengono finanziati con 
questo disegno di legge; vedremo poi con quale 
retropensiero vengono finanziati.

E vero anche, però, che le collaborazioni coor­
dinate e continuative, mentre voghono andare in­
contro alle esigenze espresse dagh enti utdizza- 
tori circa la possibdità di utilizzare con priorità d 
personale già in forza ned’ente, scavalcano di 
fatto ogni criterio oggettivo con il quale questo 
personale può essere utdizzato, introducendo cri­
teri discrezionah da parte degh enti utdizzatori che 
sono di per sé un meccanismo pen^erso. Se ag­
giungiamo a questo che d contratto di collabora­
zione coordinata e continuativa, di fatto esteso a 
cinque anni, introduce elementi di rapporto a 
tempo indeterminato per gh enti utilizzatori -  e 
non potrebbe essere che così — ciò contribuisce a 
rendere ulteriormente più inefficace questo stm- 
mento perché le stesse remore che gh enti utdiz­
zatori hanno addotto rispetto ai contratti di diritto 
privato già oggi le staimo mettendo m campo ri­
spetto ai contratti di codaborazione coordinata e 
continuativa, nonostante F appetibihtà di poter 
sceghere hberamente d personale da utihzzare.

Resta ancora la considerazione che, anche ri­
spetto a questa partita, le risorse disponibili ri­
sultano essere esigue, insufficienti. Mi chiedo 
quale carattere strategico possa avere una mi­
sura finanziaria che mette in campo 20 miliardi 
cioè un contributo di dieci milioni per ogni la­
voratore per cinque anni, equivalendo a duemila 
contratti di collaborazione coordinata e conti­
nuativa. Non credo che tale misura possa avere 
un effetto strategico dirompente rispetto alla 
massa globale dei precari che viaggia intorno ai 55 mila!

Capisco che si tratti di un tentativo che si vuol 
fare, ma se il tentativo di percorrere una strada 
nuova è affidato soltanto a questo tema, credo 
sia ben misera cosa rispetto al problema che ci 
troviamo ad affrontare.

Lo stesso disegno di legge inoltre esplora con 
grande timidezza e nello stesso articolo, devo 
dhe, strade diverse che pure potrebbero indivi­
duare percorsi reali di fuoriuscita del precariato 
che si stanno già sperimentando in alcuni co­
muni sicihani. Mi riferisco essenzialmente alle 
società miste; e anche qui, però, Favere indivi­
duato anche tale tipo di percorso e Faver intro­
dotto il relativo finanzitunento all'interno dei 20 
miliardi già stanziati, rende asfittica la misura. 
Sono i 20 mihardi per i contratti di collabora­
zione coordinata e continuativa, ma gli stessi 20 
miliardi vengono messi a disposizione di que­
gli enti che volessero avviare società miste per 
la fuoriuscita del precariato ! A ti'oppe cose deb­
bono servire questi 20 miliardi, onorevole As­
sessore!

Se voghamo attribuire all’articolo 2 un carat­
tere innovativo reale rispetto alle altre misure, 
se vogliamo attribuhgh, anche rispetto alla que­
stione delle società miste, un carattere strate­
gico, penso che il Governo debba fare uno 
sforzo per riuscire a introdurre nuove energie in 
questo articolo. Soltanto così alcuni degli obiet­
tivi strategici del disegno di legge possono es­
sere colti, altrimenti quest’ultimo rimane una 
pura velleità che non coglie alcuno degli obiet­
tivi che si voghono l'aggiungere. E le risorse si 
potrebbero trovare.

Non credo che il Governo non sia in grado di 
trovare alcune risorse significative che possono, 
per esempio, andare in direzione del potenzia­
mento deUo strumento delle società miste. Sono 
convinto che un indirizzo di tale tipo coglie­
rebbe le novità che in questa materia si stanno 
muovendo a livello nazionale. Credo sia un do­
vere del Governo mostrare una volontà positiva 
in questa direzione.

In un altro articolo del disegno di legge si in­
dividua per il 2001 una spesa di 300 mihardi di 
cui 160 per dei progetti fino ad aprile e ulteriori 
140 mihardi per la loro prosecuzione.

Dicevo prima che vi è un retropensiero ri­
spetto alla utilizzazione dei contratti di diritto 
privato. Ebbene, mi chiedo: se sono effettiva­
mente necessari 140 miliardi per la prosecu­
zione dei progetti dalFl gennaio sino al 30 
aprile del 2001 e contemporaneamente pen­
siamo di avviare i contratti di diritto privato per 
ulteriori 160 mihardi, o stiamo pensando che
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soltanto a fine proroga, e cioè al 30 aprile, 
avremo l’avvio dei contratti di diritto privato (e 
quindi i 140 miliardi saranno utilizzati tutti) op­
pure pensiamo -  così come il Governo ha di­
chiarato più volte -  che i contratti di diritto pri­
vato debbano partire subito? Ma se è così, quei 
140 miliardi non sono mtti necessari per coprire 
la spesa dei progetti fino al 30 aprile !

E allora io credo che in queste pieghe il Go­
verno potrebbe benissimo, senza bisogno di an­
dare a cercare altre risorse, essere disponibile 
(in Commissione Bilancio non è stato possibile, 
ma credo che un ripensamento in questa dire­
zione possa essere utile) a spostare risorse in di­
rezione dell’articolo 2 e, in particolare, per po­
tenziare lo strumento delle società miste.

GIANNOPOLO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIANNOPOLO. Signor Presidente, onore- 

voh coUeghi, intervenendo nella discussione ge­
nerale avevo già avuto modo di affei-mai'e che 
se vogliamo che alcune delle misure da intro­
durre in questa legge, alcune di queste innova­
tive, abbiano a funzionare, cioè abbiano una 
pratica e buona attuazione, non vi è dubbio che 
ci dobbiamo preoccupare di fare in modo che 
esse siano in partenza misure appetìbili.

Da questo punto di vista, il contratto di colla­
borazione coordinata e continuativa, ancorché 
si presenti come uno strumento innovativo nel 
mercato del lavoro — e comunque sono ancora 
in corso discussioni in ordine al perfeziona­
mento di tipo giuridico di questa fattispecie -  
non vi è dubbio che, laddove un contratto do­
vesse essere stipulato, il costo valutabile è at­
torno ai 70-72 milioni per cinque anni; e, lad­
dove il contributo della Regione dovesse limi­
tarsi soltanto a 50 milioni, io ho l’assoluta cer­
tezza che questa misura, questo istituto comun­
que non potrà trovare pratica applicazione negli 
enti pubblici.Dunque, il nostro problema è intervenire per 
migliorare il livello della contribuzione, pur la­
sciando un margine di cofinanziamento, di cor- 
responsabilizzazione da parte dell’ente che uti­
lizza questo tipo di personale.L’altra questione che a mio avviso bisogna in­

dividuare con più forza e nettezza è quella dello 
strumento delle società miste. Esse rappresen­
tano un passaggio vero, autentico da una condi­
zione di precarietà e di dipendenza dalla pub­
blica Amministrazione ad una condizione di 
transizione verso un rapporto di lavoro di tipo 
privatistico e che per sua stessa natura deve es­
sere tenuto all’interno di logiche di mercato.

Lo strumento delle società miste va enfatiz­
zato se noi vogliamo costruire su qualche cosa 
di concreto una pohtica di fuoriuscita dal bacino 
dei lavori socialmente utili.

Condivido peralù'o anche i rilievi mossi in or­
dine alla limitatezza delle risorse finanziarie a 
disposizione per gli stìmmenti innovativi. Il che 
mi fa pensare che, in buona sostanza, con que­
sto disegno di legge andiamo incontro ad una so­
stanziale proroga, l’ultima proroga che, per in­
dicazione del decreto legislativo 81 possiamo 
fare a determinate condizioni; ed è una proroga 
che interviene in un momento particolare della 
vita politica della nostra Regione e dello Stato 
(andremo incontro infatti ad un’intensa tornata 
elettorale), e questo elemento di precarietà con­
tinuerà a pesare, ed a pesare in modo distorto, 
emche in quella circostanza. Non capisco quiadi 
qual è il percoi'so che il Governo e questo Parla­
mento si vogliono dare per evitare che ci si ri- 
ti'ovi al 30 aprile al punto da cui eravamo partiti.

Il problema dunque si sposta sul bilancio e 
anche sulla legge finanziaria. Io adesso vorrei 
capire quale è (prima, quindi, del 30 aprile) 
l’impegno del Governo a fare in modo che dal 
1° maggio 2001 ci possa essere un panorama più 
certo e più chiaro in ordine alle politiche di fuo­
riuscita, che non possono riguardare solo ambiti 
circoscritti.

Con la disponibilità finanziaria prevista da 
questo disegno di legge possiamo stipulare al- 
l’incirca 1.500, forse meno, contratti di colla­
borazione; se dovessero passare alcuni emen­
damenti che aumentano il compenso minimo 
mensile o che aumentano a loro volta il livello 
di contribuzione da parte della Regione, po- 
treimno poi stipulare alcuni contratti di diritto 
privato, ma tutto ciò riguarda meno di un terzo 
del bacino dei lavori socialmente utili. Tutto il 
resto, che fine fa? Che percorso avrà?

L’artìcolo 2, artìcolo centrale per chiarire 
questi percorsi, non affronta il problema.
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Ecco, perché ritengo che alcuni degh emen­
damenti presentati, e che vanno nella direzione 
di accentuare, pur non affrontando definitiva­
mente il problema, un percorso che dia più cer­
tezze e più respiro, a mio avviso andrebbero op­
portunamente valutati.

PAPANIA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PAPANIA. Signor Presidente, onorevoli col­

leghi, avevo già avuto modo, durante la discus­
sione generale, di esprimermi contro l’apphca- 
zione del contratto di collaborazione coordinata 
e continuativa da parte delle pubbliche Ammi­
nistrazioni.

La mia opposizione, che adesso cercherò di 
chiarire meglio, non mi impedisce però di rite­
nere che, comunque, è uno strumento da porre 
nel disegno di legge perché più varie sono le mi­
sure che si possono utihzzare, più è incentivato 
il ricorso alle misure stesse. Per cui, al di là delle 
opinioni personah, politiche e di riferimento le­
gislativo, è utile che si pongano misure quanto 
più diversificate possibile perché ciò può con­
sentire alla platea degli utilizzatori di riferirsi 
alla misura che è loro più congeniale.

Credo sia utile in questo senso definire come 
il contratto di collaborazione coordinata e con­
tinuativa, essendo un contratto parasubordinato 
rispetto a quello di lavoro subordinato stesso, 
sia di difficile applicazione da parte dell’ente 
pubblico poiché si tratta di uno strumento che 
non dovrebbe contenere in sé i requisiti classici 
del lavoro subordinato, e cioè quelli della du­
rata, della forma e delle modahtà organizzative.

Il contratto di hvello quinquennale è riferito 
soprattutto alle quahfiche medio-alte ed è di per 
se stesso un contratto che molti giudici del la­
voro potrebbero successivamente trasformare in 
contratto di lavoro subordinato. Per questo mo­
tivo, nella stesura del contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa da parte delle pubbli­
che amministrazioni, secondo me, bisognerebbe 
definire adeguatamente i cormotati del contratto stesso.

In riferimento poi alla questione economica, 
la corresponsione di una indermità pari a 
1.200.000 lire mensili, per una collaborazione

coordinata e continuativa, comporta che il sog­
getto utilizzato verrebbe a percepire meno di 
quanto non prenda attuahnente per un lavoro so­
cialmente utile.

Pertanto, si tratterebbe di una misura che al 
lavoratore potrebbe essere poco gradita appunto 
perché non fa altro che perpetrare una forma di 
lavoro precario nella pubbhca Amministrazione, 
e per l’ente che li deve utilizzare un costo tal­
mente oneroso da risultare insostenibile. Se fa­
cessimo la media di quanto un comune do­
vrebbe pagare per sostenere mensilmente un 
contratto del genere, si verificherebbe, con per­
fetta evidenza, che un comune dovrebbe pagare 
circa 550.000 lire oltre le somme riferite alla 
eventuale dotazione di assegni familiari, alla co­
pertura previdenziale a suo carico e, quindi, 
avrebbe un costo globale di circa 750.000 lire 
mensili.

E poiché tali costi vanno ad incidere in ter­
mini percentuali nel bilancio, credo che porte­
remmo molti comuni al dissesto finanziario.

Se si vuole che la misura comunque sia ap­
plicabile, bisognerebbe elevare sia la corre­
sponsione deU’indennità a favore del lavoratore 
che la misura del contributo da concedere al­
l’ente pubblico; l’insieme di queste due misure 
consentirebbe, quanto meno, di guai'dare con se­
rietà alla proposta legislativa.

Per quanto riguarda poi la copertura finan­
ziaria, il disegno di legge prevede una copertura 
complessiva di 300 miliardi per l’aimo 2001 sia 
per la stipula di contratti di diritto privato che 
per la prosecuzione dei lavori socialmente utili.

Poiché i primi 4 mesi del 2001 assorbirebbero 
integralmente i 140 mihardi, presumo che con i 
restanti 160 disponibili non si potrebbe far altro 
che finanziare i novemila contratti di diritto pri­
vato giacenti presso l’Assessorato regionale del 
lavoro. E nuli’altro.

Inoltre, per gli anni a venire, cioè per il se­
condo e terzo armo, non riscontro nel testo del 
disegno di legge alcuna copertura finanziaria. 
Per cui non comprendo -  e vorrei che lo si chia­
risse nel dibattito d’Aula -  come un ente possa 
stipulare un contratto di diritto privato triennale 
se in riferimento ai primi novemila o diecimila 
contratti che potranno essere stipulati vi è sol­
tanto la copertura finanziaria appostata per il 
primo anno, e non già per il secondo e il terzo.
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Infine, voiTei riferirmi ai conti-atti di diritto 
privato che, invece, potrebbero stipulare suc­
cessivamente le società miste.

Come tutti sappiamo, le società miste, una 
volta costituite, hanno un costo sociale di gran 
lunga inferiore nella stipula dei contratti di la­
voro, poiché ottengono gli stessi sgravi contri­
butivi dei privati. Quindi, la costituzione delle 
società miste favorirebbe l’assorbimento dei la­
voratori anche attraverso le misure ivi previste 
di collaborazione coordinata e continuativa e, 
soprattutto, con i contratti di diritto privato ad 
un minor costo complessivo per le istituzioni e, 
quindi, una maggiore possibibtà di utibzzo delle 
medesime risorse.

Pertanto, bisogna prestare particolare atten­
zione alle modalità con le quali poniamo in es­
sere gli strumenti che riteniamo essere più effi­
caci. E utile a questo proposito chiarire come si 
possa stipulare un contratto di diritto privato 
triennale o quinquennale per la collaborazione 
coordinata e continuativa in assenza di una pre­
visione di spesa pluriennale.

Al di là del contenuto specifico della propo­
sta da me presentata e rispetto anche all’inden­
nità da concedere e alla corresponsione del con­
tributo da erogare all’ente pubblico, chiedo di 
verificare come si possa megho articolare la ne­
cessità della dotazione finanziaria pluriennale. 
Soltanto questa potrà consentire la stipula di un 
conb-atto di diritto privato o di collaborazione 
coordinata e continuativa realmente pluriennale.

ADRAGNA, assessore per il lavoro, la, pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
Vemigrazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ADRAGNA, assessore per il lavoro, la pre­

videnza sociale, la formazione professionale e 
l’emigrazione. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, è stato anche detto, ma occorre ribadirlo, 
che questo disegno di legge non cancella alcuna 
misura precedentemente assunta. Esso anzi 
offre strumenti in più come quello, occorre 
anche ribadirlo, che viene utilizzato dal decreto 
legge 81, noto come decreto Salvi. Quindi, il 
contratto di collaborazione coordinata e conti­
nuativa nella pubblica Amministrazione è lo

strumento del decreto Salvi.
Bisogna dire inoltre, come risulta dall’artico­

lato, che è prevista anche la triennalità dei con­
tratti a cui gli ex articoHsti possono rivolgersi, 
e, cosa veramente innovativa, è stato introdotto 
anche l’istituto della esternalizzazione attra­
verso le società miste.

In tal senso, anche per rispondere alla preoc­
cupazione indicata dall’onorevole Liotta, basta 
rileggere il comma 2 dell’articolo 5 dal quale si 
evince che in effetti le risorse appostate, oltre i 
160 miliardi previsti per i contratti di diritto pri­
vato, sono tutte in misura di fuoriuscita, fino ai 
300 miliardi.

Un’altra circostanza che aiuta in questa dire­
zione è costimita dall’economia che avremo dai 
contratti di diritto privato, firmati, reahzzati e 
stipulati. Non bisognerà più infatti pagare gh as­
segni relativamente ai contratti già stipulati, sarà 
un’economia da dedicare a misure di fuoriu­
scita. Lo sforzo fato dal Governo quindi è pro­
prio quello di dare, atbaverso questi processi di 
fuoriuscita e di stabilizzazione, una valenza par­
ticolare aUa esternalizzazione attraverso le so­
cietà miste.

Noi abbiamo puntato molto su questo parti­
colare aspetto. Taht’è vero che diversi emenda­
menti e subemendamenti sono stati orientati in 
tale direzione e cercano di migliorare questa 
particolai-e fattispecie. Anche le risorse impe­
gnate, quelle che abbiamo potuto impegnare, 
sono rivolte alla possibilità di determinare una 
platea sempre più consistente per questa fuo­
riuscita e stabilizzazione. E non c’è dubbio che 
la preoccupazione dell’onorevole Giannopolo 
relativamente alla questione delle risorse è il 
problema. Ma è anche vero che la possibihtà di 
determinare la procedibilità a queste condizioni 
stabihsce, di fatto, che è possibile far fuoriuscire 
precari stabilizzandoli dentro percorsi ben deli­
neati.

Ricordo che essi haimo sopratmtto l’obiettivo 
di diventare essi stessi produttivi e garantire 
quindi continuità.

Ecco perché l’appostamento delle misure di­
pende dalla qualità dei pi'ogetti; ed è su questo 
che noi puntiamo come Governo.

La preoccupazione del Governo è circa lo 
strumento. Noi siamo perfettamente consape­
voli che questa collaborazione coordinata e con-
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tinuativa attualmente è oggetto della legisla­
zione nazionale. Si stanno tuttavia verificando 
una serie di parametri e, soprattutto, si stanno 
determinando delle condizioni che faranno sì 
che nessuna avventura sarà reahzzata da questo 
Governo e il contratto-tipo che sottoponemo 
sarà realizzato anche su uno schema preventi­
vamente approvato dal CGA rispetto alla loca­
no operis. Qumdi il Governo si muoverà su basi 
di assoluta certezza.

E, allora, in considerazione di quanto detto, 
noi riteniamo che comunque esso oltre che ad 
essere uno strumento in più, alle capacità che ha 
in sé di attrarre quanti più enti utihzzatori pos­
sibili, determinerà ulteriori condizioni per la 
fuoriuscita e stabihzzazione del personale.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

-  dall’onorevole Papania;
emendamento 2.9:
«Il comma 1 è sostituito dal seguente:
“ 1. L’assessore regionale per il lavoro, la pre­

videnza sociale, la formazione professionale e 
r  emigrazione è autorizzato a concedere alle 
province, comuni, comunità montane, loro con­
sorzi ed associazioni, istimti universitari, istituti 
autonomi case popolari, C.C.I.A.A., enti pub- 
bhci regionah e locah, amministrazioni, aziende 
ed enti del S.S.N. un contributo pari a 60 milioni 
di hre per ogni lavoratore a cui trova applica­
zione il decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 
81, così come recepito dalla presente legge, im­
pegnato in lavori socialmente utih finanziati con 
risorse del bilancio regionale ed a cui viene as­
sicurata l ’occupazione per 60 mesi attraverso i 
contratti di cui all’ articolo 6, comma 2, del de­
creto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81 e con 
un compenso mensile non inferiore a lire 
1.400.000”»;

emendamento 2.10:
«Al comma 1 sostituire le parole “50 milioni 

di lire ripartiti in cinque annualità” con le pa­
role “60 milioni di lire ripartiti in cinque an­
nualità di pari importo”»;

emendamento 2.8:

«Al comma 1 sostituire le parole “non infe­
riore a lire 1.200.000” con le parole “non infe­
riore a hre 1.400.000”.

emendamento 2.12:
«Al comma 2 sostituire la parole “tra” con la 

parola, “promossi dagh”»;
emendamento 2.11:
«Al comma 2 sostituire le parole “ai soprad­

detti enti utihzzatori” con le parole “alle società 
miste costituite dai soggetti indicati al primo pe­
riodo del presente comma”»;

emendamento 2.13:
«AZ comma 3 sostituire le parole da “il con­

tributo” a “finanziari” con le parole “h con­
tributo per ogni contratto di diritto privato sarà 
attribuito con la percentuale di cui aUa legge re­
gionale 21 dicembre 1995, n. 85 e pertanto 
r  ammontare complessivo di lire 60 milioni è da 
ritenersi quale importo massimo da concedere 
che sarà ripartito in tre esercizi finanziari”»;

emendamento 2.14;
«AZ comma 4 sopprimere le parole “confe­

rendo priorità ai soggetti già utihzzati dal me­
desimo ente”»;

emendamento 2.15;
«Aggiungere il seguente comma:
“Per le medesime finahtà potranno essere uti­

lizzate ulteriori risorse regionali, statali e co­
munitarie destinate a politiche attive del la­
voro”»;

-  dagh onorevoh Oddo, Pignataro, Vinari e 
Monaco:

emendamento 2.22:
«Sostituire il comma 1 con il seguente:
“1. L’Assessore regionale per il lavoro, la pre­

videnza sociale, la formazione professionale e 
remigrazione è autorizzato a concedere alle 
pubbhche amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2 del decreto legislativo 3 febbraio 
1993, n. 29 e successive modifiche ed integra­
zioni, un contributo pari a sessanta milioni di 
lire ivi compresi gh oneri sociali, ripartito in sei 
annuahtà per ogni lavoratore cui trova applica­
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zione il decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 
81, così come recepito dalla presente legge, im­
pegnato in lavori socialmente utdi finanziati con 
risorse del bilancio regionale ed a cui viene as­
sicurata l’occupazione per settantadue mesi at­
traverso i contratti di cui all’articolo 6, comma 
2 del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81 
e con un compenso mensile non inferiore a lire 
1.200.000”».

emendamento 2.21 :
«Sostituire il comma 3 con il seguente:
“3. Il contributo di cui al comma 1, com­

prensivo degli oneri riflessi, è concesso agli enti 
che stipulano contratti di diritto privato per la 
durata di settantadue mesi con i soggetti di cui 
alla legge regionale 21 dicembre 1995, n. 85 e 
successive modifiche ed integrazioni. Il contri­
buto di cui al presente comma per ogni contratto 
di diritto privato è ripartito in sei esercizi finan­
ziari”»;

emendamento 2.20:
«Sostituire il comma 4 con il seguente:
“4. La selezione dei lavoratori destinatari 

della misura di cui al comma 3 del presente ar­
ticolo, è operata dagh enti sulla scorta dei cri­
teri stabiliti dalla Commissione regionale per 
l’impiego, conferendo priorità, a parità di qua­
lifica e professionalità, ai soggetti già utilizzati 
dal medesimo ente”»;

-  dal Governo:
emendamento 2.3:
«Al comma 1 sostituire le parole “a concedere 

alle pubbliche amministrazioni di cui all’arti­
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 feb­
braio 1993, n. 29 e successive modificazioni” 
con le parole “a concedere alle amministrazioni 
regionali, alle aziende ed enti pubblici dipen­
denti dall’amministrazione regionale e/o co­
munque vigilati, agli enti locali territoriali e/o 
istituzionah, nonché agli enti ed aziende da que­
sti dipendenti o/o comunque sottoposti a vigi­
lanza”»;

emendamento di riscrittura 2.17.1 
«Airart. 2 è aggiunto il seguente comma 2 

bis:

“2 bis. Al fine di facilitare la costituzione 
delle società miste di cui al comma precedente, 
agli enti locali che promuovono dette società 
possono essere concessi contributi dall’asses­
sore regionale al lavoro sulla base di criteri ap­
provati entro 30 giorni dall’entrata in vigore 
della presente legge sentito il parere della con­
ferenza Regione Autonomie locali, per le fina­
lità del presente comma è autorizzata per l ’e­
sercizio finanziario 2001 la spesa di lire 5.000 
milioni che trova riscontro nel bilancio plurien­
nale della Regione codice 01.08.02, accantona­
mento 1001”»;

subemendamento 2.10.1:
«Airart. 2, comma 1, sostituire le parole “ri­

partiti in cinque annualità” con le parole “ri­
partiti in cinque annualità di pari importo”»;

subemendamento 2.13.1:
«Airart. 2, comma 3, il secondo periodo è 

così sostituito “Il contributo per ogni contratto 
di diritto privato sarà attribuito in base alle per- 
centuah massime consentite dalla legge regio­
nale 21 dicembre 1995, n. 85, e successive mo­
difiche ed integrazioni, e, pertanto, il contributo 
di cui al comma 1 è l’Importo massimo da con­
cedere e lo stesso sarà ripartito in tre esercizi fi­
nanziari di pari importo”»;

-  dagli onorevoh Giannopolo, Speziale, Zanna, Villari e Oddo:
emendamento 2.18:
«Al comma 1 le parole “50 milioni” sono so­

stituite con “65 milioni”»;
emendamento 2.17:
«Aggiungere il comma 2 bis:
“2 bis. Al fine di facilitare la costituzione 

delle società miste di cui al comma precedente, 
agli enti locali che promuovono dette società 
possono essere concessi contributi dall’Asses­
sore regionale per il lavoro, la previdenza so­
ciale, la formazione professionale e l’emigra­
zione sulla base di criteri approvati entro trenta 
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, 
sentito il parere della conferenza Regione-auto­
nomie locali. L’onere finanziario derivante dal­
l’applicazione del presente comma quantificato
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in lire 50.000 milioni trova riscontro nel bilan­
cio pluriennale della Regione codice 1001”»;

emendamento 2.16:
«Al comma 3 aggiungere al primo rigo, dopo 

comma 1, “ ...per Timporto di lire 50 mi­
lioni. ..”»

-  dall’onorevole Piro: 
emendamento 2.5:
«Al comma 1 sostituire le parole “50 milioni” 

con le parole “60 milioni”»;
emendamento 2.6:
«Al quarto comma dopo le parole “regionale 

per l’impiego” aggiungere “in conformità alla 
delibera del 17 febbraio 1999 della Commis­
sione centrale per l’impiego e”»;

emendamento 2.4:
«Aggiungere il seguente articolo:
“Articolo 2 bis. Alla fine del connna 6 del­

l’articolo 12 della legge regionale 21 dicembre 
1995, n. 85 è aggiunto il seguente periodo: “le 
medesime percentuali di contributo sono ero­
gate agb enti proponenti che stipulino contratti 
di diritto privato di durata triennale”»;

— dagli onorevoli Molinello, Guamera e La 
Corte:

emendamento 2.19:
«Al comma 1, sesto rigo modificare le parole 

“50 milioni” con le parole “60 milioni”»;
-  dagli onorevoli Briguglio e Stancanelli: 
emendamento 2.23:
«Al comma 1, le parole “lire 1.200.000” sono 

sostituite con le parole “lire 1.300.000”.
emendamento 2.24:
«Sostituire il comma 3 con il seguente:
«3. Alla fine del comma 6 dell’articolo 12 

della legge regionale 21 dicembre 1995, n. 85 
aggiungere: “Le medesime percentuali di con-, 
tributo di cui al presente comma sono altresì 
erogate a tutti gli enti proponenti che stipulano 
contratti di diritto privato di durata triennale”»;

-  dall’onorevole Alfano:
emendamento 2.2:
«Aggiungere il comma 1 ter:
“1 ter. Al fine di disporre di una struttura tec­

nica di supporto e di coordinamento di inizia­
tive per l’occupazione e le politiche sociali, il 
Presidente della Regione è autorizzato a pro­
muovere la costituzione di una società con la 
partecipazione di Italia Lavoro S.p.A. utiliz­
zando per la sottoscrizione del capitale di com­
petenza della Regione le risorse disponibili 
presso una società in hquidazione di uno degh 
enti economici regionah di cui alla legge regio­
nale n. 5/99”»;

-  dall’onorevole Barone:
emendamento 2.1:
«Al comma 4 dopo le parole “comma 1” ag­

giungere le parole “e 3”»;
-  dagli onorevoli Villari, Speziale, Oddo e 

Barbagallo Giovanni:
emendamento 2.7:
«Al comma 5 dopo le parole “accesso ai pub­

blici impieghi” aggiungere le parole “Ai sog­
getti di cui alla legge regionale 85 del 1995 e 
successive modifiche ed integrazioni, ai fini del- 
l’attribuzione del punteggio valevole per i pub­
blici concorsi, si applicano le disposizioni vi­
genti in materia di valutazione dei titoh in rap­
porto agli anni prestati nell’ambito dei progetti 
di lavori socialmente utili, nonché di utilità col­
lettiva”».

L’emendamento 2.22 è dichiarato impropo­
nibile in quanto privo di copertura finanziaria.

Si passa all’emendamento 2.9.
ADRAGNA, assessore per il lavoro, la pre­

videnza sociale, la formazione professionale c 
remigrazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ADRAGNA, assessore per il lavoro, la pre­

videnza sociale, la formazione professionale e
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l'emigrazione. Signor Presidente, von'ei chie­
dere all’onorevole Papania di ritirare il suo 
emendamento 2.9 in quanto di fatto, al di là poi 
della richiesta di aumento a 1.400.000 esso è le­
gato anche ad altro emendamento che riguar­
derà appunto r  ampliamento della cifra da dedi­
care a tale misura, che verrà esaminato succes­
sivamente.

PAPANIA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PAPANIA. Signor Presidente, onorevoh col­

leghi, rispetto alla richiesta del Governo non ho 
nulla in contrario a ritirare il mio emendamento, 
poiché esso scaturiva dalla preoccupazione di 
non inserire nel testo una norma che, finanziata 
pure dallo Stato e con oneri per la Regione, po­
tesse successivamente avere problemi di impu­
gnativa.Evidentemente, il ritiro del mio emenda­
mento implica però la votazione favorevole 
deir emendamento presentato dal Governo. 
Pertanto, lo ritiro e poi voterò quello del Go­
verno.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’emendamento 2.3 del Governo:
«Al comma 1 sostituire le parole “a conce­

dere alle pubbliche amministrazioni di cui al- 
r  articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
3 febbraio 1993, n. 29 e successive modifica­
zioni” con le parole “a concedere alle amim- 
nistrazioni regionali, alle aziende ed enti pub­
blici dipendenti dall’amministrazione regio­
nale e/o comunque vigilati, agli enti locali ter­
ritoriali e/o istituzionali, nonché agli enti ed 
aziende da questi dipendenti e/o comunque 
sottoposti a vigilanza”».

Lo pongo in votazione.
Il parere della Commissione?
BARONE, presidente della Commissione e 

relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 

chi è contrario si alzi.
(È approvato)

Si passa all’emendamento 2.10.1 a firma del 
Governo:

«Airart. 2, comma 1, sostituire le parole “ri­
partiti in cinque annualità” con le parole “ri­
partiti in cinque annualità di pari importo”».

Lo pongo in votazione.
H parere della Commissione?
BARONE, presidente della Commissione e 

relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 

chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Si passa all’emendamento 2.18, a firma degli 

onorevoli Giannopolo ed altri.
ADRAGNA, assessore per il lavoro, la pre­

videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ADRAGNA, assessore per il lavoro, la pre­

videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Signor Presidente, onorevoh col­
leghi, vi sono diversi emendamenti che di fatto 
propongono di aumentare lo stanziamento da 50 
a 65 milioni: Pemendamento Giannopolo ed 
altri e remendamento dell’onorevole Papania.

Io vorrei sottolineare che una simile richiesta 
costituisce un problema.

In effetti, la somma di 50 mihoni viene ero­
gata agli enti utilizzatori per incentivarli ed im­
pegnarli a realizzare attività; non più progetti, 
perché di fatto essi non esistono più.

Quindi, se venisse data agli enti utilizzatori 
l’intera somma, cioè i 72 mihoni, in effetti, noi 
non avremmo garantito l ’obiettivo che la legge 
vuole raggiungere, e cioè impegnare i soggetti 
interessati affinché le loro attività siano produt­
tive.

Non avendo niente da obiettare rispetto al ten­
tativo di rendere più appetibile la misura (così 
come è stato ricordato precedentemente), vorrei 
tuttavia mettere l’Aula davanti a questo parti­
colare dilemma: da una parte, se rimangono i 50
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milioni di fatto si accontenta una platea più nu­
merosa di interessati, si incentiva quindi ancora 
di più la possibilità di determinare un servizio, 
un’attività che deve diventare, proprio per sua 
stessa natura, produttiva. Dall’altra parte, però, 
mi rendo conto che aumentare lo stanziamento 
della misura, di fatto, fa diminuire la platea di 
intervento.

Per quanto riguarda dunque questo tipo di ri­
chiesta il Governo si rimette all’Aula, proprio 
perché in tal senso mi rendo conto obiettiva­
mente che le due soluzioni pongono delle pro­
blematiche.

Semmai, chiederei alla Presidenza di voler 
accorpare mtti gli emendamenti che riguardano 
la stessa materia perché l’Aula possa valutarli e 
votarli insieme.

PRESIDENTE. Onorevole Adragna, l’emen­
damento posto in discussione, nel caso dovesse 
essere approvato, assorbe tutti gli altri emenda­
menti riguardanti la stessa materia.

ORTISI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ORTISI. Signor Presidente, vorrei fare no­

tare all’assessore Adragna, per esperienza di­
retta, che già la platea per questo tipo di inter­
vento è molto ristretta. Come faceva infatti no­
tare il collega Giannopolo, pochissimi enti po­
tranno accedervi per motivi di compatibilità di 
bilancio.

Io credo che tale proposta sia intelligente e 
conducente, la condivido in pieno, ma non va­
nifichiamola. Non si tratta più di contribuire 
ad assistere perché chi investe su questo inve­
ste parecchio della propria possibilità di in­
tervento durante l’anno. Non scoraggiamo 
quelli che restano. La proposta di 60 milioni 
serve quindi ad incoraggiare, fra quelli che re­
stano, coloro i quali apprezzano la proposta. 
Se noi infatti lasciamo i 50 milioni, rischiamo 
di vanificare quasi totalmente il nostro obiet­tivo.

Un comune medio potrà utilizzare la propo­
sta per 45-50 articolisti. Faccia il conto lei. È un 
intervento in media fra i 350 ed i 400 milioni. 
Se lei dà 60 milioni, facendo scendere quindi

questo tipo di intervento, è molto probabile che 
la norma che lei stesso propone trovi dei bene­
ficiari. Ed è quello che tutti insieme ci propo­
niamo.

GIANNOPOLO. Chiedo di parlare per di­
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIANNOPOLO. Signor Presidente, onore­

voli colleghi, vorrei dire che la cifra di 65 mi­
lioni è frutto di alcuni conti. Tale cifra, ripar­
tita in cinque annualità, è esattamente propor­
zionale al livello di contribuzione che la Re­
gione assicura per un contratto di diritto pri­
vato per tre anni, in rapporto alla singola an­
nualità.

Quando io ho parlato di “appetibilità di tutte 
le misure” intendevo riferirmi proprio a questo 
meccanismo, e cioè alla necessità che non vi 
siano compensazioni tra le diverse misure.

Se poi dovessimo considerare anche l’ipotesi 
seria, qui illustrata dall’onorevole Papania, in 
ordine alla retribuzione che questo contratto di 
collaborazione su base mensile deve avere, per 
cui è ragionevole ipotizzare la cifra di lire 
1.400.000 tutto compreso, capiamo che, se è 
questo il livello di retribuzione, a maggior ra­
gione il livello di contribuzione da assicurare 
non può che attestarsi sui 65 milioni. Ecco per­
ché insisto con U mio emendamento.

Non condivido le argomentazioni dell’As­
sessore quando lui sostiene che se manteniamo 
a 50 milioni la misura, noi aumentiamo il grado 
di corresponsabilità. Mi permetto di dire che se 
manteniamo quel hvelio di contribuzione, que­
sta misura non sarà mai attivata. Quindi, è inu­
tile approvare una norma che non sarà mai atti­
vata. Sfido chiunque infatti a dimostrare che 
sarà possibile per un piccolo, medio o grande 
comune riuscire a fare con un livello di com­
partecipazione di circa il 40 per cento (superiore 
forse al 40 per cento) un contratto di collabora­
zione che a quel punto è spesa corrente, è spesa 
fissa; che a quel punto porta dritti alla dichiara­
zione non di comune strutturalmente deficitario 
ma di comune dissestato!

CINTOLA. Chiedo di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CINTOLA. Signor Presidente, onorevoh col­

leghi, io non riesco più a comprendere i lavori 
di questa Assemblea. Questo articolo e i relativi 
emendamenti sono stati discussi in sede di 
Commissione Bilancio due volte, in due diversi 
momenti, ed hanno impegnato alacremente la 
Commissione per ore.

Il Governo ha chiarito in termini inequivo­
cabili come oltre i 50 milioni non si possa an­
dare.

Noi possiamo continuare a far finta di volere 
le leggi per chi soffre, però dobbiamo confes­
sare che in Aula continuiamo costantemente a 
rinviare i lavori, a non pervenire alla definizione 
ed approvazione del disegno di legge e a ruo­
tarvi attorno come se volessimo migliorare 
chissà che cosa con l’unico intento: che siamo 
ancora, dopo l’approfondimento delle Com­
missioni (che è stato lungo, faticoso e a volte 
anche inispettoso delle stesse necessità di chi 
intendiamo salvaguardai'e), in Aula e dopo 
un’ora e mezza siamo con il primo articolo ac­
cantonato e alla trattazione del secondo che an­
cora ci vede ripetere stancamente ciò che è stato 
già discusso nelle due Commissioni, la prima e 
la seconda e, dalla stragrande maggioranza, boc­
ciato.

La misura del Governo, inizialmente di 40 
mihoni, in Commissione era stata portata a 50 
milioni senza ulteriore possibilità di aumentarla. 
Vogliamo continuare così per tutta l’intera se­
rata? Benissimo, però diciamo pure che non è 
vero che stiamo difendendo gh interessi dei la­
voratori: stiamo difendendo gli interessi di al­
cuni sindaci. Perché qui in Aula siamo più sin- 
daci che deputati! E difendiamo noi stessi di 
fronte al fatto che ci siamo crogiolati ad avere 
nel tempo troppi lavoratori socialmente utili! 
Ora stiamo tentando di comprendere se vera­
mente servivano per fare deterrninati lavori. E 
quindi adesso guardiamo ai bilanci dei Comuni 
senza renderci conto che il dissesto finanziario 
della Regione sarà molto più grave di quello che 
qualche sindaco, che pensa a feste e a diverti­
menti vari spendendo i soldi a iosa, invece non 
vuole mettere a servizio della volontà del Go­
verno e dell’Assemblea.Credo che ormai siamo tenuti a dire che dob­

biamo andare avanti con l ’indicazione che il 
Governo ci ha dato se vogliamo fare la legge, 
altrimenti continueremo a far finta di lavorare 
per gli altri e staremo lavorando soltanto per di­
fendere qualche sindaco di provincia!

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, mi di­
spiace contraddire l ’onorevole Cintola, ma la 
Commissione Bilancio mi comunica che non 
ha formulato il suo parere sugli emendamenti 
2.5, 2.10 e 2.19 poiché il loro contenuto fi­
nanziario non modifica comunque gli oneri 
complessivamente appostati nel provvedi­
mento. Quindi, il Governo ha dichiarato di ri­
mettersi all’Auia, in quanto Temendamento 
non è stato apprezzato negativamente dalla 
Commissione.

Onorevoh colleghi, sull’emendamento 2.18 il 
Governo si è rimesso all’Aula.

CINTOLA. Ma cosa sta dicendo Presidente?
PRESIDENTE. Onorevole Cintola, l’onore­

vole Adragna si è rimesso all’Aula. Se non è 
così, invito l’Assessore a chiarire meglio la po­sizione del Governo.

ADRAGNA, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
remigrazione. Io vomei evitare di esasperare gh 
animi perché sono convinto che tuth quanti vo- ghamo questa legge...

LO CERTO. Non si direbbe!
ADRAGNA, assessore per il lavoro, la. pre­

videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Mi rendo conto che tutti gh in­
terventi sono rivolti a migliorare il testo; tutta­
via non in relazione a questo emendamento, ma 
ho richiamato la sua attenzione signor Presi­
dente, perché valutasse la possibilità di accor­
pale tutti gh emendamenti che prevedono un 
aumento della spesa. E vi sono ben cinque 
emendamenti. In relazione a questo, avevo chie­
sto all’onorevole Giannopolo di ritirare il suo emendamento.

PRESIDENTE. Onorevole Adragna, per evi­tare equivoci, vorrei chiarire che io devo porre
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in votazione Femendamento 2.18 perché si al­
lontana maggiormente dal testo originario.

STANCANELLI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
STANCANELLI. Signor Presidente, siccome 

abbiamo interesse affinché questo disegno di 
legge venga esitato al più presto possibile, lad­
dove (anche perché questa è stata l’intesa infor­
male) dovessero sorgere problemi particolari, in­
viterei il Governo ad accantonare F articolo in 
esame. Chiedo pertanto l’accantonamento del­
l’articolo 2.

PRESIDENTE. SuUa proposta di accantona­
mento, il parere del Governo?

ADRAGNA, assessore per il lavoro, la pre^ 
videnza sociale, la formazione professionale e 
remigrazione. Favorevole.

PRESIDENTE. Pertanto l’articolo 2 viene ac­
cantonato ad eccezione del comma 1, che è stato 
già approvato.

LO CERTO. Siamo contrari all’accantona­
mento dell’articolo 2.

PIRO. Siamo contrari all’accantonamento 
dell’articolo 2.

SPEZIALE. Chiedo di parlare sull’ordine dei 
lavori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SPEZIALE. Signor Presidente, chiedo di par­

lare sull’ordine dei lavori per puntualizzare che 
vorrei evitare che i lavori di quest’Aula si tra­
sformassero in un’ulteriore sceneggiata per in­
capacità del Governo a gestirne l’andamento. In 
particolare, questo scadimento lei per primo non 
deve tollerarlo; questo gioco delle parti tra i de­
putati che, anziché accettare un voto d’Aula che 
avrebbe penalizzato l’orientamento del Go­
verno, ricorrono al ritiro degli emendamenti, 
non aiuta ad approvare la legge.

Stasera in Aula sono presenti soltanto i parla­

mentari del centrosinistra. Questi ultimi, se do­
vessero ricorrere adesso agli stessi atteggia­
menti cui è ricorso il Polo quando essi ertuio al 
governo, e mi riferisco alle continue richieste di 
verifica del numero legale, nOn consentirebbero 
di approvare questa legge. Noi del centrosini­
stra siamo qui, il nostro senso di responsabihtà 
ci spinge a portare avanti il disegno di legge nel- 
Finteresse dei precari sicihani. Viceversa, il 
Polo è totalmente assente.

Ora, o il Governo, se vuole andare avanti, 
cerca di avere una linea equilibrata, oppure si 
assume la responsabilità di non voler fare la 
legge! Invito quindi il Presidente dell’Assem­
blea e il Governo ad evitare provocazioni nei 
confronti dell’Aula e dei singoli parlamentari, 
legittimati a presentare emendamenti che poi il 
Governo potrà apprezzare positivamente o ne­
gativamente e sottoporh quindi al giudizio del­
l’Aula. E ciò per evitare altri colpi di scena 
come quelli cui abbiamo assistito.

Queste sceneggiate non fanno bene né a lei, 
signor Presidente dell’Assemblea, né al Go­
verno, né all’Aula!

ALFANO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ALFANO. Signor Presidente, onorevoli col­

leghi, fortunatamente per i potenziali clienti del- 
F onorevole Speziale, egli non ha scelto di eser­
citare la professione di avvocato. Infatti, se in­
tendesse sostenere la causa dei lavoratori pre­
cari con queste arringhe, ritengo che sarebbe de­
stinato a sicura sconfitta.

Noi abbiamo chiesto, tramite Fonorevole 
StancaneUi, l’accantonamento di questo articolo 
per procedere all’esame del disegno di legge e 
poterlo quindi affrontare in una condizione di 
maggiore serenità dopo un ulteriore approfon­
dimento di merito. Tutto ciò per garantire il 
buon esito finale del provvedimento.

MELE. Del suo schieramento, oltre lei, non 
c’è nessun altro, onorevole Alfano!

ALFANO. La demagogia sui presenti e sugli 
assenti in Aula in un momento come questo è 
assolutamente inutile e controproducente. La ri­
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chiesta dell’onorevole Stancanelli è sostenuta 
anche da noi e preghiamo il Governo di condi­
viderla.

PRESIDENTE. Onorevole Alfano, lei forse 
era distratto: l’articolo 2 è stato accantonato.

BATTAGLIA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BATTAGLIA. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, non voglio usare toni né da comizio né 
da propaganda; voglio soltanto evidenziare che 
siamo arrivati alla terza giornata dei lavori 
d’Aula di questa settimana e siamo passati so­
stanzialmente da un disegno di legge all’altro 
senza concludere assolutamente nulla.

ZANNA. Non è stato approvato neanche un 
articolo !

BATTAGLIA. Abbiamo assistito in questi tre 
giorni ad un continuo rinvio, su richiesta del 
Governo, -  ripeto -  senza concludere nulla.

Stasera il Governo ha chiesto il prelievo del 
disegno di legge sui precari perché lo si discu­
tesse, però, lo stesso Governo ha già chiesto 
l’accantonamento di due articoli su due! Io non 
credo che si possa continuare così perché qui, al 
di là di ciò che ci può dividere, vi è un problema 
che riguarda la dignità dei parlamentari, i quali 
non possono essere tenuti a bivaccare per intere 
giornate, senza concludere assolutamente nulla 
e poi, appena si inizia l’iter di un disegno di 
legge, si scopre che, all’interno dei quattro com­
ponenti del Governo presenti, ve ne sono due 
che la pensano in una maniera e due in un’altra! 
La soluzione, quindi, è la richiesta di accanto­
namento. Peraltro, con una presenza d’Aula -  
questo sì, all’onorevole Alfano può anche non 
piacere -  che comunque è quella che è! Non è 
che ce lo si può nascondere, onorevole Alfano! 
Lei è l’unico parlamentai'e di Forza Italia pre­
sente! Il vostro Gruppo è composto da 17 de­
putati e siete presenti in due o tre. Vi potrà aiu­
tare la presenza di qualche parlamentare che ha 
sottoscritto l’adesione a tutti i gruppi del cen­
trodestra, per cui, all’occorrenza ognuno potrà 
dire di appartenere ad un gruppo o ad un altro

visto che ormai è difficile anche scoprire se è 
vero, ma la sostanza non cambia.

Non vorrei evidenziare queste cose, però, si­
gnor Presidente, sono le ore 22.10: abbiamo di­
scusso e accantonato due articoli, abbiamo ini­
ziato i lavori stamattina aggiomandoh alle 19.00 
(ma poi sono iniziati alle 21.00 perché il Go­
verno prima ha avuto una riunione di maggio­
ranza), abbiamo ripreso i lavori d’Aula con la 
richiesta del Governo di prelevare il disegno di 
legge in discussione, e ancora il Governo, che 
aveva chiesto il prehevo, richiede l’accantona­
mento di due articoli su due!

Dunque, se vi sono problemi di questa natura, 
onorevole Assessore, è più serio dire che il Go­
verno non è pronto a discutere neanche que­
sto...

ADRAGNA, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Era per trovare un clima più con­
facente.

BATTAGLIA. Onorevole Assessore (poi lei 
replicherà), ma anche stamattina, per quanto 
riguarda il disegno di legge sui COREGO ab­
biamo assistito ad una pietosa figura dell’as­
sessore per gli enti locali, il quale poverino la­
sciato da solo — era l ’unico membro del Go­
verno presente -  si è fatto prendere dal panico 
quando appunto è cominciata la discussione 
sui COREGO perché non sapeva cosa fare! E 
la cosa migliore per lui è stata quella di otte­
nere il rinvio della seduta. Non si capisce fino 
a quando. In attesa che qualcuno di voi sarebbe 
venuto per confortarlo nelle decisioni che do­
veva assumere?

Adesso abbiamo visto che l’assessore per il 
lavoro (prima ha detto che si sarebbe rimesso 
all’Aula), di fronte alla protesta, ha detto invece 
che era favorevole. Allora, se è favorevole, per­
ché dobbiamo procedere ad accantonare l’aiti­
celo? Siete in quattro, chiamate un quinto, al­
meno quando votate siete dispari e sapremo in 
questa maniera cosa pensa il Governo !

Ora, al di là della battuta, credo che conti- 
nuai'e in questa maniera non serva a nessuno: si 
dia prova di un minimo di tenuta d’Aula da parte del Governo e forse ciò agevolerà i nostii lavori.
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PIRO. CMedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PIRO. Signor Presidente, chi dovesse osser­

vare i lavori della nostra Assemblea e non co­
noscesse quali sono in questo momento gli 
schieramenti, potrebbe facilmente dedurre che 
da quella parte dell’Aula è seduta l’opposizione 
e da questa parte, segnatamente nei banchi di si­
nistra, è seduta la maggioranza e il Governo. E 
sicuramente arguirebbe che, da parte della op­
posizione seduta su quei banchi, in questo mo­
mento si sta conducendo una sottile ma molto 
virulenta operazione di ostruzionismo nei con­
fronti di questo disegno di legge.

Ripeto: chi osservasse l’Aula senza cono­
scere bene né l’onorevole Battaglia né l’ono­
revole Adragna facilmente potrebbe confon­
dere i ruoli e le funzioni; chi invece è in que­
st’Aula, signor Presidente, e sa bene che l’o­
norevole Lo Certo non fa parte della maggio­
ranza, mentre l’onorevole Adragna è in questo 
momento l ’assessore per il lavoro, la previ­
denza sociale, la formazione professionale e 
l’emigrazione, più opportunamente arrive­
rebbe alla conclusione che siamo in uno stato 
di confusione totale !

E la giornata che, evidentemente, è storta! 
Perché, come ricordava l ’onorevole Battaglia, 
abbiamo cominciato con le avventure di don 
Chisciotte (alias i CORECO) e stiamo prose­
guendo con Sancho Panza (alias i precari)!

Siamo in uno stato di confusione assoluto; da 
due mesi il disegno di legge per i precari vaga 
tra la quinta e la seconcia Commissione; mi sono 
sgolato in tutti i modi per fare comprendere al 
Governo -  disattento quando va bene, assoluta- 
mente ignorante delle vicende quando va male! 
-  che l’articolo 1 così com’era formulato non 
poteva andare; siamo dovuti arrivare in Aula per 
giungere alla conclusione che, in effetti, Parti- 
colo 1 non va e bisogna accantonarlo.

Sull’articolo 2 se ne sono dette di tutti i co­
lori. E adesso vi è una richiesta di accantona­
mento da parte del Governo. Dopo, signor Pre­
sidente -  per questo motivo avevo chiesto se era 
possibile intervenire sugli emendamenti -  è 
stato messo in votazione un emendamento del 
Governo che è orripilante: il 2.3.

Personalmente, faccio ammenda del fatto che 
l’ho letto troppo ttu-di e che sono stato un poco 
disattento, ma abbiamo approvato un emenda­
mento in cui si dice che “l’Assessore regionale 
per il lavoro è autorizzato a concedere alle am­
ministrazioni regionali -  ma che vuol dire? -  il 
contributo”.

Cosa vuol dire sotto il profilo lessicale? Cosa 
sono le “amministrazioni regionali”? Sono en­
tità diverse dell’assessorato del lavoro? Sono 
amministrazioni regionali di un altro Stato, di 
un altro Paese?

Ma a prescindere dalla forma, che pure è im­
portante, soprattutto quando si scrivono indica­
tivi al posto dei congiuntivi, e vi sono parecchi 
indicativi al posto dei congiuntivi. Bisognerà 
riesumare l’Associazione per la difesa del con­
giuntivo in quest’Aula, già fondata dalla 
buon’anima dell’onorevole Sciangula, beneme­
rito per questa sua iniziativa! E bisognerà far 
fare un bagno in Amo a tutti gli emendamenti 
presentati soprattutto dal Governo! Dicevo, a 
parte la forma lessicale, è l’idea poco brillante 
che si può fare chiunque leggesse queste cose 
dell’Assemblea regionale e del Governo! Signor 
Presidente, abbiamo autorizzato con l’emenda­
mento 2.3, ammesso che fosse possibile una 
norma così, gli assessori a stipulare contratti di 
collaborazione continuata e continuativa nel- 
r  amministrazione regionale. Ma è possibile? È 
presente l’Assessore alla Presidenza? Onore­
vole Drago, lei ritiene che sia possibile fare una 
operazione di questo tipo? Lei ritiene che con la 
riforma della pubblica amministrazione, nella 
nostra Regione, sia possibile che l’assessore Lo 
Giudice, in persona, stipuli contratti di collabo- 
razione coordinata e continuativa?

Signor Presidente, mi auguro veramente che 
il Governo ci ripensi e che presenti, a norma del- 
r  articolo 117 del Regolamento interno, un 
emendamento per il coordinamento formale del 
disegno di legge visto che purtroppo P emenda­
mento l’abbiamo già votato. La Commissione 
può fare altrettanto.

Credo che a questo punto sia opportuno, 
quanto mai opportuno, che il Governo ci dica 
chiaramente cosa vuol fare: se ha bisogno -  e non 
ci sarebbe niente di strano -  di tempo per riflet­
tere su come portare avanti questo disegno di legge, che lo dica. Farebbe una cosa opportuna
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per sé, per l’Aula e per tutta la Regione — stavo 
per dire per il Paese, forse anche per tutto il 
Paese, abbondiamo! -  piuttosto che andare avanti 
in questo modo, appunto come dicevo prima, in 
un evidente stato di confusione e con il rischio 
che questo disegno di legge, già impantanatosi 
per i fatti suoi, finisca per diventare una sorta di 
palude dove gi'acchiano le rane e i rospi!

LIOTTA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LIOTTA. Signor Presidente, intervengo per­

ché penso sia utile all’intera Aula comprendere 
come il comma 7 dell’articolo 2, che provvede 
alla copertura finanziaria dell’intero articolo, sia 
stato riformulato rispetto al testo che era perve­
nuto dalla quinta Commissione. Il testo della 
Commissione individuava una copertura finan­
ziaria di 20 miliardi complessivi per tutte le fi­
nalità dell’articolo 2. Siccorhe ci apprestiamo a 
votarlo, penso che un chiarimento del Governo 
non farebbe male.

PRESIDENTE. Onorevole Ciotta, abbiamo 
accantonato l’articolo 2. Stiamo passando al­
l’articolo 3.

LIOTTA. Signor Presidente, sono uscito dal­
l’Aula per una verifica, sono rientrato adesso e 
non sapevo che l’articolo fosse stato accanto­
nato. Me ne scuso.

PRESIDENTE. Si passa all’articolo 3. Invito 
il deputato segretario a dame lettura.

LIOTTA, segretario:
«Articolo 3

Nonne di recepiwiento di disposizioni dello
Stato in materia di lavori socialmente utili
1. Al fine di favorire la collocazione lavora­

tiva dei soggetti impegnati in lavori socialmente 
utili, le disposizioni contenute nell’articolo 1 
della legge regionale 23 gennaio 1998, n. 3, nel­
l’articolo 9, comma 1, della legge regionale 5 
gennaio 1999, n. 4 e nell articolo 9 della legge 
regionale 19 agosto 1999, n. 18, continuano a

trovare apphcazione anche a seguito dell’entrata 
in vigore del decreto legislativo 28 febbraio 
2000, n. 81.

2. Ai soggetti avviati sulla base di progetti fi­
nanziati dagh enti di cui all’articolo 11, comma 
4, del decreto legislativo 1 dicembre 1997, n. 
468, nonché parzialmente finanziati con oneri a 
carico del fondo per l’occupazione di cui all’ar­
ticolo 1, comma 7 del decreto legge 20 maggio 
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 lugho 1993, n. 236, si apphcano 
le disposizioni statali così come integrate dal 
comma 1. Alla concessione dei benefici provve­
dono gli enti promotori o utilizzatori, assumendo 
a carico dei propri bilanci la spesa occorrente. 
L’Assessore regionale per il lavoro, la previ­
denza sociale, la fomiazione professionale e l’e­
migrazione è autorizzato a concedere i benefici 
di cui al presente comma in favore dei lavoratori 
hnpegnati in progetti di lavori socialmente utili 
finanziati con oneri a carico del bilancio regio­
nale, nei limiti degli stanziamenti per il finan­
ziamento di progetti di lavori socialmente utih, 
nonché delle risorse regionah, statali e comuni­
tarie destinate a pohtiche attive del lavoro.

3. Al fine di favorire l’estemalizzazione dei 
servizi e l’occupazione stabile nel tempo dei 
soggetti impegnati nei progetti, le disposizioni 
statah che derogano alle procedure di evidenza 
pubblica previste per i soggetti ricadenti nel- 
rambito del regime transitorio di cui all’articolo 
12 del decreto legislativo 1 dicembre 1997, n. 
468, e successive modifiche ed integrazioni, 
così come disciplinato dal comma 1, trovano ap­
plicazione anche ai lavoratori impegnati in pro­
getti del piano sfiaordinaiio di cui al decreto le­
gislativo 7 agosto 1997, n. 280, e nei piani di in­
serimento professionale di tipo “a” di cui al­
l’articolo 10 della legge regionale 19 agosto 
1999, n. 18.

4. Per facilitare la stabihzzazione dell’occu­
pazione dei soggetti impegnati in lavori social­
mente utili l’Assessore regionale per il lavoro, 
la previdenza sociale, la formazione professio­
nale e l’emigrazione è autorizzato ad erogare un 
contributo una tantum, pari al 20 per cento del­
l’importo dei mutui accesi dagli enti locah e, co­
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munque, non superiore a 1.000 milioni, in forza 
delle disposizioni statali vigenti, legati ai costi 
di estemalizzazione di attività.

5. Per le finalità di cui al comma 4 è autoriz­
zata per r  esercizio finanziario 2001 la spesa di 
lire 2.000 milioni. L’onere relativo trova ri­
scontro nel bilancio pluriennale della Regione, 
codice 1001.

6. L’Assessore regionale per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la fonnazione professionale e 
remigrazione è autorizzato ad applicare le n a d -  
sure finalizzate alla fuoriuscita dai lavori so­
cialmente utili prioritariamente a quei soggetti 
che sia aUa data di presentazione della domanda 
del beneficio che all’atto della fruizione della 
misura risultino essere effettivamente utilizzati 
in lavori socialmente utih».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

-  dall’onorevole Piro: 
emendamento 3.1;
«Al terzo comma aggiungere il seguente pe­

riodo: “purché già approvati dalla Commissione 
regionale dell’impiego alla data di approvazione 
della presente legge”»;

-  dagli onorevoli Giannopolo, Speziale, 
Zanna, Villari, Papania e Oddo:

emendamento 3.2:
«Al comma 4 le parole “ ...pari al 20 per 

cento...” sono sostituite con “ ...pari al 30 per 
cento...”»;

-  dagh onorevoli Oddo, Villari, Pignataro e Monaco;
emendamento 3.3;
«Sostituire il comma 6 con il seguente: 
“L’Assessore regionale per il lavoro, la pre­

videnza sociale, la formazione professionale e 
l’emigrazione, è autorizzato ad applicare le mi­
sure finalizzate alla fuoriuscita dei lavori so­
cialmente utili ai soggetti che sia alla data di 
presentazione della domanda del beneficio che

all’atto della fruizione della misura, debbono ri­
tenersi effettivamente utilizzati in lavori social­
mente utili”»;

— dagli onorevoli Villari, Giannopolo, Barba- 
gallo Giovanni e Oddo:

emendamento 5.1:
«Al comma 6, quarto rigo, sopprimere la pa­

rola “prioritariamente”».
Si passa all’emendamento 3.1.
Lo pongo in votazione. Il parere della Com­

missione?
BARONE, presidente della Commissione e 

relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Il parere del Governo?
LEANZA, presidente della Regione. Favore­

vole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 

chi è contrario si alzi.
(E approvato)

Si passa all’emendamento 3.2. Lo pongo in 
votazione.

Il parere della Commissione?
BARONE, presidente della Commissione e 

relatore. Contrario.
PRESIDENTE. Il parere del Governo?
LEANZA, presidente della Regione. Contra­

rio.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 

chi è contrario si alzi.
(Non è approvato)

Si passa all’emendamento 3.3.
ADRAGNA, assessore per il lavoro, la pre­

videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Chiedo di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ADRAGNA, assessore per il lavoro, la pre­

videnza sociale, la formazione professionale e 
remigrazione. Signor Presidente, voiTei chie­
dere all’onorevole Oddo di ritirare il suo emen­
damento perché le parole “debbono ritenersi 
utilizzati” danno minore certezza rispetto al 
testo originario. Anche per un problema di 
stile, per riprendere quanto detto dall’onore­
vole Piro. In ogni caso, il parere del Governo 
è contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?
BARONE, presidente della Commissione e 

relatore. Contrario.
PRESIDENTE. Pongo congiuntamente in vo­

tazione l ’emendamento 3.3 e l’emendamento 
5.1.Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(Non sono approvati)
Pongo in votazione l’articolo 3 nel testo ri­

sultante.Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(È approvato)
Si passa all’articolo 4. Invito il deputato se­

gretario a dame lettura.
LIOTTA, segretario:

«Articolo 4
Programma di fuoriuscita dal bacino 

dei lavori socialmente utili
1, Gli enti che alla data del 1 ottobre 2000 uti­

lizzavano lavoratori destinatari delle disposi­
zioni contenute nell’articolo 3, commi 1 e 2, 
della presente legge dovranno approvare, con provvedimento dell’organo esecutivo dell ente 
e per l’Amministrazione regionale con decreto 
dell’Assessore regionale per il lavoro, la previ­
denza sociale, la formazione professionale e 1 e-

migrazione, un programma complessivo di fuo­
riuscita dei predetti lavoratori dal bacino dei la­
vori socialmente utili. Tale programma dovrà 
prevedere la fuoriuscita di tutti i soggetti utihz- 
zati presso l’ente con l’esplicita individuazione 
delle misure di fuoriuscita previste dalla nor­
mativa vigente.

2. Il programma di cui al comma 1 dovrà per­
venire all’Assessorato regionale del lavoro, 
della previdenza sociale, della formazione pro­
fessionale e dell’emigrazione entro e non oltre 
il 31 dicembre 2000, pena la decadenza del- 
r  ente utdizzatore da mtti i benefici previsti dalla 
normativa vigente in materia di lavori social­
mente utih. La Commissione regionale per l’im­
piego approverà entro il 28 febbraio 2001 i pro­
grammi degh enti.

3. Con successivi decreti dell’Assessore re­
gionale per il lavoro, la previdenza sociale, la 
formazione professionale e l’emigrazione si 
prowederà all’autorizzazione delle relative mi­
sure ed all’erogazione dei relativi finanziamenti 
nei limiti degli stanziamenti di bilancio.

4. Nella predisposizione dei programmi gli 
enti valuteranno le attimdini e le segnalazioni 
operate dai lavoratori interessati alle misure, che 
notificheranno direttamente tali opzioni all’ente 
utilizzatore entro trenta giorni dall’entrata in vi­
gore della presente legge.

5. Con provvedimento dell’Assessore regio­
nale per il lavoro, la previdenza sociale, la for­
mazione professionale e remigrazione è isti- 
mito e periodicamente aggiornato l’elenco delle 
attività nelle quali è possibile impegnare i lavo­
ratori socialmente utili, oltre a quelle previste 
dal comma 1 dell’articolo 3 del decreto legisla­
tivo 28 febbraio 2000, n. 81 sulla base di pro­
getti presentati dagli enti utihzzatori e volti a fa­
vorire la stabilizzazione occupazionale. L’e­
lenco deve ricomprendere anche quelle attività 
aggiuntive funzionali allo sbocco occupazionale 
territoriale che possono essere finanziate con ri­
sorse provenienti dai fondi strutturali europei 
òvvero siano oggetto di programmazione nego­
ziata così come previsto dal comma 2 dell’arti­
colo 3 dello stesso decreto legislativo.

Sfl
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6. L’elenco generale delle attività socialmente 
utili di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto 
legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, ai sensi e per 
gli effetti dell’articolo 1, comma 2, della legge 
regionale 23 gennaio 1998, n. 3, comprende, al­
tresì, tutte quelle rientranti nell’ambito delle 
competenze istituzionali degli enti utilizzatori 
delle attività.

7. Gli organi deliberativi delle istituzioni di 
cui all’articolo 23, comma 2, della legge 8 giu­
gno 1990, n. 142, così comè recepito dalla legge 
regionale 11 dicembre 1991, n. 48, possono 
adottare tutti i provvedimenti deliberativi e gli 
atti conseguenziali volti a realizzare l’estema- 
bzzazione dei servizi da affidare ai soggetti im­
pegnati in lavori socialmente utili».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti;

-  dagli onorevoli Oddo, Villari, Pignataro e 
Zanna:

emendamento 4.19:
«Sostituire il comma 1 con il seguente:
“1. Gli enti che alla data del 1° ottobre 2000 

utihzzavano lavoratori destinatari delle disposi­
zioni contenute nell’articolo 3, commi 1 e 2, 
nonché unità finanziate con oneri a carico del 
Fondo nazionale per l’occupazione, dovranno 
approvare, con provvedimento dell’organo ese­
cutivo dell’ente, un programma di sviluppo ter­
ritoriale svolto a favorire la stabilità occupazio­
nale dei soggetti.

Gh assessorati regionah che alla data del 1 ° 
ottobre 2000 utihzzavano lavoratori destinatari 
delle disposizioni contenute nell’articolo 3, 
commi 1 e 2, nonché unità finanziate con oneri 
a carico del Fondo nazionale per l’occupazione, 
dovranno sottoscrivere i programmi di sviluppo. 
Le progettualità recepite, per l’Arnrninistrazione 
regionale, dall’Assessorato regionale del lavoro, 
previdenza sociale, formazione professionale ed 
emigrazione verranno approvate e costituiranno 
il programma di sviluppo regionale volto a fa­
vorire la stabihtà occupazionale dei soggetti già 
impegnati presso gli Assessorati regionali.

Tah programmi di sviluppo territoriali e re­
gionah devono ricomprendere:

a) un programma di estemahzzazione dei ser­
vizi, finalizzato per almeno il 50 per cento alle 
funzioni istituzionali di competenza degli 
enti/assessorati promotori; per l’ulteriore 30 per 
cento a servizi amministrahvi ed informativi; 
per la restante quota percentuale, a servizi di 
supporto tecihco ed operativo. Il programma 
dovrà inoltre esphcitare l’individuazione delle 
misure di fuoriuscita previste dalla normativa 
vigente, ivi compresi i contratti di diritto pri­
vato;

b) un programma di sviluppo territoriale fi- 
nahzzato a creare nuovi servizi ed imprese fun­
zionali al territorio ed allo sbocco occupazio­
nale, non contemplati nel programma di ester- 
nalizzazione dei servizi degli enti attuatoli”»;

emendamento 4.18:
«Sostituire il comma 2 con il seguente:
“2 .1 programmi di cui al comma 1, lettere a) 

e b), dovranno pervenire all’Assessore regionale 
per il lavoro, la previdenza sociale, la forma­
zione professionale e remigrazione entro e non 
oltre il 31 dicembre 2000, pena la decadenza 
dell’ente utihzzatore, da tutti i benefici previsti 
daUa normativa vigente in materia di lavori so­
cialmente utili.

La Commissione regionale per l’impiego ap­
proverà entro il 28 febbraio 2001, i programmi 
degh enti e degli assessorati.

L’Assessore regionale per il lavoro, la previ­
denza sociale, la formazione professionale e l’e­
migrazione diffonderà le risultanze dei pro­
grammi approvati”»;

emendamento 4.16;
«Sostituire il comma 3 con il seguente:
“3. Con successivi decreti deU’Assessore re­

gionale per il lavoro, la previdenza sociale, la for­
mazione professionale e l’emigrazione, si prov- 
vederà ah’ autorizzazione delle relative misure 
per i programmi di estemalizzazione dei servizi di cui al comma 1, lettera a), ed aU’erogazione 
dei relativi finanziamenti, nei limih di stanzia­
menti di bilancio. Si provvederà al contempo a 
promuovere per ogni singolo programma di svi­
luppo territoriale presentato di cui al comma 1, 
lettera b), h 30 per cento delle complessive pro- 
gettuahtà territoriah di sviluppo imprenditoriale. 
U Assessore regionale per h lavoro, la previdenza
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sociale, la formazione professionale e remigra­
zione è autorizzato a finanziare le progettualità 
promosse, per la quota non sovvenzionata dalle 
leggi agevolative, con risorse provenienti dai 
fondi strutturali europei, così raggiungendo il 100 
per cento degli interventi. Ai soggetti interessati, 
costimitisi in neo aziende (cooperative, ditte in­
dividuali, s.a.s., s.r.L, s.p.a., s.n.c....) rienti'anti 
nel programma di sviluppo predisposto dai sin­
goli enti e/o dall’Assessorato regionale del la­
voro, previdenza sociale, formazione professio­
nale ed emigrazione, verranno concessi i seguenti 
benefici agevolativi:

a) contributi in conto capitale ed in conto in­
teressi secondo la differenza percentuale dei 
massimali di aiuto pubbUco previsti dalle leggi 
agevolative ammissibili, relativamente ai settori 
di intervento, per investimento e spese di ge­
stione;

b) contributo individuale una tanmm in conto 
capitale, libero dagli obblighi di documenta­
zione, di lii-e 30.000.000 prò capite, per avvio 
attività imprenditoriale, da erogare in soluzione 
unica contestualmente all’approvazione del pro­
getto di impresa.

c) contributo individuale una tantum di lire 
10.000.000 per la ricostruzione della situazione 
pensionistica”»;

emendamento 4.17:
«Sostituire il comma 4 con il seguente:
“4. Per le finalità di cui al comma 1 i soggetti 

interessati ai programmi di estemalizzazione di 
cui alla lettera a), dovranno fare pervenire al 
Servizio per l’impiego, entro trenta giorni dal­
l’entrata in vigore della presente legge, dichia­
razione resa ai sensi della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, utile per censire le unità, ricognire le pro­
fessionalità maturate, ricostruire la posizione di 
inserimento negh originari progetti, individuare 
gli odierni migliorativi “Titoli” e “Qualifiche 
per effettuare il riassetto delle professionalità 
alla luce delle nuove attestazioni di competenze.

Le direzioni provinciah del lavoro, avocate le 
attestazioni, provvedono a determinare le aree 
di intervento, incardinate alle nuove figure ed 
alle progettualità, all’interno delle quali ver­
ranno inseriti gli elenchi professionalità nume­
rici dei soggetti. Gli aventi diritto, entro il 31 
gennaio 2001, saranno chiamati, nel rispetto

delle aree e delle posizioni di cui alle graduato­
rie redatte secondo le normative regionali vi­
genti, per esprimere volontà di adesione”»;

emendamento 4.13:
«Aggiungere il seguente comma:
“8. L’assessore regionale per il lavoro, la pre­

videnza sociale, la formazione e l’emigrazione 
è autorizzato ad incentivare l’avvio delle nuove 
attività imprenditoriali di cui al comma 1, let­
tera b) istituendo un “Fondo di garanzia” a so­
stegno delle iniziative, al fine di assicurare le 
necessarie garanzie finanziarie richieste dagli 
istituti di credito, a fronte degli impegni assunti 
in conto interessi.

L’assessore regionale per il lavoro, la previ­
denza sociale, la formazione professionale e l’e­
migrazione può altresì autorizzare le attività im- 
prenditoriah sulla base di apposite convenzioni 
stipulate con gli assessorati regionali di riferi­
mento nonché con i ministeri quah enti istrut­
tori e finanziatori.

L’Assessore regionale per il lavoro, la previ­
denza sociale, la formazione professionale e l’e­
migrazione è autorizzato a sostenere gh incen­
tivi di cui al coimna 1, anche atti-averso la sot­
toscrizione di convenzioni con agenzie di pro­
mozione e di sviluppo, al fine di divulgare le op­
portunità agevolative previste per i soggetti ap­
partenenti alla platea dei lavoratori socialmente 
utih di cui alla presente legge, anche alla luce 
delle presenti disposizioni per l ’orientamento, 
la consulenza progettuale, la ricerca di forme di 
stabilizzazione del posto di lavoro”»;

emendamento 4.14:
«Aggiungere il seguente:
“9. L’Assessore regionale per d lavoro, la pre­

videnza sociale, la formazione e remigrazione 
è autorizzato a sostenere la fuoriuscita dai lavori 
socialmente utili per gh aventi diritto, ricadenti 
sul Fondo nazionale per l’occupazione, attra­
verso un incentivo integrativo del decreto legi­
slativo n. 81 del 2000, al fine di offrire pari op- 
pormnità a mtti i soggetti della platea rientranti 
nel regime transitorio di cui al menzionato de­
creto legislativo n. 468 del 1997, articolo 12”»;

1

emendamento 4.15:
, «Aggiungere il seguente comma:
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“10. Al fine di stimolai'e gli aventi diritto al- 
rautoimpiego, enrio trenta giorni dall’approva­
zione della idea imprenditoriale, l’Assessore re­
gionale per il lavoro, la previdenza sociale, la for­
mazione professionale e l’emigrazione provvede 
a liquidare le somme previste in progetto così ri­
partite: in soluzione unica qualora pari o inferiori 
a lire 70 milioni; in trance di cui la prima pari a 
lire 70 milioni da liquidare entro trenta giorni 
dalla data di approvazione del progetto e le re­
stanti ad avanzamento lavori, entro trenta giorni 
dada data di presentazione delle fatture”»;

-  dagli onorevoli Giannopolo, Speziale, 
Zanna, Villari e Oddo:

emendamento 4.10:
«Alla fine del comma 1 aggiungere le parole 

“Il programma dell’ente può prevedere rinclu- 
sione anche dei soggetti che, ancorché utihzzati 
in precedenza presso altri enti, ne fanno richiesta 
ed abbiano ottenuto, qualora necessario, il pre­
ventivo nulla osta degli enti di provenienza”»;

-  dall’onorevole Papania:
emendamento 4.2:
«Al comma 2 sostituire le parole “entro e non 

oltre n 31 dicembre 2000” con le parole “entro 
e non oltre il 31 gennaio 2001”»;

emendamento 4.4:
«Al comma 2 sopprimere le parole “pena la 

decadenza dell’ente utilizzatore da tutti i bene­
fici previsti dalla normativa vigente in materia 
di lavori socialmente utih”»;

emendamento 4.5:
«Al comma 2 sostituire le parole “entro il 28 

febbraio 2001” con le parole “entro il 31 marzo 
2001”»;

emendamento 4.6:
«Sopprimere il comma 3»;
emendamento 4.3:
«Sostituire il comma 4 con il seguente “4. Gli 

enti utihzzatori valuteranno le attitudini e le se­
gnalazioni dai lavoratori interessati alle misure 
e acquisiranno la notifica dell’opzione entro 30

giorni dalla entrata in vigore della presente legge”»;
emendamento 4.7:
«Sopprimere il comma 5»;
emendamento 4.9:
«Al comma 7 sopprimere le parole “gli atti 

conseguenziali”» ;
emendamento 4.8:
«Al comma 7 sostituire dalle parole “volti a 

realizzare” fino a “utili” con le parole “volti 
ad affidare i soggetti impegnati in lavori so­
cialmente utili resternalizzazione dei ser­vizi”»;

-  dagli onorevoh Giannopolo, Papania, Spe­
ziale e ViUari:

emendamento 4.11 :
«Al comma 2 il periodo da “pena la deca­

denza” a “lavori socialmente utili” è sosti­
tuito con “in caso di inadempienze l’Assessore 
regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la 
formazione professionale e l’emigrazione prov­
vede in via sostitutiva”»;

-  dall’onorevole Alfano:
emendamento 4.1:
«Aggiungere il seguente comma: “I provve­

dimenti di cui alla presente legge sono estesi a 
tutti coloro i quah hanno svolto attività di lavori 
socialmente utili alla data di entrata in vigore 
della presente legge”»;

-  dal Governo:
subemendamento 4.10.1:
«Airart. 4, comma 1 raggiungere il seguente 

periodo: “Il programma dell’ente può prevedere 
Pinclusione anche di soggetti destinatari del re­
gime transitorio che, ancorché utilizzati in pre­
cedenza presso altri enti, ne fanno richieste e nei 
loro confronti si sia proceduto a stipulare la con­
venzione di cui all’ art. 1 del decreto legislativo 
28 febbraio 2000, n. 81”»;

subemendamento 4.11.1:
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«All’art. 4, comma 2, dopo il primo periodo 
aggiungere il seguente periodo: “In caso di ina­
dempienza da parte di amministrazioni o enti 
soggetti al controllo e vigilanza della Regione, 
r  Assessore regionale per il lavoro, la previdenza 
sociale, la formazione professionale e l’emigra­
zione segnalerà l’inadempienza all’Amministra­
zione titolare delle funzioni di controllo e/o vigi­
lanza che provvederà in via sostitutiva...”»;

subemendamento 4.7.1:
«All 'art. 4, il comma 5 è soppresso.
“Alla fine del comma 6 aggiungere le se­

guenti parole “nonché quelle aggiuntive fun­
zionali allo sbocco occupazionale territoriale 
che possono essere finanziate con risorse pro­
venienti dai fondi strutturali europei ovvero 
siano oggetto di programmazione negoziata così 
come previsto dal comma 2 dell’art. 3 dello 
stesso decreto legislativo”»;

subemendamento 4.1.1:
«Airart. 4 aggiungere il seguente comma:
“Le misure previste dalla presente legge pos­

sono essere applicate anche in favore dei lavo­
ratori impegnati in lavori socialmente utili frui­
tori di trattamenti previdenziali. I relativi oneri 
restano a carico dei soggetti promotori e/o at­
tuatoli escludendo ogni onere a carico del bi­
lancio della Regione”».

Si passa all’emendamento 4.19. Lo dichiaro 
improponibile in quanto privo di copermra fi­
nanziaria.Si passa all’emendamento 4.10 a firma del­
l’onorevole Giannopolo e al subemendamento 
4.10.1 del Governo.

ADRAGNA, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
Vemigrazione. Dichiaro di ritirare il subemen­
damento 4.10.1.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione Temendamento 4.10 

degli onorevoli Giannopolo ed altri. Il parere 
della Commissione?

BARONE, presidente della Commissione e 
relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?
ADRAGNA, assessore per il lavoro, la pre­

videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)
Si passa all’emendamento 4.18 degh onore- 

voh Giannopolo ed altri. Lo dichiaro impropo­
nibile in quanto privo di copertura finanziaria.

Si passa all’emendamento 4.2 a firma deU’o- 
norevole Papania.

n  parere della Commissione?
BARONE, presidente della Commissione e 

relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Il parere del Governo?
ADRAGNA, assessore per il lavoro, la pre­

videnza sociale, la formazione professionale e 
remigrazione. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Chi 
è favorevole resti seduto; chi è contrario si 
alzi.

(È approvato)
Si passa all’emendamento 4.4 a firma dell’o­norevole Papania.
PAPANIA. Dichiaro di ritirarlo.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’emendamento 4.11 degh onore­

voli Giannopolo ed altri.
GIANNOPOLO. Dichiaro di ritirarlo.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’emendamento 4.11.1 del Go­

verno. Il parere della Commissione?
BARONE, presidente della Commissione e relatore. Favorevole.
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PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Chi è 
favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)
Si passa all’emendamento 4.5 a firma dell’o­

norevole Papania.
Il parere della Commissione?
BARONE, presidente della Commissione e 

relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. D parere del Governo?
ADRAGNA, assessore per il lavoro, la. pre­

videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Chi è 
favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Si passa all’emendamento 4.6 a firma dell’o­norevole Papania.
PAPANIA. Dichiaro di ritirarlo.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa agh emendamenti 4.16 e 4.17 a firma Oddo ed altri.
Li dichiaro inammissibih in quanto privi di copertura finanziaria.
Si passa all’emendamento 4.3 a firma dell’o­norevole Papania
ADRAGNA, assessore per il lavoro, la pre­

videnza sociale, la formazione professionale e 
l'emigrazione. Chiedo all’onorevole Papania di 
ritirarlo poiché questa materia sarà disciphnata 
con un provvedimento amministrativo.

PAPANIA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PAPANIA. Signor Presidente, vorrei far no­

tare che nel mio emendamento si fa presente che 
il lavoratore “notificherà”. Nell’articolo 4 del 
disegno di legge invece è scritto che il lavora­

tore “notificherà entro trenta giorni la propria 
opzione all’ente che lo deve utihzzare”.

Il mio emendamento non vuole fare altro 
quindi che dare la responsabihtà dell’acquisi­
zione della notifica e della comunicazione al­
l’Assessorato regionale all’ente che poi dovrà 
utihzzare il lavoratore e non al soggetto stesso 
che di propria iniziativa dovrebbe notificare la 
sua opzione. Poi, la propria opzione rispetto a 
che cosa? Sarebbe problematico dare questa re­
sponsabilità al singolo lavoratore.

Credo dunque che l’emendamento serva a far' 
funzionare meglio il testo.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?
ADRAGNA, assessore per il lavoro, la pre­

videnza sociale, la formazione professionale e 
remigrazione. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere delta Commissione?
BARONE, presidente della Commissione e relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Si passa all’emendamento 4.7 a firma dell’o­norevole Papania.
PAPANIA. Dichiaro di ritirarlo.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’emendamento 4.7.1 del Governo.
ADRAGNA, assessore per il lavoro, la pre­

videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ADRAGNA, assessore per il lavoro, la pre­

videnza sociale, la formazione professionale 
e l ’emigrazione. In effetti, il fatto che l’ono­
revole Papania abbia ritirato l ’emendamento 
4.7 tendente alla soppressione del comma 5 ci 
ha indotti ad inserire subito dopo il comma 6



Resoconti Parlamentari -  53 - Assemblea Regionale Siciliana
xn Legislatura 332“ SEDUTA 16 Novembre 2000

le parole «nonché quelle aggiuntive funzio 
nali», perché ci siamo preoccupati di dare 
anche una programmazione negoziata, in base 
a quanto previsto dallo stesso comma 6. 
Quindi, così recuperiamo questa parte del 
comma 5 che mi sembra assolutamente im­portante inserire.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Il pa­rere della Commissione?
BARONE, presidente della Commissione e relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)
Si passa all’emendamento 4.9 a firma dell’o­norevole Papania.
PAPANIA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PAPANIA. Signor Presidente, onorevole As­

sessore, in pratica l’articolo così come è formu­
lato attribuirebbe la responsabilità non soltanto 
dell’estemahzzazione dei servizi ma di tutti gh 
atti che vengono espletati.

Credo che “gli atti conseguenziah” vadano 
considerati come è ovvio, secondo le disposizioni 
normative. Se sono di competenza della Giunta, 
alla Giunta, se sono di competenza del Consigho, 
al Consigho. È solo un mighoramento.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?
BARONE, presidente della Commissione e 

relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Il parere del Governo?
ADRAGNA, assessore per il lavoro, la pre­

videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Si passa all’emendamento 4.8 a firma dell’o­

norevole Papania.
Il parere della Commissione?
BARONE, presidente della Commissione e 

relatore. Contrario.
PRESIDENTE. Il parere del Governo?
ADRAGNA, assessore per il lavoro, la pre­

videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Contrario perché in quel caso po­
trebbe configurarsi un regime di aiuto e proprio 
per questo l ’articolo 4 recita esattamente come 
noi pensiamo che debba essere formulato.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.
(Non è approvato)

Si passa agli emendamenti 4.13, 4.14 e 4.15 
a firma degli onorevoli Oddo ed altri. Li di­
chiaro inammissibili in quanto privi di coper­tura finanziaria.

Si passa all’emendamento 4.1 a firma dell’o­norevole Alfano.
ALFANO. Dichiaro di ritirarlo.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Comunico che è stato presentato dal Governo 

l’emendamento 4.1.1 di riscrittura dell’emen­
damento 4.1 che recita: “All’articolo 4 aggiun­
gere il seguente comma “Le misure previste 
dalla presente legge possono essere applicate 
anche in favore dei lavoratori impegnati in la­
vori socialmente utili fruitori dei trattamenti 
previdenziah. I relativi oneri restano a carico dei 
soggetti promotori e/o attuatoli, escludendo 
ogni onere a carico del bilancio della Regione”.

Il parere della Commissione?
BARONE, presidente della Commissione e relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.
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(È approvato)
Pongo in votazione F articolo 4 nel testo ri­

sultante.
Chi è favorevole reti seduto; chi è contrario 

si alzi.
(E approvato)

Si passa all’articolo 5. Invito il deputato se­
gretario a dame lettura.

LIOTTA, segretario:
«Articolo 5

Rifinanziamento di norme in materia di lavoro
1. Al fine di consentire la prosecuzione degh 

interventi di cui all’articolo 70 della legge re­
gionale 7 marzo 1997, n. 6 e successive modi­
fiche ed integrazioni e le relative misure di fuo­
riuscita è autorizzata, per l ’esercizio finanziario 
2000, l’ulteriore spesa di lire 68.000 niihoni e 
per l’esercizio finanziario 2001 l’ulteriore spesa 
di lire 30.000 milioni.

2. Al fine di consentire la prosecuzione degli 
interventi di cui all’articolo 12 della legge re­
gionale 21 dicembre 1995, n. 85 e successive 
modifiche ed integrazioni e le relative misure di 
fuoriuscita; per le finalità di cui ai commi 8 e 9, 
nonché per la prosecuzione delle attività e le re­
lative misure di fuoriuscita dei lavoratori desti­
natari e delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 
deir articolo 3, è autorizzata per l’esercizio fi­
nanziario 2000 Fulteriore spesa di lire 183.100 
milioni, di cui lire 5.000 milioni per l’anno 
2000, destinati a contratti di diritto privato, e per 
l’esercizio finanziario 2001 Fulteriore spesa di 
lire 300.000 mihoni, di cui lire 160.000 milioni 
da destinare ai contratti di diritto privato.

3. Al fine di consentire la prosecuzione degli 
interventi di cui all’articolo 1, comma 3, della 
legge regionale 9 ottobre 1998, n. 27 è autorizzata 
per l’esercizio finanziario 2000 Fulteriore spesa 
di lire 1.120 milioni e per l’esercizio finanziario 
2001 Fulteriore spesa di lire 2.000 milioni.

4. Per le finalità di cui all’articolo 2 della

legge regionale 23 gennaio 1998, n. 3 e succes­
sive modifiche ed integrazioni è autorizzata per 
l’esercizio finanziariq 2000 Fulteriore spesa di 
lire 10.000 milioni e per l ’esercizio finanziario 
2001 Fulteriore spesa di lire 40.000 milioni.

5. Al fine di consentire la prosecuzione degli 
interventi di cui all’articolo 26 della legge 24 
giugno 1997, n. 196, fino al 30 aprile 2001, è 
autorizzata per l’esercizio finanziario 2000 Ful­
teriore spesa di lire 22.000 milioni e per l’eser­
cizio 2001 Fulteriore spesa di lire 4.000 milioni.

6. Per le finalità dell’articolo 18 della legge 
regionale 19 agosto 1999, n. 18 è autorizzatala 
spesa di Ime 300 mihoni per ciascuno degh eser­
cizi finanziari 2000 e 2001.

7. L’Assessore regionale per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l’emigrazione è autorizzato a finanziare la quota 
di cui all’ articolo 4, comma 2, del decreto legi­
slativo 28 febbraio 2000, n. 81 per le attività so­
cialmente utili di cui il soggetto utilizzatore è 
FAmministtazione regionale.

8. La quota di cui ah’articolo 4, comma 2, del 
decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81 per 
le attività socialmente utili finanziate con il 
Fondo nazionale per l’occupazione di cui al­
l’articolo 1, comma 7, del decreto legge 20 mag­
gio 1993, n. 148, convertito con modificazioni 
daha legge 19 luglio 1993, n. 236, nonché per 
le attività socialmente utih, di cui il soggetto fi­
nanziatore è l’Assessorato regionale del lavoro, 
deUa previdenza sociale, della formazione pro­
fessionale e delFeimgrazione resta a carico del- 
FAimninistrazione regionale.

9. Per l’esercizio finanziario 2000 agli oneri 
di lire 284.520 mihoni di cui ai comnai prece­
denti si provvede quanto a hre 262.220 mihoni 
con le disponibilità del capitolo 21257, codice 
1020, del bilancio della Regione siciliana, 
quanto a hre 22.000 mihoni con parte delle di­
sponibilità del capitolo 21257, codice 1018 e 
quanto a hre 300 nhlioni con parte dehe dispo- 
nibihtà del capitolo 21257, codice 1001. Per l’e­
sercizio finanziario 2001 l’onere di lire 376.300 
mihoni trova riscontro nel bilancio pluriennale
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della Regione siciliana, codice 01.08.02, ac­
cantonamento 1001».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti;

-  dall’onorevole Papania:
emendamento 5.2;
«Al comma 1 dopo la parola “consentire” ag­

giungere le parole “il finanziamento e”»;
emendamento 5.3;
«Al comma 2 prima della parola “prosecu­

zioni” aggiungere sempre le parole “il finan­
ziamento e”»;

emendamento 5.4;
«Al comma 3 prima della parola “prosecu­

zione” aggiungere le parole “il finanziamento 
e”»;

emendamento 5.5;«Al comma 7 aggiungere le parole “utiliz­
zando le risorse di cui ai comma 2”»;

emendamento 5.7;
«Aggiungere il seguente articolo:
“Articolo 5 bis. L’Assessore regionale per il 

lavoro, la previdenza sociale, la formazione pro­
fessionale e remigrazione è autorizzato ad ero­
gare la somma di lire 70 miliardi ai fini di cui al­
l’articolo 9 della legge regionale 27/91 la somma 
necessaria viene accantonata sul codice 1001”»;

-  dagli onorevoli Morinello, Guamera e La 
Corte;

emendamento 5.6;«Al comma 2 penultimo rigo sostituire la 
somma di “160.000 milioni” con 250.000 mi­
lioni”»;

-  dal Governo;
emendamento di riscrittura 5.7.1;«1. Per le finalità di cui all’articolo 9 della 

legge regionale 15 maggio 1991, o- 27 è auto­rizzata, per l’esercizio finanziario 2000, l’ulte­
riore spesa di lire 50.000 milioni, cui si prov­

vede mediante riduzione di pari importo delle 
disponibilità del capitolo 21257, codice 1018 
del biltincio della Regione per l’esercizio finan­
ziario medesimo».

PAPANIA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PAPANIA. Signor Presidente, onorevoli col­

leghi, ho chiesto di parlare esclusivamente per 
chiedere al Governo di chiarire come mai in 
queste norme di rifinanziamento non ho con­
statato, rispetto alla legge 18 del 1999, il rifi­
nanziamento degli articoli 4 e 15 che riguar­
dano la problematica dei lavoratori social­
mente utili provenienti dalla Pirelli di Villa­
franca e il rifinanziamento della problematica 
relativa ai carabinieri che fanno servizio presso 
gli Ispettorati del lavoro. Credo sarebbe utile 
verificare se la norma autorizzativa, votata in 
precedenza dall’Aula, consentirà successiva­
mente l’appostamento finanziario o se sia il 
caso di non inserire adesso la norma autoriz­
zativa di spesa. Chiedo pertanto di procedere a 
questa verifica.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?
ADRAGNA, assessore per il lavoro, la pre­

videnza sociale, la formazione professionale e 
l'emigrazione. Al fine di procedere a tale veri­
fica, il Governo chiede una breve sospensione 
per controllai'e quanto richiesto dall’onorevole 
Papania.

PRESIDENTE. Dispongo nel senso richie­
sto. Pertanto, la seduta è sospesa per cinque 
minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 22.35, 
è ripresa alle ore 22.40)

La seduta è ripresa.
Si passa all’emendamento 5.2 a firma deU’o- 

norevole Papania.
I ADRAGNA, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
Vemigrazione. Chiedo di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
AD RAGNA, assessore per il lavoro, la pre­

videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. In effetti, sulla questione posta 
daironorevole Papania, c’è da dire che, per 
quanto riguarda il 2000, le somme sono suffi­
cienti e garantiscono il rifinanziamento. La 
norma autorizzativa infatti c ’è già per cui il 
Governo si impegna, attraverso l’apposta­
mento nel bilancio 2001, a fornire le somme 
necessarie. Il Governo esprime, quindi, parere 
favorevole.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?
BARONE, presidente della Commissione e 

relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Chi 

è favorevole resti seduto; chi è contrario si 
alzi.

(E approvato)
Si passa all’emendamento 5.3 a firma dell’o­norevole Papania.
Il parere della Commissione?
BARONE, presidente della Commissione e relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Il parere del Governo?
ADRAGNA, assessore per il lavoro, la pre­

videnza sociale, la formazione professionale e 
remigrazione. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Chi è 
favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Si passa all’emendamento 5.6 degli onorevoli 

Morinello, Guarnera e La Corte. Lo dichiaro 
inammissibile in quanto privo di copertura fi­nanziaria.

Si passa all’emendamento 5.4 a firma dell’o­norevole Papania.
Il parere della Commissione?

BARONE, presidente della Commissione e 
relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?
ADRAGNA, assessore per il lavoro, la pre­

videnza sociale, la formazione professionale e 
remigrazione. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Chi è 
favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Si passa all’emendamento 5.5 a firma dell’o­

norevole Papania.
ADRAGNA, assessore per il lavoro, la pre­

videnza sociale, la formazione professionale e 
remigrazione. Vorrei chiedere all’onorevole Pa­
pania di ritirarlo in quanto P emendamento è 
pleonastico perché, di fatto, superato dal comma 
precedente dell’articolo 5.

PAPANIA. Dichiaro di ritirarlo.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione l’articolo 5 nel testo ri­

sultante. Chi è favorevole resti seduto; chi è 
contrario si alzi.

(È approvato)
Si passa all’emendamento aggiuntivo 5.7 del­

l’onorevole Papania.
Comunico che è stato presentato dal Governo 

il subemendamento 5.7.1 di riscrittura dell’e­
mendamento 5.7 : “ 1. Per le finahtà di cui all’ art. 
9 della l.r. 15 maggio 1991, n. 27 è autorizzata, 
per l’esercizio finanziario 2000, l’ulteriore spesa 
di lire 50.000 milioni, cui si provvede mediante 
riduzione di pari importo delie disponibilità del 
capitolo 21257, codice 1018 del bilancio della 
Regione per l’esercizio finanziaiio medesimo”.

Lo pongo in votazione. Chi è favorevole resti 
seduto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)
Pertanto, l’emendamento 5.7 è superato.
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LIOTTA. Chiedo di parlare sull’ordine dei la­
vori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LIOTTA. Signor Presidente, onorevoh colle­

ghi, intervengo per chiederle una brevissima so­
spensione, se la Presidenza è d’accordo e ovvia­
mente anche l’Aula, al fine di scongiurare un pe­
ricolo che potrebbe verificarsi da qui a qualche 
minuto proprio davanti al Palazzo. In questo mo­
mento, mentre noi stiamo lavorando all’appro­
vazione del disegno di legge, i lavoratori inte­
ressati a questo provvedimento staimo per subire 
la carica della polizia. Io non sto qui a indicare 
di chi siano le responsabihtà e come distribuirle. 
Sappiamo bene come questa manifestazione sia 
sfociata già nel tentativo di alcuni manifestanti 
di sirrampicarsi sull’impalcatura montata davanti 
a Palazzo dei Normanni.

Trattandosi di una situazione delicata, 
chiedo che la Presidenza dell’Assemblea e il 
Governo intervengano autorevolmente presso 
la Questura onde evitare che le tensioni in 
corso possano in qualche modo intralciare il 
nostro lavoro. Penso comunque che la migliore 
risposta che il Parlamento possa dare ovvia­
mente sia quella di approvare la legge! Non 
vorrei che questa notte, anziché essere consi­
derata come notte di lavoro impiegata per dare 
una risposta alle esigenze dei lavoratori, si tra­
sformasse in notte di scontri cnienti. Credo che 
a questo scopo cinque minuti di sospensione 
possano essere utili.

PRESIDENTE. La Presidenza non avrebbe 
nessuna difficoltà a sospendere la seduta. Tut­
tavia, siccome i funzionari dell’Assemblea sono 
andati a verificare quanto sta succedendo, direi 
di continuare con l’esame di qualche altro arti­
colo; diversamente stasera non saremmo in 
grado di approvare la legge ISi passa all’articolo 6. Invito il deputato se­
gretario a dame lettura.

LIOTTA, segretario:
«Articolo 6

Norme concernenti i piani 
di inserimento professionale

1. Le disposizioni relative ai piani per l’inseri­
mento professionale dei giovani privi di occupa­
zione, di cui all’articolo 15 del decreto legge 16 
maggio 1994, n. 299, convertito, con modifica­
zioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, e suc­
cessive modificazioni ed integrazioni, nonché 
quelle previste dall’articolo 10 della legge regio­
nale 19 agosto 1999, n. 18 si apphcano, neU’am- 
bito della Regione, fino al 31 dicembre 2002.

2. Le disposizioni contenute nei comma 6 del- 
Particolo 1 del decreto legge 20 gennaio 1998, 
n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 
20 marzo 1998, n. 52, così come modificate ed 
integrate dall’articolo 11 della legge regionale 
5 germaio 1999, n. 4 si applicano ai giovani re­
sidenti nel territorio della Regione fino al 31 di­
cembre 2002.

3. L’obbligo del soggetto presso cui è svolta 
l’esperienza lavorativa di cui al quinto comma 
deir articolo 15 del decreto legge 16 maggio 
1994, n. 299, convertito con modificazioni dalla 
legge 19 lugho 1994, n. 451, e da ritenersi as­
solto ove lo stesso abbia proceduto all’assun­
zione, anche attraverso contratti di formazione e 
lavoro o contratti di apprendistato, dei giovani 
impegnati in analoghi progetti. E computo della 
percentuale del 60 per cento va interpretato, nel 
caso di frazione della predetta percenmale, com­
putando la stessa all’unità inferiore per difetto.

4. Ai piani di inserimento professionale di 
tipo “a” di cui aH’articolo 10 della legge regio­
nale 19 agosto 1999, n. 18 trovano apphcazione 
gli artìcoli 1, 3, 4, 5, 6, 9 e 11 del decreto legi­
slativo 1 dicembre 1997, n. 468”.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

-  dagli onorevoli Villari, Giannopolo, Barba- 
gallo Giovanni e Oddo:

emendamenti 6.2:
«Alla fine del comma 1 dopo le parole “fino 

al 31 dicembre 2002” aggiungere le parole “li­
mitatamente ai piani di inserimento professio­
nale di tipo B di cui al comma 1 della su citata 
legge regionale 18 del 1999”»;
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emendamento 6.3:
«Alla fine del comma 4 dopo le parole “de­

creto legislativo 1 dicembre 1997, n. 468” ag­
giungere le parole “utilizzati alla data di entrata 
in vigore della presente legge”»;

-  dall’onorevole Piro:
emendamento 6.1:
«Sopprimere il comma 4»;
— dal Governo: 
emendamento 6.3.1.:
«All’art. 6, comma 4, dopo le parole “legge re­

gionale 19 agosto 1999, n. 18” aggiungere l ’in­
ciso: “approvati dalla Commissione regionale per 
l’impiego anteriormente al 31 Luglio 2000”.

Si passa all’emendamento 6.2 degli onorevoli 
Villaii ed altri.

VILLARI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VILLARI. Signor Presidente, onorevoli col­

leghi, insisto nel dire che questo emendamento 
stabilisce un criterio, peraltro molto dibattuto in 
quinta Commissione, e cioè quello di garantire 
la prosecuzione soltanto dei PDP, che riguardano 
appunto i piani di inserimento professionale di 
tipo B, per evitare, se non ci limitiamo soltanto 
a questa tipologia, un ulteriore incremento del 
precariato attraverso anche l’utilizzo nella pub- 
bhca Amministrazione dei PIP di tipo A.

Quindi, da questo punto di vista, pur com­
prendendo che l’obiettivo dell’Assessore è 
quello di voler porre un freno, credo non sia suf­
ficiente ad evitare il rischio di un ulteriore in­
cremento del precariato nella pubblica Ammi­
nistrazione.

Chiedo pertanto al Governo di accogliere po­
sitivamente questo emendamento perché lo ri­
tengo importante proprio per evitare ulteriori 
aggravi di spesa per l’Amministrazione regio­nale.

ADRAGNA, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l'emigrazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ADRAGNA, assessore per il lavoro, la pre­

videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. In effetti, basterebbe esaminare 
il subemendamento 6.3.1 presentato dal Go­
verno, per rendersi conto che quest’ultimo si è 
fatto carico di quanto richiesto dall’onorevole 
Villari.

Infatti, all’articolo 6, comma 4, è stato ag­
giunto l’inciso “approvato dalla Commissione 
regionale per l ’impiego anteriormente al 31 lu- 
gho 2000”. Di fatto la problematica riguardante 
i PIP di tipo B la riteniamo una cosa assoluta- 
mente risolvibile specificando la data del 31 lu­
glio 2000, con ciò salvaguardando tutti i pas­
saggi che ho detto.

VILLARI. Ritiro l’emendamento 6.2 a mia 
firma.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’emendamento 6.1 dell’onorevole 

Piro. Lo dichiaro decaduto per assenza dal­
l ’Aula del firmatario.

Si passa al!emendamento 6.3 degh onorevoli 
Villari ed altri.

Comunico che allo stesso è stato presentato il 
subemendamento 6.3.1 del Governo:

<A.ll’art. 6, comma 4, dopo le parole “legge re­
gionale 19 agosto 1999, n. 18,” aggiungere l ’in­
ciso: “approvati dalla Commissione regionale per 
l’impiego anteriormente al 31 Luglio 2000”.

Lo pongo in votazione. Il parere della Com­
missione?

BARONE, presidente della Commissione e 
relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)
Pertanto, l’emendamento 6.3 è superato.
Pongo in votazione l’articolo 6 nel testo ri­

sultante.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.
(È approvato)
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Si passa all’articolo 7. Invito il deputato se­
gretario a dame lettura.

LIOTTA, segretario:
«Articolo 7

Modifiche alla legge regionale 
7 agosto 1997, n.. 30

1. Il comma 2 dell’articolo 5 della legge re­
gionale 7 agosto 1997, n. 30, e successive mo­
dificazioni ed integrazioni è abrogato.

2. Per le finalità dell’articolo 15, comma 4 
della legge regionale 7 agosto 1977, n. 30, in­
trodotto dall’articolo 3 della legge regionale 23 
gennaio 1998, n. 3, è autorizzata la spesa di lire 
100 milioni, cui si provvede con la riduzione di 
pari importo delle disponibilità del capitolo 
33735 del bilancio della Regione per l’esercizio 
finanziario 2000.

3. Le disposizioni di cui al Titolo I della legge 
regionale 7 agosto 1997, n. 30 si applicano ai 
dirigenti di azienda fuoriusciti dal mercato del 
lavoro in possesso dei requisiti previsti dalla 
legge medesima.

4. All’articolo 3 della legge regionale 7 ago­
sto 1997, n. 30 è aggiunta la seguente lettera;

“d> ogni altra categoria di datori di la­
voro”».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

-  dagli onorevoli Briguglio e Stancanelli;
emendamento 7.1:«Aggiungere il seguente comma:«4 bis. Il contributo di cui all’articolo 2 della 

legge regionale 23 gennaio 1998, n. 3 e succes­
sive modifiche ed integrazioni è erogato nel­
l’importo superiore di lire 80 milioni ai soggetti 
aventi diritto i quali presentino la relativa 
istanza entro 180 giorni dall entrata in vigore 
delia presente legge».

^ dagli onorevoli Stancanelli, Tncoli, Brigu- 
gho e Virzì;

emendamento 7.2:
«Aggiungere i seguenti commi:
“4 ter. Le disposizioni di cui all’articolo 43 

comma 1 e 2 della legge regionale n. 30 del 
1997 si applicano anche al personale delle as­
sociazioni dei produttori agricoh riconosciute ai 
sensi delle disposizioni vigenti.

4 quater. Per le finahtà del presente articolo è 
autorizzata per l’esercizio finanziario 2000 la 
spesa di hre 300 milioni cui si provvede con il 
capitolo...4 quinquies. La spesa degh esercizi finanziari 
successivi valutata in 300 milioni annui trova ri­
scontro nel bilancio pluriennale della Regione 
codice 1001”»;

-  dal Governo:
emendamento di riscrittura 7.2.1;
«1. Le disposizioni di cui aU’articolo 43, 

commi 1 e 2, della legge regionale 7 agosto 
1997, n. 30 si applicano anche al personale delle 
associazioni dei produttori agricoli riconosciute 
ai sensi delle disposizioni vigenti.

2. Per le finalità del presente articolo è auto­
rizzata, per ciascuno degli esercizi finanziari 
2000, 2001 e 2002, la spesa di lire 250 mihoni.

3. Agli oneri ricadenti nell’esercizio finan­
ziario 2000 si provvede con parte delle dispo­
nibilità del capitolo 21257, codice 1001, del bi­
lancio della Regione per l’esercizio finanziario 
medesimo.

4. La spesa per gli esercizi finanziari 2001 e 
2002 trova riscontro nel bilancio pluriennale 
della Regione codice 01.08.02, accantonamento 
1001» .

Si passa all’emendamento 7.1 degh onorevoli 
Briguglio e Stancanelli.

GIANNOPOLO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.)
GIANNOPOLO. Signor Presidente, 

esprimo il mio voto favorevole a questo emen-
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(lamento anche se lo ritengo non risolta la que­
stione. Allo stato attuale, noi abbiamo l ’isti­
tuto della borsa autoimpiego il cui importo è 
stato elevato a 70 milioni e non vi è un termine 
specifico entro cui poter presentai-e le istanze. 
Quindi, quale operazione fa questo emenda­
mento che io condivido? Aumenta sì di 10 mi­
lioni il livello di contribuzione, però stabilisce 
anche una sorta di incentivo, di cui si può go­
dere ad una sola condizione; chi vuol aderire 
alla borsa autoimpiego, lo deve fare entro i sei 
mesi successivi, altrimenti tale incentivo non 
scatta.

Ciò è a mio avviso un modo per promuovere, 
incentivare i lavoratori cosiddetti ex articolo 23 
-  perché soltanto a loro è riferito il beneficio -  
ad operare tale scelta quanto prima e a non con­
siderarla come una perenne carta di riserva.

Tutto ciò infatti che incentiva all’autoim­
piego, e quindi fa uscire dalla condizione di pre­
carietà e di assistenziahsmo, è anzi da favorire 
al fine di sostenere nuove attività autonome. 
Credo comunque che in tal senso quest’emen­
damento abbia una sua valenza ed una sua op­
portunità che va sicuramente sostenuta.

STANCANELLI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
STANCANELLI. Signor Presidente, poiché 

l’emendamento 7.1 è aggiuntivo e non è stret­
tamente correlato all’art. 7 chiedo di poterlo ac­
cantonare e di proporlo appunto come emenda­
mento-articolo aggiuntivo.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, rimane così stabilito.
Si passa all’emendamento 7.2 e al subemen­

damento 7.2.1 del Governo di riscrittura dell’e­mendamento 7.2.
Pongo in votazione il subemendamento 7.2.1 

del Governo. Il parere della Commissione?
BARONE, presidente della Commissione e relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Chi 

è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Pertanto l’emendamento 7.2 degli onorevoli 

Stancanelli ed altri è superato.
Pongo in votazione l’articolo 7 nel testo ri­sultante.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)
Comunico che sono stati presentati dagh ono­

revoli Velia e Forgione i seguenti emendamenti 
articoli aggiuntivi:

emendamento aggiuntivo 7.3:
«Articolo 1

Norma programmatica
1. La Regione promuove l’inserimento e l’in­

tegrazione lavorativa delle persone disabili nel 
mondo del lavoro attraverso servizi di sostegno 
e di collocamento mirato.

2. Per tali finalità si applicano nel territorio 
della Regione le disposizioni della legge 12 
marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al la­
voro dei disabili”, con le modifiche ed integra­
zioni di cui aUa presente legge.

3. Le misure volte all’inserimento ed all’in­
tegrazione lavorativa delle persone disabili nel 
mondo del lavoro si applicano ai soggetti cui 
alle lettere a), b), c) e d) della legge 12 marzo 
1999, n .68»;

emendamento aggiuntivo 7.4;
«Articolo 2

Conferimento di competenze alle province 
regionali ed ai comuni

1. Nelle more della completa attuazione dei 
principi direttivi contenuti nel decreto legisla­
tivo 23 dicembre 1997, n. 469, in materia di de­
centramento di compiti e funzioni nei settori 
della politica attiva del lavoro, dei servizi del­
l’impiego e degli interventi per l ’occupazione 
sono conferite alle province regionali le com­
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potenze e le connesse funzioni amministrative 
sulle seguenti materie:

collocamento, entro i limiti e negli ambiti pre­
visti dal comma 1, del^^^ticolo 2, del decreto 
legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, nonché 
dada vigente legislazione regionale, anche di ca­
rattere speciale; organizzazione, gestione ed 
erogazione dei relativi servizi, compilazione e 
gestione delle liste di mobilità di cui all’articolo 
6 della legge 23 luglio 1991, n. 223 e degli elen­
chi di disponibilità previsti dall’articolo 35 bis 
del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
introdotto dall’articolo 21 del decreto legisla­
tivo 31 marzo 1998, n. 80, statistica e rileva­
zione sui flussi e gh andamenti del mercato del 
lavoro a hvello provinciale»;

emendamento aggiuntivo 7.5:
«Articolo 3 

Competenze regionali
1. Sulle materie di cui all’articolo 2 restano 

riservate all’Amministrazione regionale le se­
guenti competenze e funzioni:

a) poteri generah di direttiva, coordinamento, 
indirizzo, impulso; supporto alla progettazione 
e programmazione degli interventi; attività di 
studio, ricerca, consulenza, sperimentazione, or­
ganizzazione di convegni e conferenze; moni­
toraggio delle iniziative e verifica dei risultati;

b) determinazione dei criteri generah per la 
concessione dei benefici di carattere finanzia­
rio; riparto ed assegnazione delle somme oc­
correnti per la realizzazione dei relativi inter­
venti;c) rapporti con amministrazioni, enti ed or­
ganismi di livello regionale e nazionale; rac­
cordo con il sistema scolastico ed universitario;

d) servizi informativi regionale del lavoro, nel 
rispetto dei criteri direttivi fissati dall’articolo 
11 del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 
469;e) realizzazione di iniziative volte ad incre­
mentare roccupazione ed a incentivare rincon­
tro tra la domanda e l’offerta di lavoro, a carat­
tere regionale o ultra provinciale;

f) vigilanza straordinaria; esercizio dei poteri 
sostitutivi, previa diffida ad adempiere, in caso 
di mancato compimento di atti dovuti, nell’am­

bito della vigente normativa in materia di con­
trollo sugli enti locali;

g) ogni altra competenza e funzione, che in 
relazione alla rilevanza dell’intervento, anche 
sotto il profilo della dimensione territoriale, 
nonché alle statuizioni di specifiche normative 
di settore, rientri nelle attribuzioni della mede­
sima Amministrazione regionale.

2. Per l’esercizio deUe funzioni non conferite 
alle province regionali nelle materie di cui al­
l ’articolo 2, o, comunque, di funzioni di com­
petenza regionale riflettenti la materia del la­
voro, r  Amministrazione regionale può avva­
lersi degh organi ed uffici delle medesime pro­
vince, che a tal fine svolgono in dette materie 
una attività secondo le direttive impartite dada 
Regione»;

emendamento aggiuntivo 7.6:
«Articolo 4

Interventi per Vinserimento dei disabili
1. Le province regionali, nell’ambito delle 

competenze ad esse conferite ai sensi deh'arti­
colo 2, provvedono, in raccordo con i servizi so- 
ciah, sanitari, educativi e formativi del territo­
rio, secondo le specifiche competenze loro at­
tribuite, alla programmazione, all’attuazione, 
alla verifica degh intervenh volti a favorire l’in­
serimento dei soggetti di cui alla presente legge, 
nonché ah’avviamento lavorativo, alla tenute 
delle liste, al rilascio delle autorizzazioni, degli 
esoneri e delle compensazioni territoriali, alla 
stipula delle convenzioni e all’attuazione del 
collocamento mirato»;

emendamento aggiunhvo 7.7:
«Articolo 5

Organi collegiali e provinciali
1. Presso le amministrazioni provinciali è ish- 

tuita la commissione provinciale per i servizi 
dell’impiego, l’occupazione e le polihche athve 
del lavoro, composta: dall’assessore provinciale 
competente per materia, designato dal presidente 
della medesima amministrazione, in qualità di 
presidente; da sei rappresentanti delle organiz-
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zazioni sindacali dei lavoratori maggiormente 
rappresentative, di cui due del settore dell’agri­
coltura; da sei rappresentanti delle associazioni 
dei datori di lavoro maggiormente rappresenta­
tive di cui due del settore dell’agricoltura; da un 
rappresentante per ciascuna delle associazioni di 
categoria indicate all’articolo 16 della legge 2 
aprile 1968, n. 482; dal consigliere di parità di 
cui al comma 2 dell’articolo 8 della legge 10 
aprile 1991, n. 125; da un ispettore medico del 
lavoro e, in via transitoria, dal capo del servizio 
di medicina del lavoro della competente azienda 
unità sanitaria locale o da altro funzionario dallo 
stesso delegato.

2. La commissione di cui al comma 1 esprime 
pareri e formula proposte alle competenti am- 
ministi'azioni provinciali sull’organizzazione ed 
il funzionamento dei servizi dell’impiego, 
svolge i compiti demandati agli organi collegiali 
indicati al comma 2 dell’ articolo 6 del decreto 
legislativo 23 dicembre 1997, n. 469; adotta in 
via definitiva, nelle materie di cui all’ articolo 2, 
i provvedimenti rimessi dalla vigente noimativa 
ad uffici periferici dell’amministrazione regio­
nale del lavoro di pari livello territoriale.

3. Con decreto dell’Assessore regionale per 
il lavoro, la previdenza sociale, la formazione 
professionale e l’emigrazione, sentita la com­
missione regionale per l’impiego istituita ai 
sensi dell’articolo 1 della legge regionale 5 
marzo 1979, n. 18, come integrato dall’articolo 
3 della legge regionale 21 settembre 1990, n. 36, 
viene adottato il regolamento concernente l’or­
ganizzazione ed il funzionamento della com­
missione di cui al comma 1.

4. Nell’ambito della Commissione provin­
ciale per r  impiego è previsto un comitato tec­
nico composto da funzionari ed esperti del set­
tore sociale e medico-legale e della province re­
gionali, con particolare riferimento alla materia 
delle inabilità con i compiti relativi alla valuta­
zione delle residue capacità lavorative, alla de­
finizione degli strumenti e delle prestazioni atti 
all’inserimento ed alla predisposizione dei con­
trolli periodici sulla permanenza delle condi­
zioni di inabilità. Agli oneri per il funziona­
mento del comitato tecnico si provvede me­

diante corrispondente riduzione dell’autorizza­
zione di spesa per il funzionamento della com­
missione di cui al comma 1»;

emendamento aggiuntivo 7.8:
«Articolo 6

Modalità di valutazione degli elementi 
di formazione delle graduatorie

1. Con decreto dell’Assessore regionale per 
la sanità, in armonia coi contenuti del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 13 gen­
naio 2000 “Atto di indirizzo e coordinamento in 
materia di collocamento obbligatorio dei disa- 
bib, a norma deU’art. 1, comma 4, della legge 
12 marzo 1999, n. 68” vengono fissati i criteri 
per l’accertamento delle condizioni di disabilità, 
le attività della commissione che svolge tale ac­
certamento, le modahtà di effettuazione delle vi­
site sanitarie di controllo della permanenza dello 
stato invalidante, le attività dell’Azienda Usi in 
merito agli adempimenti connessi con l ’attua­
zione della presente legge»;

emendamento aggiuntivo 7.9:
«Articolo 7

Fondo regionale per l ’occupazione 
dei disabili

1. In attuazione dell’art, 14 della legge 12 
marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al la­
voro dei disabih” viene istituito il Fondo regio­
nale per r  occupatone dei disabili, da destinare 
al finanziamento dei programmi regionali di in­
serimento lavorativo e dei relativi servizi.

2. La gestione dei Fondo spetta ad un comi­
tato composto dall’Assessore regionale per il la­
voro, la previdenza sociale, la formazione pro­
fessionale e l ’emigrazione, che lo presiede; da 
un Direttore regionale dell’Assessorato regio­
nale del Lavoro, la previdenza sociale e l’emi­
grazione; da un funzionario per ogni ammini­
strazione provinciale, designato dal Presidente 
dell’amministrazione stessa; da tre funzionari 
esperti del settore sociale e medico legale con 
particolare riferimento alla materia delle inabi- 
htà. Il Comitato, nella sua prima seduta, stabi­
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lisce le norme per il funzionamento del Fondo. 
Ogni anno esso invia una relazione scritta sul- 
l’attività del Fondo all’Assessore regionale 
competente.

3. Al fondo sono destinati gli importi deri­
vanti dall’irrogazione delle sanzioni ammini­
strative previste dalla presente legge ed i con­
tributi versati dai datori di lavoro ai sensi della 
legge 12 marzo 1999, n. 68, nonché il contributo 
di fondazioni, enti di natura privata e soggetti 
comunque interessati.

4. Il Fondo eroga:
a) contributi agli enti che svolgano attività ri­

volta al sostegno ed all’integrazione lavorativa 
dei disabili;b) contributi aggiuntivi rispetto a quelli pre­
visti dall’art. 13, comma 1, lettera c) della legge 
12 marzo 1999, n. 68;c) ogni altra provvidenza in atmazione delle 
finalità della presente legge»;

emendamento aggiuntivo 7.10:
«Articolo 8 

Sanzioni
1. Le imprese private e gli enti pubblici eco­

nomici che non adempiano agli obblighi di cui 
all’articolo 9, comma 6, della legge 12 marzo 
1999, n. 68 sono soggetti alle sanzioni ammini­
strative previste dall’articolo 15 della citata 
legge 12 marzo 1999, n. 68.

2. Gli introiti delle suddette sanzioni sono de­
stinati al Fondo regionale di cui all’articolo 7 
della presente legge.

3. Ai responsabili ai sensi della legge regio­
nale n. 10 del 1991 di inadempienze di pubbh- 
che amministrazioni alle disposizioni della 
legge 12 marzo 1999, n. 68 si applicano le san­
zioni previste dalle norme sul pubblico impiego.

4. Per tutto quanto non previsto dal presente 
articolo, il regime sanzionatorio è regolato dal- 
l’art. 15 della legge 12 marzo 1999, n. 68».

VF.T .T.A. Dichiaro di ritirarli.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’articolo 8. Invito il deputato se­

gretario a dame lettura.
LIOTTA, segretario:

«Articolo 8 
Organi collegiali

1. La Conamissione regionale per l’impiego 
di cui all’articolo 1 della legge regionale 5 
marzo 1979, n. 18, e successive modificazioni 
e integrazioni, dura in carica cinque anni ed è 
integrata da due componenti effettivi e due sup­
plenti designati dall’ANCI Siciha e dall’Unione 
delle Province siciliane. Alla stessa vengono, al­
tresì, demandate le attribuzioni assegnate agli 
organi di cui al comma 1, lettere b) e c) dell’ar­
ticolo 4 del decreto legislativo 23 dicembre 
1997, n. 469. La predetta disposizione trova ap­
plicazione anche nei riguardi della Commis­
sione attualmente in carica».

PRESIDENTE. Comunico che è stato presen­
tato dall’onorevole Papania l’emendamento 8.1:

«Sopprimere le parole da “alla stessa”/ino a 
“469”».

ADRAGNA, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ADRAGNA, assessore per il lavoro, la pre­

videnza sociale, la formazione professionale e 
Vemigrazione. La soppressione di quanto ri­
chiesto dall’onorevole Papania, attraverso l’e­
mendamento 8.1, creerebbe in effetti un vuoto 
legislativo maggiore di quello che già esiste. Di 
fatto esso non incide sull’applicazione del de­
creto legislativo n. 469.

PAPANIA. Dichiaro di ritirarlo.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione l’articolo 8. Chi è favo­

revole resti seduto; chi è contrario si alzi.
(È approvato)
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Si passa air articolo 9. Invito il deputato se- 
gi'etario a dame lettura.

«Articolo 9 
Sei~vizi per l ’impiego

1. Nelle more della riforma dei servizi per 
l’impiego e della formazione professionale, l’A­
genzia regionale per l’impiego e la fomiazione 
professionale è autorizzata a stipulare conven­
zioni con gli enti ed organismi previsti dall’ar­
ticolo 4 della legge regionale 6 marzo 1976, n. 
24 e successive modifiche ed integrazioni, nel- 
l’runbito dei piani finanziati, per l’attivazione di 
misure di politica attiva del lavoro».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato daU’onorevole Piro l’emendamento 9.1 : 

«L’articolo 9 è soppresso».
Per assenza del firmatario, lo dichiaro deca­

duto.
MELE. Dichiaro di riprenderlo.
GIANNOPOLO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIANNOPOLO. Signor Presidente, vorrei 

che mi si spiegasse: Particolo 9, combinato con 
r  articolo 11, cosa significa? U articolo 9 infatti 
recita “1. Nelle more della rifonna dei servizi 
per l’impiego l’Agenzia regionale per l’im­
piego e la formazione professionale è autoriz­
zata a stipulare convenzioni con gli enti ed or­
ganismi previsti dall’articolo 4 della legge re­
gionale 6 marzo 1976, n. 24 e successive mo­
difiche ed integrazioni, nell’ambito dei piani fi­
nanziati per l’attivazione di misure di politica 
attiva del lavoro”. Il terzo comma dell’articolo 
11 recita: “Il Coordinamento regionale delle 
misure di politica attiva del lavoro, di cui al­
l’articolo 26 della legge 7 agosto 1997, n. 30, 
viene incardinato nella struttura organica del­
l’Agenzia regionale per l’impiego e la forma­
zione professionale”.

Vorrei capire se esiste un nesso tra le due cose 
e quali sono gli effetti che comunque l’apphca- 
zione dell’articolo 9 dispiega. Noi stiamo an­
dando a stabilire, infatti, che aU’mtemo dei piani

formativi, nell’ambito dei piani finanziati per 
l’attivazione di misure di politiche attive del la­
voro, vi è una convenzione tra l’Agenzia e gli 
enti di formazione.

A questo proposito, nutro forti perplessità sia 
sull’articolo 9 sia suH’articolo 11.

PAPANIA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PAPANIA. Signor Presidente, credo che l’o­

norevole Piro, con il quale ho avuto modo di di­
scutere dell’emendamento 9.1, probabilmente 
non aveva bene approfondito l’argomento e, se 
fosse presente m Aula, non avrebbe nulla in con­
trario a ritirare il suo emendamento.

In effetti, gli articoli 9 e 11 non harmo tra loro 
alcun nesso. L’articolo 11 infatti prevede una 
cosa che dovrebbe essere ovvia e che, pur­
troppo, non si può fare per via amministrativa, 
cioè quella di incardinare il Coordinamento re­
gionale delle misure di politica attiva del lavoro 
all’interno deh’Agenzia.

C’è poi il problema dei servizi per l’impiego 
per i quah potrebbe essere utilizzato anche per­
sonale attualmente in servizio presso la forma­
zione professionale, il quale peraltro è già pa­
gato attraverso dei finanziamenti regionali: 
quindi, senza nessun costo aggiuntivo. E ciò sa­
rebbe estremamente utile anche in funzione del 
fatto che la stessa legge nazionale prevede la tra­
sformazione degli enti in Agenzie polifunzio­
nali di servizio che, in quanto tali, dovrebbero 
fornire ed erogare servizi per l’impiego.

Ora, non essendovi in Sicilia, al momento, un 
sistema di convenzionamento degli enti di for­
mazione professionale, l’unico modo per con­
sentire un’adeguata attuazione della normativa 
oggi in vigore, e quindi l’utilizzo attraverso le 
agenzie polifunzionali di servizio, è quello di 
autorizzare il convenzionamento.

Per queste ragioni, a me sembra che l’artìcolo 
così come è regge benissimo.

ADRAGNA, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l'emigrazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.



Resoconti Parlamentari 65 Assemblea Regionale Siciliana

XII Legislatura 332“ SEDUTA 16 Novembre 2000

ADRAGNA, assessore per il lavoro, la previ­
denza sociale, la formazione professionale e l ’e­
migrazione. Volevo ribadire esattamente quanto 
riferito poc’anzi dall’onorevole Papania, e cioè 
che non vi è nessuna attinenza perché, di fatto, en­
trambe le condizioni servono a mighorare e a ga­
rantire che per alcune fattispecie venga attuato 
questo tipo di procedura. Per quanto riguarda U 
Coordinamento regionale, esso, di fatto, funziona 
in questa maniera. La norma di legge quindi an­
cora di più rende evidente tale tipo di operazione.

MELE. Dichiaro di ritnare l’emendamento.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione l’articolo 9. Chi è favo­

revole resti seduto; chi è contrario si alzi.
(È approvato)

Si passa all’articolo 10. Invito il deputato se­
gretario a darne lettura.

LIOTTA, segretario:
«Articolo 10 

Servizi informatici
1. L’Assessore regionale per il lavoro, la pre­

videnza sociale, la formazione professionale e 
l’emigrazione è autorizzato a provvedere alla 
organizzazione del servizio informativo del la­
voro per la Sicilia, in armonia con i principi con­
tenuti nell’articolo 11 del decreto legislativo 23 
dicembre 1997, n. 469, nell’ambito degli inter­
venti concernenti l’informatizzazione dei ser­
vizi dell’impiego di cui all’articolo 4 della legge 
regionale 8 novembre 1988, n. 35 e successive 
modifiche ed integrazioni.

2. Per le finalità di cui al conama 1 è autoriz­
zata la spesa di hre 100 milioni cui si provvede 
con la riduzione di pari importo delle disponi­
bilità del capitolo 33652 del bilancio della Re­
gione per l’esercizio finanziario 2000 .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Chi è 
favorevole l'esti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa all’articolo 11. Invito il deputato se­
gretario a dame lettura.

LIOTTA, segretario:
«Articolo 11

Provvedimenti inerenti l'Agenzia regionale 
per l ’impiego e per la formazione professionale

1. Il comma 3 dell’articolo 11 della legge re­
gionale 21 settembre 1990, n. 36 è così modifi­
cato: “L’incarico è conferito per un quinquen­
nio e s’intende confermato qualora non inter­
venga provvedimento di revoca entro un anno 
dalla relativa scadenza”.

2. La denominazione “Agenzia del lavoro” ri­
portata nella tabella A allegata alla legge regio­
nale 15 maggio 2000, n. 10 viene modificata in 
“Agenzia regionale per l ’impiego e la forma­
zione professionale”.

3. Il Coordinamento regionale delle misure di 
politica attiva del lavoro, di cui all’articolo 26 
della legge 7 agosto 1997, n. 30 viene incardi­
nato nella stmttura organica dell’Agenzia re­
gionale per l’impiego e la formazione profes­
sionale.

4. Al comma 5 dell’ articolo 11 della legge re­
gionale 21 settembre 1990, n. 36, così come mo­
dificato dall’ articolo 26, comma 4, della legge 
regionale 7 agosto 1997, n. 30, le parole “con 
qualifica di dirigente superiore” vengono sosti- 
mite con le paiole “con quahfica di dirigente”.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dal Governo l’emendamento 11.1:

«Al comma 4 dopo le parole “con qualifica di 
dhigente” aggiungere le parole “di seconda fa­
scia e per necessità di servizio con qualifica di 
dirigente di terza fascia, ed in tal caso trova ap­
plicazione l’aiticolo 9, comma 5, della legge re­
gionale 15 maggio 2000, n. 10”».

Il parere della Commissione?
BARONE, presidente della Commissione e 

relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
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Chi è favorevole resti seduto; chi è contraiio 
si alzi.

(E approvato)
Pongo in votazione l’articolo 11 nel testo ri­

sultante. Chi è favorevole resti seduto; chi è 
conti'ario si alzi.

(E approvato)
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­

nanze. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­

nanze. Signor Presidente, l’articolo 1 era stato 
accantonato per una verifica circa la soluzione 
da adottare m merito al suo possibile finanzia­
mento. Ricordo che la riscrittura proposta, che 
offrirà poi con successiva norma tale opportu­
nità a seguito dell’esame della Comunità euro­
pea, sia pertinente e, quindi, credo che si possa 
tornare sull’articolo 1 perché sia valutato ed 
eventualmente approvato dall’Aula.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, resta così stabihto.
Invito il deputato segretario a dare nuova­

mente lettura dell’articolo 1, in precedenza ac­cantonato.
LIOTTA, segretario:

«Articolo 1
Collaborazione coordinata e continuativa
1. Al fine di favorire l’inserimento lavorativo 

dei soggetti utilizzati nei lavori socialmente 
utili, l’Assessore regionale per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l’emigrazione è autorizzato ad erogare alle im­
prese e società, agh enti privati, agli esercenti 
arti e professioni che instaurano un rapporto di 
collaborazione coordinata e continuativa con i 
predetti soggetti per un periodo non inferiore a 
cinque anni un contributo pari al 50 per cento 
dei contributi previdenziali ed assistenziali.

2. L’aiuto previsto dal presente articolo si in­
tende subordinato al rispetto delle vigenti nor­
mative comunitarie in materia di aiuti di Stato, 
nonché alla definizione delle procedure di cui 
all’articolo 93, paragrafi 2 e 3, del trattato isti­
tutivo dell’Unione Europea. All’autorizzazione 
di spesa di cui al presente articolo si provve- 
derà a conclusione delle procedure di ainmis- 
sione ai benefici previsti dalla Comunità euro­
pea”.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

dal Governo;
emendamento 1.1:
«Al comma 2 dopo le parole “AIT autorizza­

zione di spesa” aggiungere le parole “e al repe­
rimento delle risorse finanziarie”»;

-  dall’onorevole Papania:
emendamento 1.2:
«Al comma 1 sostituire le parole “pari al 

50%” con le parole “fino al 100%”»;
-  dagli onorevoh Oddo, Villari, Pignataro e 

Monaco:
emendamento 1.3;
«L’articolo 1 è così sostituito:

«Articolo 1 bis
1. Al fine di favorire rinserimento lavorativo 

dei soggetti utilizzati in lavori socialmente utili, 
l’Assessore regionale per il lavoro, la previ­
denza sociale, la formazione professionale e l’e­
migrazione è autorizzato ad erogare alle imprese 
e società, agli enti privati, agli esercenti arti e 
professioni che instaurano un rapporto di colla­
borazione coordinata e continuativa con i pre­
detti soggetti per un periodo non inferiore a sei 
anni, un contributo pari al 50 per cento dei con­
tributi previdenziah e assistenziali».

Comunico altresì che è stato presentato dal 
Governo l’emendamento l.R, interamente so­stitutivo dell’articolo:
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«Articolo 1
1. Al fine di favorire l’inserimento lavorativo 

dei soggetti utilizzati nei lavori socialmente 
utili, l’Assessore regionale per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l’emigrazione può concedere alle imprese e so­
cietà, agli enti privati, agli esercenti arti e pro­
fessioni che instaurano un rapporto di collabo- 
razione coordinata e continuativa con i predetti 
soggetti per un periodo non inferiore a 5 anni un 
contributo non inferiore al 50% dei contributi 
previdenziali ed assistenziali.

2. L’aiuto previsto si intende subordinato ai 
rispetto delle vigenti normative comunitarie in 
materia di aiuti di Stato, nonché alla defini­
zione delle pi'ocedure di cui all’articolo 93, pa­
ragrafi 2 e 3, del trattato istitutivo deU’Unione 
europea.

3. Con successivo specifico provvedimento 
legislativo si provvederà ad autorizzare le spese 
di cui al presente articolo».

NICOLOSI, assessore regionale per il bilan­
cio e le finanze. Signor Presidente, questa for­
mulazione è stata già usata in passato per altre 
norme ed in particolare per tutte quelle che 
hanno connessione con pronunciamenti della 
Comunità europea.

PAPANIA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PAPANIA. Signor Presidente, rispetto a 

quanto dichiarato dalPonorevole Nicolosi, 
credo, in tutta onestà, che meglio avrebbe fatto 
il Governo ad inserire una sia pure minima co­
pertura finanziaria. E, comunque, se lo dichiara 
il Governo a noi non resta che prenderne atto.

Per quanto riguarda invece il resto, chiederei 
al Presidente dell’Assemblea se non ritenga il 
caso di procedere prima alla votazione dei su­
bemendamenti e poi all’approvazione di questo 
emendamento, interamente sostitutivo del testo 
originario.

PRESIDENTE. Si passa all’emendamento

1.3. Lo dichiaro inammissibile in quanto privo 
di copertura finanziaria.

Si passa all’emendamento 1.1 del Governo.
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­

nanze. Il Governo lo ritira.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’emendamento 1.2, considerato 

come subemendamento all’emendamento l.R, 
a firma dell’onorevole Papania.

Il parere della Commissione?
BARONE, presidente della Commissione e 

relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Il parere del Governo?
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­

nanze. Favorevole.
PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Chi è 

favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.
(È approvato)

Si passa aU’eniendamento l.R  del Governo, 
come modificato. Lo pongo in votazione.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(È approvato)
Onorevoli colleghi, la seduta è rinviata a do­

mani, venerdì 17 novembre 2000, alle ore 10.30, 
con il seguente ordine del giorno:

I -  Comunicazioni.
II — Lettura, ai sensi e per gli effetti degli ar­

ticoli 83, lettera d) e 153 del Regolamento in­
terno, della mozione:

numero 479 «Istituzione di un Osservatorio 
per l ’esame delle vicende storiche inserite nei 
libri di testo adottati nella scuola siciliana», 
degli onorevoli Catanoso Genoese, Stancanelli, 
Brigugho, La Grua, Ricotta, Scalia, Seminara, 
Sottosanti, Strano, Tricoli e Vn*zì.

Ili -  Discussione dei disegni di legge:
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1) «Disposizioni per rinserimento lavorativo 
dei soggetti utilizzati nei lavori socialmente 
utili, norme urgenti in materia di lavoro e isti­
tuzione del Fondo regionale per Foccupazione 
dei disabili» (1062/A) (Seguito);

2) «Istituzione del Comitato regionale di con­
trollo sugli atti degli enti locali» (1045 - 448 - 
5 9 4  - 7 4 4  - 9 5 9  _ i021 - 1040/A) (Seguito);

3) «Norme sull’ordinamento degli enti locali» 
(1078 - 459 - 487 - 549 - 666 - 783 - 811 - 823 
- 858 - 905 - 911 - 1102 - 1 stralcio/A) (Seguito);

4) «Proroga cambiali agrarie» (100-1171-1 
stralcio/A);

5) «Norme elettorali per gli enti locali e sulla 
sfiducia al sindaco ed al presidente del consi­

glio. Caso di ineleggibilità» (n. 1078 - Il stral­cio/A).
Ili — Votazione finale del disegno di legge:
«Modifiche al comma 4 dell’articolo 14 

della legge regionale 15 maggio 1991, n. 27 e 
successive modifiche ed integrazioni recante 
“Interventi in favore dell’occupazione”» (962/A).

La seduta è tolta alle ore 23.10.

DAL SERVIZIO RESOCONTI n Direttore
Dott. Filippo Tornambé

QJiu)rufifuo «ao922 gozicm *3Efano
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ALLEGATO

Risposte scritte ad interrogazioni

COSTA. -  «AirAssessore per i lavori pub­
blici, premesso che sulla stampa (“Giornale di 
Sicilia” del 24.2.1997, Cronaca di Trapani) 
viene riportato con evidenza il clamoroso caso 
dalle case popolari del comune di Salemi;

constatato che:
vengono denunciate da parte degli ammini­

stratori comunali inadempienze da parte del- 
ITACP di Trapani, che di fatto hanno detemai- 
nato il degrado e la fatiscenza degli alloggi po­
polari, dove la gente è costretta a vivere in con­
dizioni assolutamente incompatibili con una 
vita degna e civile;

vengono denunciate anche presunte irregola­
rità concernenti l’assegnazione degli alloggi;

per sapere quah provvedimenti abbia adottato 
nei confronti deU’IACP di Trapani per riportare a 
normahtà la difficile situazione verificatasi nelle 
palazzine popolari in territorio di Salemi». (1688)

Risposta. -  «Con riferimento all’interroga­
zione n. 1688 si rappresenta quanto segue.

Con i fondi riconvertiti con legge n. 135/97 
questo Assessorato ha autorizzato, tra la fine del 
1998 e l’inizio del 1999, n. 7 interventi di ma­
nutenzione straordinaria riguardanti n. 222 al­
loggi popolari siti nel Comune di Salemi.

L’I.A.C.P. di Trapani ha autorizzato Punifi- 
cazione di detti interventi e l’esperimento di n. 
2 gare di pubblico incanto e specificatamente:

per 90 alloggi (£. 1.393.400.000);
per 132 alloggi (£. 1.688.000.000).L’esperimento delle suddette gare è in corso 

di definizione essendo intervenute alcune pre­
scrizioni riguardanti alcune parti degli elabo­
rati di progetto. Queste ultime notizie sono 
state fornite dall’I.A.C.P. di Trapani in data 
22.09.2000.Riguardo le presunte irregolarità concernenti 
l’assegnazione degli alloggi, l’I.A.C.P. di Tra­
pani ha dato notizia che 1’8.03.98 si è tenuta una 
conferenza di servizio presso la Prefettura di

Trapani, presente anche il vice sindaco pro-tem- 
pore del Comune di Salemi, a seguito della 
quale sono state risolte le problematiche che 
erano state sollevate».

L’Assessore Lo G iu d ic e

PIGNATARO - VILLARI. -  «A/ Presidente 
della Regione e alVAssessore per i lavori pub­
blici, premesso che:

riacp di Catania ha iniziato i lavori per la co­
struzione di alloggi popolari nei comuni di 
Pronte, Giarre e Catania; ha già appaltato i la­
vori per la costruzione di alloggi nei comuni di 
Zafferana, Mineo e S. Alfio, tutti programmi 
costruttivi finanziati con la legge n. 457 del 
1978;

nel comune di Giarre è stato già costruito un 
primo lotto di alloggi ed è stato affidato un altro 
lotto dell’importo di L. 7.650.000.000, finan­
ziati ai sensi della 1. n. 67 del 1988;

nei comuni di S. Cono e di Maletto sono già 
state acquisite le aree per la costruzione di al­
loggi popolari già finanziati per i quah occorre 
procedere alle gare di appalto;

si tratta di lavori per decine di mihardi fina­
lizzati a garantire i diritto alla casa a centinaia 
di famighe bisognose e a far abbassare la ten­
sione sociale abitativa, oltre che a dare possibi­
lità di lavoro ai mighaia di disoccupati nel set­
tore delle costruzioni;

considerato che la Giunta regionale con deh- 
bera n. 411 del 21 ottobre 1997 ha inopinata­
mente approvato programmi alternativi di recu­
pero di alloggi preesistenti, impiegando tutte le 
somme già impegnate per i programmi costrut­
tivi predetti, senza tener conto dei contratti già 
stipulati con imprese appaltatrici, delle opere già 
appaltate e in fase di consegna e di tutte le altre 
procedure avviate per la reahzzazione dei pro­
grammi costruttivi sopracitati;

rilevato che con la delibera della Giunta re­
gionale n. 411 del 21 ottobre 1997 si blocca tutta 
l’attività avviata dallo lacp di Catania e si ri­
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schia un contenzioso che può determinare al­
l’ente ingenti danni finanziari;

per sapere:
se quando è stata adottata la delibera n. 41 del 

21.10.1997, l’Assessore regionale per i lavori 
pubblici fosse al corrente degli impegni già as­
sunti dallo lacp di Catania;

ove fosse stato al corrente (sembra che lo lacp 
di Catania abbia dato comunicazione con lettera 
circa i piani costruttivi di cui alla legge n. 457 
del 1978 e alla legge n. 67 del 1988 molto prima 
che venisse assunta la citata dehbera), come mai 
sia stato assunto un provvedimento che può 
creare danni finanziari enormi all’Iacp e che 
quasi sicuramente richiederà l’intervento san- 
zionatorio della Procura della Corte dei Conti;

se non si ritenga di dover verificare subito la 
situazione sopradescritta e di provvedere ur­
gentemente a rideterminare scelte coerenti che 
non producano contenziosi e non blocchino l’at­
tività dell’Iacp». (1707)

Risposta. -  «Con riferimento alla interroga­
zione n. 1707, si rappresenta quanto segue.

L’art. 14, 1° comma, della legge 135/97 (di 
conversione del decreto legge 25.03.1997 n. 67) 
dispone che “i finanziamenti per l’edilizia resi­
denziale pubblica relativi agli anni dal 1978 al 
1991, già ripartiti tra le regioni, in relazione ai 
quah la gara d’appalto non sia indetta entro no­
vanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono destinati entro i succes­
sivi novanta giorni dalle Regioni, su proposta 
degli n.AA.CC.PP., a interventi di risanamento 
del patrimonio pubblico degli alloggi di cui al- 
Part. 31 lettera b), c) e d) della legge 5.08.1978 
n. 457. Scaduto inutilmente questo ultimo ter­
mine, i finanziamenti sono revocati (omissis)».

Con nota n. 4212 del 19.08.1997 l’Assesso­
rato ha chiesto all’I.A.C.P. di Catania di far co­
noscere gli interventi appaltati.

Con nota n. 4597/F160 del 22.09.1997 l’As­
sessorato ha trasmesso alla Segreteria della 
Giunta regionale i programmi alternativi di re­
cupero (di alloggi preesistenti) proposti dagli 
n.AA.CC.PP. dell’Isola.

Con deliberazione n. 411 del 21.10.1997 la 
Giunta regionale ha approvato tali programmi 
di recupero.

Con nota n. 2407 del 13.05.1998 l’Assesso­
rato ha chiesto alla Giunta regionale la rettifica 
della succitata dehberazione n. 411 così come 
proposto dall’I.A.C.P. di Catania con nota n. 
3387 del 23.04.1998.

Con deliberazione n. 247 del 04.08.1998 la 
Giunta regionale ha rettificato la precedente de­
libera n. 411/97.

Si rappresenta altresì che in data 18.05.1999 
sulla G.U.R.I. n. 14 è stata pubblicata la legge 
136/99 che ha disposto, all’art. 8, la riapertura 
dei termini di cui all’art. 14, coimna 1, della 
legge 135/97.

Detto termine per la indizione delle gare d’ap­
palto (60 giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge 136/99)veniva quindi fissato al 
17.07.1999, data entro la quale l’I.A.C.P. di Ca­
tania ha provveduto ad appaltare gli interventi 
costruttivi citati nell’interrogazione in argo­
mento».

L’Assessore Lo G iu d ic e

MELE. — «Al Presidente della Regione, al- 
l Assessore per i lavori pubblici e alVAssessore 
per il territorio e l ’ambiente, premesso che:

con decreto dell’Assessorato regionale Lavori 
pubbhci n. 965 dell’ 1.6.1987 veniva stanziata la 
somma di 9 miliardi per la costruzione, nel co­
mune di Aragona, di due lotti di una circonval­
lazione;

successivamente nel 1990 l’Ente di sviluppo 
agricolo (ESA) finanziava, per un importo di 5 
miliardi, la costruzione di una strada extraur­
bana che, partendo dalla periferia d’Aragona e 
attraversando l’antica trazzera “Fontanazza Ca- 
nalotto”, avrebbe dovuto raggiungere il comune 
di Santa Elisabetta;

le suddette opere, del tutto incomplete ed in 
parte inutilizzabili a distanza di decenni dal loro 
finanziamento, dovevano permettere, a detta dei 
progettisti e degli enti finanziatori, la “notevole 
riduzione del traffico automobilistico” nel cen­
tro abitato della cittadina;
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ancora, in data 5.12.1997 la Giunta regionale 
decideva di riutilizzare e destinare le somme di­
sponibili ex legge n. 64 del 1986 per il finan­
ziamento dei lavori di costruzione, sempre nel 
comune di Aragona, di un’altra circonvalla­
zione; la somma stanziata di 12 miliardi era de­
stinata alla realizzazione di un solo lotto (il pro­
getto complessivo prevede un investimento di 
circa 40 miliardi) di una strada megagalattica 
denominata “Tangenziale nord est” che, anche 
questa, avrebbe dovuto costituire “una grande 
arteria in gi’ado di rispondere alle esigenze via­
rie della cittadina congestionata dalla grande 
circonvallazione’ ’ ;

nell’aprile scorso, il Consiglio regionale per 
l’urbanistica, nella relazione relativa al piano 
regolatore generale di Aragona esprimeva pa­
rere contrario alla realizzazione di una nuova 
circonvallazione, precisando che “il sistema 
della viabilità deve assicurare la razionalizza­
zione dei percorsi esistenti e il completamento 
delle tratte parzialmente realizzate” e che “de­
vono essere eliminati quei tratti viari finalizzati 
al miglioramento delle caratteristiche di velo­
cità che finiscono per costituire duplicazione di 
tratti già esistenti;

per sapere se non ritengano opportuno:
accertare urgentemente se la cittadina di Ara­

gona si sia trasformata, improvvisamente e al­
l’insaputa di molti, in una grande e caotica me­
tropoli dove l’insostenibile aumento della cir­
colazione stradale rischia di mettere a rischio la 
stessa esistenza della comunità aragonese;

nel caso che dalla suindicata indagine sia 
confermata resistenza di Aragona come pic­
colo comune di 10.000 abitanti della provincia 
agrigentina, destinare le somme stanziate per la 
costruzione di “Tangenziale nord est” al com­
pletamento della circonvallazione che già esi­
ste e per la quale sono state destinate ingenti ri­
sorse finanziarie, evitando così che sia perpe­
trata un’ennesima ed inutile aggressione al pa­
trimonio ambientale della nostra Regione». 
(1890)

zione numero 1890 ed a seguito di ricerche, 
non risulta che il decreto di impegno n. 965 
dell’1.06.1987 concerna il Comune di Ara­
gona, per il finanziamento dei lavori sopra ci­
tati.

Il decreto n. 965, richiamato nell’interroga­
zione di che trattasi, porta invece la data del 
23.06.87 e riguarda la costruzione di un centro 
sociale nel Comune di Vallelunga.

L’Assessorato regionale dei lavori pubblici ha 
finanziato con D.A. n. 712 del 29.05.1987 la 
somma di £. 3.922.000.000 per la costruzione 
della variante generale della strada di Circon­
vallazione a monte del centro abitato, comin­
ciando i lavori, per ragioni tecniche, dal secondo 
lotto esecutivo.

Alla data odierna, non è pervenuta a questo 
Assessorato nessuna altra istanza di finanzia­
mento relativa ad altre strade o circonvallazioni 
ubicate nel Comune di Aragona.

Per ciò che concerne gli aspetti urbanistici, 
l’Assessorato regionale del territorio e dell’am­
biente riferisce che:

dall’esame degli atti avuti in visione presso 
rU.T.C. di Aragona relativi alla strada succitata 
è risultato che l’opera è stata dichiarata 
conforme agli strumenti urbanistici vigenti in 
data 30.01.98 a seguito deH’efficacia del piano 
regolatore generale, intervenuta per decorrenza 
dei terinini (ai sensi dell’art. 4 della l.r. 71/78 e 
art. 6 della l.r. 9/93, trascorsi i 270 gg. dalla tra­
smissione del piano regolatore generale a que­
sto Assessorato).

In data 24.04.98 è stato notificato al Comune 
di Aragona il voto C.R.U. n. 605 dell’ 11.02.98 
(con il quale il piano regolatore generale veniva 
restituito per rielaborazione parziale); in atto, 
pur fatti salvi i provvedimenti emessi in forza 
dell’efficacia provvisoria del piano, non essendo 
ancora iniziati i lavori, ai sensi del comma 11 
dell’art. 31 della legge urbanistica 17.08.1942, 
n. 1150, l’atto di dichiarazione di conformità, 
che equivale a rilascio di concessione edilizia, 
è da considerarsi decaduto.

Resta evidente che ulteriori valutazioni po­
tranno essere espresse, se necessario, sul piano 
regolatore generale rielaborato, dall’Assesso­
rato regionale del territorio e dell’ambiente».

Risposta. -  «Con riferimento all’interroga- L’Assessore Lo Giudice
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SILVESTRO - ZANNA. — «All’Assessoreper 
il territorio e Vambiente, all'Assessore per i la­
vori pubblici, all 'Assessore per i beni culturali 
ed ambientali e per la pubblica istruzione e al­
l ’Assessore per gli enti locali, premesso che:

il Sindaco di Capo d’Orlando ha emesso nello 
scorso mese di settembre tre ordinanze per ese­
guire in tre diverse località, con le procedure 
della somma urgenza di cui all’art. 70 del R.D. 
350/1985, interventi di difesa del litorale consi­
stenti nella posa di pennelli frangiflutti in massi, 
posti trasversalmente alla linea di costa;

tah interv'enti si sommano ad altri sei già di­
sposti dallo stesso Sindaco, nelle stesse località 
e per le stesse motivazioni, nel dicembre 1996 
e nel gennaio 1998;

per le stesse finalità, sul htorale di Capo d’Or­
lando sono stati disposti interventi di somma ur­
genza, con le procedure di cui all’art. 70 del 
R.D. 350/1985, per un importo complessivo di 
L. 1.116.594.336;

considerato che:
gli interventi disposti dal Sindaco di Capo 

d’Orlando interessano siti nei quali il fenomeno 
erosivo non costituisce un fatto nuovo né im­
prevedibile ma è riconducibile a specifiche 
cause già accertate (località Testa di Monaco), 
luoghi di grande interesse paesaggistico nei 
quali l’esecuzione di opere che ne intaccano la 
bellezza comporta un grave pregiudizio all’e­
conomia turistica (baia di San Gregorio), o lo­
calità dove non esistono situazioni di perieolo 
per r  incolumità di alcuno o abitazioni da sal­
vaguardare (locahtà Trazzera Marina);

peraltro, il reiterato ricorso alle procedure di 
somma urgenza da parte del Sindaco appare 
come un espediente strumentale per attuare gli 
interventi, autoritariamente e discrezionalmente 
decisi, eludendo le vigenti normative in materia 
di progettazione, approvazione ed appalto di 
opere pubbliehe. Infatti, i relativi progetti con­
sistono in una scarna indicazione pianimetrica 
ed in semplici preventivi di spesa, sono privi di 
qualsiasi studio di base, non sono stati sottopo­

sti all’approvazione degli Enti preposti né alla 
valutazione di impatto ambientale anche al fine 
di individuare soluzioni alternative, ed i lavori 
sono stati affidati senza gara di appalto;

benché sollecitati dagli abitanti di San Gre­
gorio e del locale circolo di Legambiente, che 
temevano l’elevato impatto ambientale delle 
opere, nessuno degli Enti preposti al controllo 
degli intervenuti eseguiti sul Demanio regionale 
è intervenuto a sospendere quelli in atto, né per 
valutare le effettive motivazioni alla base del­
l’Ordinanza di somma urgenza;

la manifestata impotenza dei predetti Enti ri­
schia davanti alle ordinanze emanate dai Sin- 
daci, più o meno motivatamente, di costituire un 
pericoloso precedente capace di vanificare la 
ratio della legislazione regionale e di avviare 
una vera e propria deregulation che porterebbe 
al definitivo saecheggio delle coste;

infine, il sistematico ricorso alle procedure di 
somma urgenza, adottato dal Sindaco di Capo 
d’Orlando anche in altre numerose circostanze, 
finisee con l’azzerare la normativa sugli appalti 
delle opere pubbliche, con il legittimare eriteri 
totalmente discrezionali nell’affidamento dei la­
vori e con r  arrecare un grave danno alle finanze 
comunali;

per sapere:
se l’Assessore per il territorio e l’ambiente 

non ritenga di attivare i propri uffici e, in parti­
colare la Capitaneria di Porto di Milazzo, al fine 
di valutare se i lavori ordinati dal Sindaco di 
Capo d’Orlando costituiscano effettivamente un 
intervento di salvaguardia dell’abitato, ovvero 
se si configurino come un intervento di rico­
struzione della spiaggia assoggettato alle nor­mali procedure autorizzative;

verificatosi quest’ultimo caso, quah interventi 
urgenti intenda assumere a tutela del Demanio regionale;

se l’Assessore per i lavori pubblici ritenga di 
attivare l’Ispettorato dei lavori pubblici ed il 
Genio Civile per le opere marittime per valutare
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la sussistenza dei presupposti che hanno indotto 
il Comune di Capo d’Orlando a dichiarare la 
sonmaa urgenza, la coerenza dei lavori in atto 
agli obiettivi di salvaguardia dichiarati, ovvero 
la loro dannosità per gli effetti che possono in­
durre sul contiguo litorale e, infine, la corri­
spondenza dei lavori rispetto al “progetto” ed 
agli atti contabili;

quali interventi l’Assessore per i beni cultu­
rali e ambientali abbia assunto, o intenda assu­
mere la competente Sovrintendenza di Messina, 
all’uopo interessata dagli abitanti di San Gre­
gorio, per la tutela di un bene paesaggistico e 
ambientale unico nella costa tirrenica, ovvero, 
in caso di accertata inerzia, i motivi per i quah 
la Sovrintendenza non abbia ritenuto di inter­
venire;

se l’Assessore per gli enti locali ritenga o 
meno di disporre un’ispezione presso il Comune 
di Capo d’Orlando al fine di accertare la corret­
tezza delle procedure adottate da quel Sindaco 
nell’affidamento di lavori e servizi attraverso or­
dinanze che, di fatto, stravolgono tutte le nor­
mative regionali in materia ed annullano la con­
correnza delle imprese nell’assunzione degli ap­
palti». (2403)

Risposta. -  «Con riferimento all’interroga­
zione n. 2403 si riferisce quanto di seguito ri­
portato, per la parte di propria competenza.

Con la sopra indicata inten-ogazione, a se­
guito delle numerose ordinanze emanate dal 
Sindaco del Comune di Capo d’Orlando, viene 
chiesto all’Assessore per i lavori pubblici se ri­
tiene di attivare l’Ispettorato Tecnico dei lavori 
pubblici ed il Genio Civile per le opere marit­
time per valutare la sussistenza dei presupposti 
che hanno indotto il Comune di Capo d’Orlando 
a dichiarare la somma urgenza, la coerenza dei 
lavori in atto àgli obiettivi di salvaguardia di­
chiarati, ovvero la loro dannosità per gli effetti 
che possono indurre sul contiguo litorale e, in­
fine, la corrispondenza dei lavori rispetto al pro­
getto ed agli atti contabili.Ciò premesso, lo scrivente ritiene che nessuna 
notizia può fornirsi in merito, sia in quanto i la­
vori non sono stati finanziati da questo Asses­
sorato, sia in quanto l’attivazione di un’ispe­

zione risulta essere di competenza dell’Asses­
sorato Enti Locali, il quale può avvalersi dell’I­
spettorato regionale tecnico di questo Assesso­
rato».

L’Assessore Lo G iu d ic e

ZAGO - CIPRIANI - MONACO - SILVE­
STRO - ZANNA. -  «Al Presidente della Re­
gione e all’Assessore per i lavori pubblici, pre­
messo che:

commissario dell’Iacp di Catania dal novem­
bre 1995 al 17 dicembre 1997 è stato il dott. Va­
lerio Infantino il quale, in tale data, è stato arre­
stato in esecuzione di ordine di custodia caute­
lare emesso dai giudici della Direzione distret­
tuale Antimafia di Palermo con l’accusa di as­
sociazione per delinquere di stampo mafioso;

il commissario Infantino affidò una serie di 
incarichi di progettazione per importi rilevanti 
con delibera del 22-7-1997 che di recente sa­
rebbe stata acquisita dall’Autorità giudiziaria;

tra tali incarichi sarebbe compreso quello, 
consistente nella progettazione di n. 89 alloggi 
in Grammichele, affidato alla “Gea Progetti” 
avente sede a Ragusa e uno studio a Catania, in 
via Bergamo, 9;

quest’ultimo sarebbe anche il domiciho del 
dott. Cono Di Graziano, ex funzionario del- 
riacp  di Catania il quale, al tempo della ge­
stione commissariale di Infantino, avrebbe ri­
coperto la carica provvisoria di dhettore gene­
rale;

direttore tecnico della “Gea Progetti” sarebbe 
ring. Carmelo Picciotto, componente del con­
siglio d’amministrazione deU’Iacp di Ragusa 
dal gennaio ’95 al luglio ’98, arrestato il 3 ago­
sto ’98 con provvedimento del Gip di Ragusa 
nell’ambito dell’inchiesta che ha portato in car­
cere il presidente della Provincia di Ragusa, 
Giovanni Mauro, e due suoi collaboratori (espo­
nenti di FI e con cariche aH’intero del suddetto 
movimento politico) tutti accusati di associa­
zione per delinquere finalizzata alla corruzione, 
nonché sei professionisti, tra i quali appunto
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1 ing. Picciotto, accusati di comizione in rela­
zione ad una serie di incarichi professionali ri­
cevuti dalla Pi-ovincia regionale di Ragusa;

10 stesso commissario Infantino ha affidato, 
tra i numerosi altri, incarico professionale a tale 
ing. Gaetano Traficante il quale poriebbe essere 
lo stesso arrestato per associazione maliosa in 
data 7 luglio 1998 per ordine della Direzione di­
strettuale Antimafia di Palermo nell’ambito del­
l’operazione Trash su mafia e appalti;

nell’ambito di tale operazione è sitato arre­
stato, con la stessa accusa, anche l’ing. Nicolino 
Burriesci successivamente colpito, in data 3 
agosto ’98, da ordine di custodia cautelare in 
carcere con l’accusa di associazione per delin­
quere finabzzata alla corruzione nell’ambito 
delFinchiesta sugb incarichi professionali affi­
dati dalla Provincia regionale di Ragusa;

11 Tribunale della Libertà di Catania, nel pro­
nunciamento del 20-8-1998 sulla necessità della 
custodia cautelare in carcere del presidente della 
Provincia di Ragusa Mauro e di altri coindagati, 
cita espressamente le parole acquisite agli ele­
menti di prova raccolti dagb inquirenti e pro­
nunciate da una deUe persone sottoposte alle in­
dagini, Emanuele Vitale, collaboratore del pre­
sidente Mauro ed esponente di Forza Italia, il 
quale, con riferimento aUe rivelazioni di un col­
laboratore di giustizia dice: “Di scritto lui non 
aveva niente. Solo lui saprà. Di Picciotto saprà? 
Di Picciotto c’è pure il problema che ha preso 
l’incarico pure per Catania”;

aH’intemo dell’Iacp si sarebbe determinata 
una situazione di grave conflittuabtà soprattutto 
tra il commissario Infantino e il direttore gene­
rale dell’epoca, avv. Francesco Messineo, sfo­
ciata tra l’altro in un provvedimento di risolu­
zione del rapporto con quest’ultimo, poi annul­lato dal Tar di Catania;

tale risoluzione fu deliberata daU’Iacp di Ca­
tania in data 11-2-1997 con provvedimento del 
commissario ad acta Franco Muccio, il quale 
era stato nominato appositamente dall’on. As­
sessore regionale per i lavori pubbbci con de­
creto del 24-10-1996 (in cui è indicato palese­

mente l’oggetto del mandato “per le eventuali 
attivazioni delle procedure da parte dell’Iacp di 
Catania nei confronti dell’avv. Francesco Mes­
sineo”) anche in seguito al rifiuto del doti. Vit­
torio Reale, dirigente della Provincia di Cata­
nia, nominato con precedente decreto deU’on. 
Assessore del 20-9-1996 e però rifiutatosi di 
espletare il singolare mcarico che anche a lui era 
stato espressamente conferito;

il predetto commissario ad acta. Franco Muc­
cio -  all’epoca presidente dell’Iacp di Ragusa, 
carica ricoperta dal gennaio ’95 al luglio ’98, lo 
stesso periodo in cui del consiglio d’ammini­
strazione del suddetto lacp ha fatto parte l’ing. 
Carmelo Picciotto -  pur venendo identificato 
nel decreto in oggetto come “dottore Franco 
Muccio” non pare possedere tale titolo, né ri­
sulta dipendente dall’Amministrazione regio­
nale o da altro ufficio periferico o ente sottopo­
sto al controllo e alla vigilanza della Regione, 
sicché la sua nomina a commissario ad acta sa­
rebbe incredibilmente avvenuta in assenza di 
due requisiti (status di dipendente daU’Ammi- 
nistrazione regionale e titolo di studio e di ser­
vizio comprovante i requisiti di competenza giu­
ridica corrispondenti alla qualifica propria dei 
livelli dell’Amministrazione cui devono appar­
tenere i funzionari e i dirigenti nominati com­
missari ad acta) sempre pretesi come “condicio 
sine qua non” dagli organi di Governo della Re­
gione in oltre 50 anni di produzione di atti am­ministrativi;

la nomina di un commissario ad acta con il 
mandato di risolvere il rapporto con quel diret­
tore generale era stata espressamente chiesta al- 
l’on. Assessore per i lavori pubblici della Re­
gione dal commissario Infantino in data 24-6- 1996;

r  Infantino in quel periodo avrebbe militato 
nel movimento politico Forza Italia, lo stesso 
partito dell’allora presidente dell’lacp di Ra­
gusa, Franco Muccio, e del presidente della Pro­
vincia di Ragusa, Giovanni Mauro il quale nel 
’94 nominò Muccio nel consiglio d’ammini­strazione deU’Iacp di Ragusa;

il conamissario politico di Forza Italia in prò-
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vincia di Catania, on. Gaspare Giudice -  inda­
gato per associazione mafiosa dalla Direzione 
distrettuale antimafia di Palermo che ha chiesto 
alla Camera l’autorizzazione ad arrestarlo -  a 
quel tempo si sarebbe prodigato per sostenere la 
candidatura di Infantino nelle elezioni del giu­
gno ’96 per il rinnovo deU’Ai-s, e, non essendo 
andata in porto, ne avrebbe successivamente 
caldeggiato l’inserimento nella Giunta della 
Provincia di Palermo proposta dal centro destra 
nelle elezioni tenutesi dopo l’arresto del presi­
dente Musetto ;

in data 22-7-1997 -  cioè circa cinque mesi 
dopo il provvedimento adottato da Franco Moc­
cio -  il commissario dell’Iacp di Catania Infan­
tino avrebbe conferito incarico di progettazione 
alla “Gea Progetti” di cui sarebbe direttore tec­
nico ring. Carmelo Piccitto (aU’epoca compo­
nente del consiglio d’amministrazione dell’Iacp 
di Ragusa presieduto da Moccio) arrestato il 3 
agosto scorso nell’ambito deU’inchiesta sugli 
incarichi professionali conferiti dalla Provincia 
di Ragusa e citato da Emanuele Vitale, collabo­
ratore del presidente della Provincia di Ragusa, 
Mauro e, come lui, indagato per associazione 
per delinquere finalizzata alla corruzione, nel­
l’intercettazione acquisita dagli inquirenti, già 
sopra richiamata, proprio in rifeiimento all’in­
carico di Catania che, verosimilmente, potrebbe 
essere questo conferito il 22-7-’97 alla “Gea 
Progetti”;

per sapere:
le motivazioni, le finabtà e gli interessi per­

seguiti con la determinazione di nominare un 
commissario ad acta “per le eventuali attiva­
zioni delle procedure da parte dell’Iacp di Ca­
tania nei confronti dell’ avv. Francesco Messi- 
neo”;

i criteri secondo cui la scelta del commissa­
rio ad acta sia caduta su una persona totalmente 
sprovvista non solo, così come esposto in pre­
messa, dei requisiti richiesti daU’ufficio confe­
ritogli, ma anche dei requisiti già all’epoca ne­
cessari ad esercitare la carica di presidente del- 
riacp che il Muccio ha esercitato in Ragusa dal 
gennaio ’95 al luglio ’98;

le modalità, il percorso, le valutazioni -  non­
ché le segnalazioni e le persone che le avreb­
bero compiute -  attraverso cui Fon. Assessore 
per i lavori pubbbci della Regione sia pervenuto 
all’incredibile individuazione del Muccio, per­
sona esterna all’Amministrazione regionale, 
come commissario di quei singolarissimi “acta” 
poi “regolarmente” portati a compimento, così 
come aveva espressamente chiesto l’infantino;

gli elementi, la documentazione e le infor­
mazioni sulla base delle quali Fon. Assessore 
per i lavori pubblici della Regione abbia ritenuto 
di quabficare “dottore” il Muccio nel citato de­
creto, quasi a “legittimarlo” come un “nonnaie” 
commissario ad acta rispetto a possibili suc­
cessive letture, verifiche o prese visioni del­
l’atto;

se sia vero che il suddetto decreto sia stato 
emanato dalFon. Assessore regionale per i la­
vori pubbbci senza essere passato daU’ufficio di 
gabinetto e, in caso affermativo, come e perché 
sia stata utilizzata questa singolarissima proce­
dura;

se non ritengano che sia ravvisabile un nesso 
forte e chiaro tra la “missione” compiuta dal 
Muccio su richiesta delFInfantino e Fincarico 
di progettazione conferito dalFInfantino al Pic­
citto;

se non ritengano necessario attivare tutte le 
iniziative utili ad accertare le iUegabtà connesse 
all’affidamento di tale incarico di progettazione, 
da parte delFIacp di Catania, iUegalità verosi­
milmente sussistenti dal momento che le parole 
acquisite all’inchiesta sugli incarichi professio­
nali assegnati dalla Provincia regionale di Ra­
gusa rivelano da una parte, così come riscon­
trato dai giudici del tribunale della bbertà di Ca­
tania in sede di riesame degli ordini di custodia 
cautelare, il timore degli indagati di venu-e sco­
perti, propri in relazione all’incaiico, affidato 
dalFInfantino al Piccitto e, dall’altra, -  sono pa­
role dei giudici -  “evidenti tentativi di organiz­
zare un’attività di ostacolo all’accertamento dei fatti”;

se, anche alla luce di tutte le connessioni
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esposte e deH’incaiico di progettazione confe­
rito dairiacp di Catania al Piccitto insieme ai 
tanti altri incarichi oggetto d’inchiesta e per i 
quali rinfantino è accusato di associazione ma- 
fiosa, non ritengano che nei fatti abbia operato 
un’ associazione illecita composta da molti dei 
personaggi citati, alcuni dei quali si trovano in 
stato di detenzione o comunque indagati per 
reati che vamro dall’associazione per delmquere 
di stampo mafioso all’associazione per delin­
quere finalizzata alla corruzione in relazione ad 
appalti e incarichi che conducono anche alla ge­
stione deU’Iacp di Catania;

quale sia il ruolo svolto dall’on. Assessore per 
i Lavori pubblici e dal Governo regionale tutto, 
nel contesto rappresentato.” “ (2421)

Risposta. — «Con riferimento alla interroga­
zione n. 2421 si rappresenta quanto segue.

Con D.A. n. 1650/11 del 20/09/1996 il Dr. Vit­
torio Reale (Diligente dell’Ainrninistrazione Pro­
vinciale di Catania) veniva nominato commissa­
rio ad acta specificatamente per dare avvio alle 
azioni, per conto e nell’interesse dell’I.A.C.P. di 
Catania, nei confronti deil’Avv.to Francesco 
Messineo. Tale motivazione discendeva dall’at­
teggiamento assunto dallo stesso Avv.to Messi­
neo nei confronti delle varie gestioni commissa­
riali deU’I.A.C.P. in parola e dalla situazione di 
conflittualità esistente per il commissario ad acta 
pro-tempore dello stesso I.A.C.P..

Successivamente, considerato che il Dr. Vit­
torio Reale, per “pressanti impegni di lavoro e 
ragioni strettamente personah e familiari” chie­
deva (con nota datata 1.10.1996) di essere so­
stituito nell’incarico affidatogli, con D.A. n. 
01914/11 del 24.10.1996 l’Assessore regionale 
per i lavori pubblici pro-tempore nominava il 
“Dr. Franco Muccio” per Peventuale svolgi­
mento delle attività individuate dal D.A. n. 
1650/11 del 20.9.1996.

In merito alla scelta del commissario ad acta, 
si rileva che la stessa è di esclusiva competenza 
del capo delFAnaministrazione, mentre per 
quanto riguarda i requisiti necessari ad eserci­
tare la carica di Presidente deH’I.A.C.P., gli 
stessi vengono valutati dalla Presidenza della 
Regione, che emana il decreto presidenziale di 
nomina.

Con riguardo agli altri punti oggetto della in- 
ten-ogazione in argomento, nulla si ha da rife­
rire, se non che alcuni dei personaggi in essa ci­
tati risultano essere oggetto di indagini da parte 
della magistratura penale».

L’Assessore Lo G iu d ic e

ZAGO. — «Al Presidente della Regione e al­
l ’Assessore per i lavori pubblici, premesso 
che:

riacp di Ragusa, a partire dal mese di luglio 
1996, risulta avere adottato una serie di atti fi­
nalizzati all’acquisto di un immobile nella città 
di Ragusa da adibire a propria sede;

tali atti sono stati dettagliatamente oggetto 
delle interrogazioni parlamentari rm. 854, 955, 
1636 e dell’interpellanza n. 212, il cui contenuto 
qui integralmente si richiama, presentate dai sot­
toscritti interroganti;

i sottoscritti interroganti hanno sollevato for­
tissimi dubbi sulla regolarità della condotta te­
nuta dall’Iacp di Ragusa in tutta la vicenda, sia 
sotto il profilo del rispetto di specifiche norme 
di legge che sotto quello della tutela dell’inte­
resse generale dell’ente;

in particolare, l’Iacp di Ragusa dal mese di lu­
glio ’96 al mese di marzo ’98 risulta avere com­
piuto una serie innumerevole di atti finahzzati 
all’acquisto dell’immobile offerto dalla società 
“Abaton”, con pervicace insistenza nonostante 
i forti dubbi di regolarità avanzati da più parti e 
non solo dai sottoscritti interroganti con gli atti 
parlamentari richiamati;

in particolare, l’Iacp di Ragusa:
1) in data 15.7.1996 pubblica un avviso che 

invita i proprietari interessati a presentare entro 
il 12.8.1996 (!) offerta di vendita di imiuobile 
di cui indica in maniera fin troppo particolareg­
giata le caratteristiche, senza alcun atto delibe­
rativo preliminare sulla volontà di compiere 
l’acquisto;

2) in data 27.9.1996 decide di “attenzionare”.
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tra le offerte pervenute, quella presentata in data
7.8.1996 dall’Abaton che avrebbe il pregio di 
conispondere alle esigenze indicate nell’ avviso;

3) in data 6.12.1996 autorizza il presidente 
“ad avviare trattative ai fini dell’operazione di 
compravendita dei locali di che trattasi”;

4) in data 20.12.1996, prima che l ’Ufficio 
tecnico erariale faccia conoscere la propria 
stima -  richiesta peraltro solo in data
11.12.1996 sulla congruità del prezzo d’acqui­
sto deir immobile, informa la società Abaton 
della scelta compiuta, mettendola di fatto nelle 
condizioni ideali per dettare all’Istituto le con­
dizioni meglio rispondenti ai propri interessi 
privati, tanto più che la stima dell’U.T.E. si ri­
velerà inferiore di circa 300 milioni alla cifra 
pretesa dal contraente;

5) in data 10.10.1997 il presidente prò tem­
pore, Franco Muccio, presenta il piano finan­
ziario di acquisto dell’immobile fissandone il 
costo complessivo in L. 2.792.000.000 e fa pre­
sente al consigho che l’Abaton ha posto, come 
condizioni per la vendita, la conclusione del­
l’atto entro il 30.11.1997 e il pagamento entro 
tale data del 30% dell’importo oltre IVA;

6) varia più volte il piano finanziario, carat­
terizzato da un’assoluta alcatorietà delle entrate, 
al fine di tentare di apprestare una parvenza di 
copertura finanziaria che presenta vistosissime 
lacune, puntualmente denunciate nelle richia­
mate inten'ogazioni parlamentari;

7) in data 20.11.1997 il consiglio d’ammini­
strazione delibera Facquisto dell’immobile of­
ferto dall’Abaton, con il voto contrario del rap­
presentante del Sunia e quello favorevole di tutti 
gli altri componenti;

8) all’ordine del giorno delle sedute succes­
sive figura l’approvazione del testo del contratto 
preliriiinare d’acquisto dell’immobile, nono­
stante le gravissime contestazioni dell’Asses­
sore regionale per il bilancio e le finanze in or­
dine alla situazione finanziaria dell’Istituto 
(vedi interrogazione n. 1636 del 12.2.1998), no­
nostante il grave e crescente disavanzo econo­

mico e nonostante l’Istituto abbia dovuto fare 
ricorso all’esercizio provvisorio;

9) in data 30.3.1998 comunica alla società 
Abaton che “la trattativa si deve intendere allo 
stalo interrotta in quanto il consigho d’ammini­
strazione non ha inserito nel bilancio preventivo 
’98 la spesa per Facquisto di locali di proprietà 
da adibire a sede”;

dinanzi all’ allarme lanciato -  dopo i primi 
atti, di dubbia regolarità, compiuti daU’Iacp di 
Ragusa -  con le inteiTogazioni parlamentari, l ’i­
spezione disposta daU’on. Assessore l'egionale 
per i lavori pubblici avrebbe accertato, così 
come comunicato dallo stesso Assessore, che 
quegli atti altro non fossero che un’indagine di 
mercato che in nuda avrebbe impegnato l’Isti­
tuto nei confronti del contraente;

Fon. Assessore regionale per i lavori pubbhci, 
rispondendo in Aula all’Assemblea regionale si­
ciliana, in data 10.3.1998, alle citate interroga­
zioni ed interpellanze, disse che “l’avviso di 
gara non era stato preventivamente dehberato in 
quanto lo stesso era il mezzo conoscitivo per 
eventualmente procedere, successivamente, al­
l ’acquisto della nuova sede, ove ritenuto con­
veniente per 1 ’ Istituto” ;

la società Abaton s.r.l. avrebbe di recente ci­
tato in giudizio Flacp di Ragusa in persona del 
suo presidente prò tempore, chiedendo un risar­
cimento di L. 1.800.000.000, quale danno rice­
vuto per “l’ingiustificato recesso dal contratto 
definitivo” in quanto “nell’arco di trattative con­
dotte per ben due anni, era stato perfezionato 
l’accordo su tutti i punti essenziah del contratto 
in itinere, quali l’individuazione del bene og­
getto della compravendita, il prezzo dello stesso 
e le modalità di pagamento” e che “il consiglio 
d’amministrazione dell’ente aveva predisposto 
un piano finanziario finahzzato all’acquisto del­
l’immobile, come comunicato alFAbaton con 
nota del 28.11.1997 autorizzando inoltre il pre­
sidente a proseguire le trattative”;

la responsabilità configurata a carico del- 
Flacp di Ragusa discenderebbe direttamente dal 
compimento reiterato di innumerevoli atti com­
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piuti nell’ arco di quasi due anni dai suoi anuni- 
nistratori, nonostante le molteplici eccezioni di 
regolarità sollevate da più parti e in ultimo — ma 
evidentemente troppo tardi -  fatte proprie dallo 
stesso presidente e da tutti quei consiglieri 
d’amministrazione dell’istituto che si erano bat­
tuti per l’acquisto dell’immobile quasi “a qua­
lunque costo” e in dispregio dei macroscopici 
motivi, ampiamente e doviziosamente rappre­
sentati dai sottoscritti interroganti nei richiamati 
atti parlamentari, che avrebbero dovuto invece 
sconsigliare l’operazione;

dal mese di lugho scorso, la gestione deU’Iacp 
di Ragusa è affidata ad un commissario nomi­
nato dall’on. Assessore regionale per i lavori 
pubbhci In seguito alla decadenza del consiglio 
d’amministi'azione cui si deve il compimento di 
tutti gli atti in oggetto;

per sapere;
quale linea di condotta sulla specifica vicenda 

qui rappresentata ritengano debba tenere il com­
missario deiriacp di Ragusa al fine di tutelare 
gli interessi dell’ente;

quali atti concreti in particolare intendano 
compiere al fine di produrre un’efficace resi­
stenza in giudizio dinanzi aUe pretese risarcito- 
rie dell’Abaton s.r.L;

come valutino la condotta del presidente dei- 
fi lacp di Ragusa e di tutti i consigheri d’ammi­
nistrazione che hanno espresso voto favorevole 
sugh atti — innumerevoli e ripetuti nonostante le 
contestazioni e le denunce che harmo avuto una 
grande eco suUa stampa e nell’opinione pubbhca 
-  che harmo determinato l’insorgenza in capo al 
contraente Abaton delle pretese risarcitorie;

quali iniziative specifiche intendano assu­
mere perché l’interesse dell’Istituto sia total­
mente salvaguardato non solo rispetto all’Aba­
ton, ma anche nei confronti di tutti i suoi am­
ministratori verso i quah dovesse risultare la re- 
sponsabihtà del danno asserito dal mancato con­
traente.” (2465)

Risposta. -  «Con riferimento all’interroga­

zione n. 2465 risulta che l’I.A.C.R di Ragusa 
è stato citato in giudizio dalla società Abaton 
s.r.L per risarcimento del danno ricevuto per 
“l’ingiustificato recesso dal contratto defini­
tivo”.

A tal proposito, giusta quanto riportato nella 
relazione afferente ad una successiva ispezione 
effettuata da funzionari di questo Assessorato 
(incaricati con assessoriale n. 11731 del 
20.10.1998) di seguito si riferisce:

il Consigho di Anuninistrazione dell’Istituto, 
in data 20.11.1997, ha adottato la dehbera n. 
243/97 con la quale ha approvato il piano fi­
nanziario per l’acquisto dell’immobile da desti­
nare come nuova sede, ed ha autorizzato il Pre­
sidente a proseguire le trattative con la suddetta 
Società;

suUa scorta del mandato affidatogh, il Presi­
dente dell’Istituto ha richiesto alla ditta promit­
tente di predisporre uno schema di atto prelimi­
nare di vendita e, successivamente, proporre le 
modahtà di pagamento;

con nota del 19.01.1998, pervenuta all’Isti­
tuto il 29.01.1998, la ditta Abaton ha trasmesso 
lo schema di preliminare di vendita, fissando al 
15,07.1998 il termine per la definizione dell’ atto 
di vendita;

l’organo deliberante dell’Ente, con provvedi­
mento n. 10 del 27.01.1998, previo parere del­
l’Ufficio legislativo e legale della Regione, non 
ritenendo che ricorressero le condizioni per il 
perfezionamento dell’atto di compravendita, in­
vitava gli uffici competenti ad elaborare una 
proposta di acquisto completa, in ogni sua parte, 
esprimendo un parere complessivo sulla rego­
larità giuridica, contabile ed amministrativa dei- 
fi operazione;

con deliberazione n. 38/98 del 16.03.1998 del 
Consiglio di Amministrazione dell’Istituto, le 
procedure per l’acquisto dell’immobile veni­
vano interrotte per le seguenti motivazioni;

di carattere pohtico in quanto “si è voluto sot­
trarre l’Istituto ai continui attacchi cui era sog­
getto a seguito di questa operazione”;

di carattere finanziario in quanto parte dei 
fondi previsti per l ’acquisto della nuova sede 
sono stati impiegati “per far fronte a pagamenti 
non procrastinabili”.Alla luce dei fatti sopra indicati, si ritiene che 
questo Assessorato debba attendere l’esito del
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giudizio pendente di cui alle premesse, riser­
vandosi di assumere tutte le iniziative tendenti 
alla salvaguardia dell’interesse della Pubblica 
Amministi'azione».

L’Assessore Lo G iu d ic e

LA GRUA. — «Al Presidente della Regione e 
all’Assessore per i lavori pubblici, premesso 
che:

con l’articolo 5 della legge regionale n. 21 del 
2 settembre 1998 è stato autorizzato il comple­
tamento dei porti che si trovano in condizioni di 
insicurezza anche in mancanza di piano regola­
tore;

il porto di Scoglitti, che ospita una delle più 
grosse flotte pescherecce della Sicilia e che, in 
parte, svolge la funzione di porto turistico, si 
trova in condizioni di estrema insicurezza e ne­
cessita di urgenti opere di completamento;

il mancato prolungamento del molo di po­
nente provoca il frequente insabbiamento dello 
specchio d’acqua destinato all’ormeggio delle 
imbarcazioni da pesca e da diporto, determi­
nando condizioni di rischio e di pericolo per pe­
scatori e diportisti;

per sapere se intenda finanziare gli urgenti ed 
inderogabili lavori di completamento del porto 
di Scoglitti e dove intenda reperire i fondi ne­
cessari.”

Risposta. -  «Con riferimento all’interroga­
zione n. 2984 si precisa quanto segue.

Con nota n. 18488 del 20.05.2000 il Comune 
di Vittoria (Scoglitti) ha trasmesso a questo As­
sessorato copia del progetto preliminare, rela­
tivo ai lavori di completamento del porti di Sco­
glitti, redatto ai sensi deU’ai't. 5 bis del testo ag­
giornato e coordinato dalla l.r. 21/85 dell’im- 
porto complessivo di lire 22.000.000.

Considerato che il Comune di Vittoria è 
sprovvisto di Piano regolatore del porto, con la 
stessa nota n. 18488 del 20.05.2000 il Sindaco 
del Comune di Vittoria ha fatto presente che 
r  Amministrazione comunale sta provvedendo 
a redigere il progetto di massima risolutivo per

la messa in sicurezza del porto, per l’acquisi­
zione del nulla osta di Impatto Ambientale ai 
sensi dell’art. 30 l.r. 10/93 da paite dell’Asses­
sorato reg.le del tenitorio e dell’ambiente.

Tutto ciò premesso, nelle more che vengano 
acquisite dal Comune di Vittoria tutte le auto­
rizzazioni e le certificazioni previste dall’art. 5 
della l.r. 21/98 per la realizzazione dell’opera in 
argomento, occorre precisare che in atto la di­
sponibilità nel cap. 69451, riguardante l ’esecu­
zione di opere pubbliche relative alla costru­
zione, al completamento di OO.MM. nei porti 
di 2° cat. 3° e 4° classe, per l’esercizio in corso 
è di £. 5.700.000.000 e la previsione di spesa su 
detto capitolo per gli esercizi 2001 e 2002 sarà 
di lire 6.000.000.000 ciascuno.

Pertanto allo stato attuale, stante l’esiguità 
delle somme previste su detto capitolo questo 
Assessorato si trova nell’impossibilità di far 
fronte alla spesa di lire 22.000.000.000 prevista 
per il completamento dell’opera in questione».

L’Assessore Lo G iu d ic e

LA GRUA. -  «AU’Assessore per i lavori pub­
blici, premesso che:

gli assegnatari degh alloggi popolari della Si­
cilia si sono visti richiedere, ai sensi di un de­
creto assessoriale del 1996, pubblicato nel mag­
gio del 1997, canoni di locazione estremamente 
esosi, che superano anche le ottocento mila lire 
mensili;

si tratta di canoni assolutamente gravosi che 
gli assegnatari, nella quasi totalità titolari di mo­
desti redditi, non sono in grado di sopportare;

per sapere se non ritenga di rivedere con la 
massima tempestività il decreto dell’Assessore 
per i lavori pubbhci pro-tempore, riducendo 
congruamente i canoni di locazione». (3093)

Risposta. -  «Con riferimento alla interroga­
zione n. 3093 si rappresenta quanto segue.

ConD.A. n. 370/11 del 15.03.1996 sono stati 
fissati i criteri di determinazione dei canoni di 
locazione degli alloggi popolari in attuazione 
della delibera CIPE 13.03.95 pubblicata sulla 
G.U.R.I. del 27.05.95 n. 122.
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Con successiva delibera CIPE 20.12.96 sono 
state apportate delle modifiche alla delibera 
CIPE succitata per cui è stato necessario ade­
guare il sopracitato D.A. n. 370/96.

Inoltre, a seguito dell’applicazione dei criteri 
fissati con il D.A. n. 370 sono state rilevate in­
congruenze e difficoltà di applicazione sia dagli 
n.AA.CC.PP. sia dai Comuni.

A seguito della conferenza dei Direttori degli 
n.AA.CC.PP. del 7.04.99 i suddetti hanno con­
venuto di apportare le modifiche così come da 
dehbera del CIPE 20.12.96.

Questo Assessorato pertanto, dopo avere sen­
tito le Organizzazioni dell’inquilinato nonché i 
rappresentanti degh H.^AA.CC.PP,. ha elaborato 
i criteri per la determinazione dei canoni di lo­
cazione.

Con nota 1694 del 18.05.99 gli stessi sono 
stati trasmessi ai sensi dell’art. 3 della l.r.

7.06.94 n. 18 alla Commissione legislativa Am­
biente e teiTitorio dell’Assemblea Regionale Si­
ciliana.

La Commissione Ambiente e territorio nella 
seduta n. 98 dell’1.07.99 ha reso parere favore­
vole aH’unanimità con proposte di modifica for­
mulate dal Governo nel corso della stessa seduta.

Pertanto questo Assessorato, in base alle pre­
dette modifiche, ha elaborato i nuovi criteri per 
la rideterminazione dei canoni e ha emanato il 
D.A. n. 1112/Gab del 23.07.99.

Si fa altresì presente che l’articolato così 
come trasmesso alla Commissione Ambiente e 
Teititorio non prevedeva per le fasce B e C il h- 
mite di lire 500.000 e che questo Assessorato ha 
apportato quelle modifiche proposte dalla Com-
rmssione succitata».

L’Assessore Lo G iu d ic e


